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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 2 maggio 2017.

Audizioni informali di rappresentanti di ANCE e di

Confedilizia, di rappresentanti di Confindustria, di

rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e UGL, di rap-

presentanti di R.ETE. Imprese Italia, di rappresen-

tanti dell’Alleanza delle Cooperative, di rappresen-

tanti di Confapi e di rappresentanti di Federalberghi

sulle misure correttive di cui al decreto-legge n. 50

del 2017, recante disposizioni urgenti in materia

finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,

ulteriori interventi per le zone colpite da eventi

sismici e misure per lo sviluppo.

Le audizioni informali sono state svolte
dalle 9.25 alle 14.10.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente della XI Commissione, Cesare
DAMIANO. — Interviene il sottosegretario
di Stato per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-

zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge

7 agosto 2015 n. 124.

Atto n. 391.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same dello schema di decreto legislativo,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 27
aprile 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
preliminarmente che sulla base di quanto
convenuto nella seduta dello scorso 27
aprile con il rappresentante del Governo,
l’espressione del parere avrà luogo entro la
seduta convocata per domani, 3 maggio
2017.

Nel comunicare che sono pervenuti i
rilievi espressi dalla Commissione parla-
mentare per le questioni regionali, fa pre-
sente che i relatori hanno presentato una
riformulazione della propria proposta di
parere (vedi allegato 1) e che i deputati
Ciprini, Cecconi, Chimienti, Cominardi,
Dall’Osso, Lombardi, Tripiedi, Dieni, Coz-
zolino, Dadone, D’Ambrosio e Toninelli
hanno presentato una proposta di parere
alternativa a quella dei relatori (vedi al-
legato 2).

Chiede, quindi, ai relatori se intendono
illustrare le modifiche apportate alla pro-
posta di parere illustrata nella seduta dello
scorso 27 aprile.

Alan FERRARI (PD), relatore per la I
Commissione, anche a nome della relatrice
per la XI Commissione, on. Tinagli, illu-
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stra la nuova proposta di parere elaborata
(vedi allegato 1).

Rileva, in particolare, che la nuova
proposta, rispetto alla precedente, pre-
senta due elementi nuovi. Il primo, nelle
premesse, è il richiamo ai rilievi formulati
dalla Commissione parlamentare per le
questioni regionali. Il secondo riguarda la
modifica dell’osservazione di cui alla let-
tera p), nel senso di dare attuazione a
quanto previsto dall’articolo 60, comma 2,
del decreto legislativo 26 agosto 2016,
n. 179, recante « Modifiche ed integrazioni
al Codice dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, ai sensi dell’articolo 1 della legge 7
agosto 2015, n. 124 », al fine di realizzare
la banca dati degli obiettivi e degli indi-
catori delle performance nell’ambito del
Portale della performance, già Portale della
trasparenza.

Tiziana CIPRINI (M5S) esprime il suo
apprezzamento per il fatto che i relatori
hanno accolto nella loro proposta di pa-
rere anche tre questioni contenute nella
proposta alternativa di parere di cui è
prima firmataria.

Si rammarica, però, che altrettanta
apertura non sia stata manifestata con
riferimento alle premesse, in cui non ha
trovato posto nessuna delle critiche
espresse dal suo gruppo nella citata pro-
posta di parere.

Alan FERRARI (PD), relatore per la I
Commissione, desidera illustrare la logica
che è sottesa alla costruzione della pro-
posta di parere dei relatori che è quella
dell’interpretazione delle norme esistenti,
in linea con le indicazioni del Consiglio di
Stato. Questo, in concreto, significa valu-
tare norme precedenti, comprese quelle
del decreto legislativo n. 150 del 2009, il
cosiddetto « decreto Brunetta », alla luce di
un differente paradigma, riferito in parti-
colare, alla valorizzazione e alla non ves-
sazione dei dipendenti pubblici. Osserva
che sia la proposta di parere sia tutti i
provvedimenti adottati in questa legisla-
tura in materia di pubblico impiego si
muovono nella ricerca di alcuni punti di

equilibrio: quello tra omogeneizzazione e
differenziazione, quello tra centro e peri-
feria e, infine, quello tra vigilanza e re-
sponsabilizzazione. In questa chiave gene-
rale, la logica del provvedimento in esame
è indicata, a suo avviso, da alcuni ele-
menti. Prima di tutto il concetto di valu-
tazione individuale, poi la previsione di
una rendicontazione più chiara rispetto a
quanto stabilito dal cosiddetto « decreto
Brunetta », una maggiore specificazione
del carattere di indipendenza degli organi
di valutazione e, infine, una definizione
della governance in relazione alla perfor-
mance che affida al Dipartimento della
funzione pubblica non soltanto un ruolo di
osservazione delle altre amministrazioni,
ma anche, e principalmente, un ruolo di
ausilio.

Nel far presente che la proposta di
parere elaborata è ispirata alle osserva-
zioni appena svolte, sottolinea, in partico-
lare, l’osservazione di cui lettera e), nu-
mero 1), in cui si chiede al Governo di
valutare l’opportunità di ampliare il con-
cetto di utenza finale, che non coincide
necessariamente e sempre con i cittadini,
e si crea una simmetria tra programma-
zione e valutazione.

Ricorda anche l’osservazione di cui let-
tera m), con la quale, al fine di rafforzare
l’indipendenza sostanziale e formale degli
Organismi indipendenti di valutazione e di
ottenere organismi caratterizzati dalla
presenza di diverse competenze, si chiede
al Governo di verificare le modalità più
adeguate ed efficaci di reclutamento e
selezione dei valutatori.

Richiama infine la già citata osserva-
zione di cui alla lettera p),concernente una
banca dati degli obiettivi e degli indicatori
delle performance nel contesto di gover-
nance sopra indicato.

Andrea CECCONI (M5S) ritiene che il
provvedimento all’esame delle Commis-
sioni abbia degli aspetti sicuramente ap-
prezzabili, pur mantenendo alcune riserve
e segnalando talune criticità. Prima di
tutto, sottolinea come sia sostanzialmente
inefficace il ruolo degli organismi di va-
lutazione, specialmente alla luce dell’intesa
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sancita nell’ambito della Conferenza Sta-
to-Regioni, che, in pratica, smantella la
logica dello schema di decreto. Altro ele-
mento che depotenzia lo schema di de-
creto è costituito dalla mancanza di inve-
stimenti e dalla previsione che non ci
siano nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Si augura che, special-
mente rispetto alla questione del ruolo
degli organismi indipendenti di valuta-
zione, il Governo trovi, nella stesura de-
finitiva del decreto, un punto di equilibrio
con le Regioni che lo valorizzi e non lo
depauperi. Rileva, poi, come sia poco
chiaro il meccanismo del superamento
delle fasce di merito. Lasciare la determi-
nazione di premi alla contrattazione non
è, a suo avviso, la soluzione giusta per
evitare una distribuzione a pioggia dei
premi, mentre le fasce di merito, anche se
solo teoricamente, rappresentavano un pa-
letto in tal senso. Con la contrattazione si
va, infatti, in senso contrario a quella
standardizzazione necessaria per un effi-
cace sistema di controllo e alla previsione
di un sistema di agevolazioni e di sanzioni.
Sotto un altro profilo, non condivide il
collegamento temporale che lo schema di
decreto definisce tra l’adozione del piano
della performance, attualmente prevista
per la fine di gennaio, e il Documento di
economia e finanza, predisposto nel mese
di aprile. Non lo condivide e lo trova
incomprensibile, in quanto il piano della
performance riguarda tutto l’anno e in
quanto il Documento di economia e fi-
nanza è un insieme di buoni propositi e
non un elemento oggettivo, quale invece i
bilanci approvati annualmente. Un altro
elemento di difficile comprensione è lo
stralcio dal sistema di valutazione di tutto
il personale del comparto scuola, univer-
sità e ricerca, compreso quello ammini-
strativo, la cui valutazione è affidata al-
l’Agenzia nazionale di valutazione del si-
stema universitario e della ricerca (AN-
VUR). Si crea, così, un divario ingiusto tra
dipendenti della pubblica amministra-
zione, sottraendo i dipendenti amministra-
tivi del comparto scuola, università e ri-
cerca da una valutazione omogenea. Infine
rileva che nel parere dovrebbe essere in-

dicato in modo più netto il rapporto tra
performance organizzativa e performance
individuale, per evitare che sia valutato
positivamente sul piano individuale un
dirigente a capo di un’organizzazione giu-
dicata invece negativamente.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI
esprime il suo ringraziamento ai relatori e
a tutti i componenti delle Commissioni per
l’importante lavoro svolto per l’arricchi-
mento e la migliore definizione dei con-
tenuti dello schema di decreto, che si
affianca al contributo altrettanto prezioso
degli altri organi coinvolti nel procedi-
mento. Tiene a sottolineare che, anche in
questa occasione, il Governo, in sede di
approvazione definitiva del decreto, terrà
nel debito conto tutte le osservazioni che
le Commissioni vorranno esprimere.
Quindi, passando a considerazioni più ge-
nerali riguardanti l’impianto e la filosofia
dello schema in esame e condividendo
quanto testé affermato dal relatore per la
I Commissione, on. Ferrari, osserva che,
per la prima volta, viene prevista una
stretta connessione tra la valutazione della
performance e la qualità dei servizi erogati,
dal momento che, sulla base di quanto
previsto dallo schema di decreto, la prima
finisce per essere uno strumento per mi-
surare la seconda. Sottolinea, ancora, che
lo schema in esame introduce finalmente
un raccordo tra le priorità delle politiche
a livello nazionale, indicate dal Parla-
mento e dal Governo, con quelle dei
singoli enti, facendo così fronte a una
esigenza diffusa e manifestata anche dai
relatori nella loro proposta di parere. A
tale proposito, ricorda che lo schema,
disciplinando una materia che, nel disegno
di riforma costituzionale bocciato dal re-
ferendum dello scorso 4 dicembre, avrebbe
dovuto consentire l’attivazione di una
clausola di supremazia a favore dello
Stato, attribuisce rilevanti compiti agli Or-
ganismi indipendenti di valutazione (OIV).
Sottolinea, tuttavia, che nel quadro costi-
tuzionale, confermato dal referendum, alle
Regioni resta attribuita ampia autonomia
in ordine alla disciplina dei propri assetti
organizzativi. In tale ottica, nel provvedi-
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mento è, quindi, prevista una cornice
generale comune, alla quale i singoli enti
dovranno fare riferimento nella loro atti-
vità di valutazione, al fine di permettere,
sulla base di parametri uniformi, una
rendicontazione della qualità dei servizi
erogati. Si dichiara d’accordo con i rela-
tori, ma anche con i deputati intervenuti,
sia per l’apprezzamento del crescente
ruolo attribuito agli utenti nel processo di
valutazione della performance delle pub-
bliche amministrazioni sia sulla necessità
di prevedere un collegamento tra la valu-
tazione della performance organizzativa e
la valutazione della performance indivi-
duale. Condivide le riserve espresse dai
deputati intervenuti sull’esclusione dalla
disciplina in esame del settore della scuola
e della ricerca, ma osserva che, oltre alla
necessità di tenere in debito conto le
peculiarità del settore, la legge delega ha
posto in tal senso limiti precisi. Auspica,
pertanto, che, con riferimento ai servizi
amministrativi erogati in tali settori, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e il Dipartimento della fun-
zione pubblica trovino un accordo per la
definizione di criteri di valutazione omo-
genei. Infine, dopo avere espresso apprez-
zamento per lo sforzo compiuto dai rela-
tori di redigere una proposta di parere
che, accogliendo le sollecitazioni prove-
nienti da tutti i gruppi, sia il più possibile
condivisa, ne auspica l’approvazione già
nella seduta odierna.

Danilo TONINELLI (M5S) chiede di
non procedere alla votazione del parere
nella seduta odierna, per permettere ai
relatori di valutare se integrare la loro
proposta con le osservazioni avanzate dei
colleghi del suo gruppo che sono interve-
nuti prima di lui. In particolare, ritiene
che nel parere debba essere previsto un
collegamento tra l’adozione del piano della
performance e la legge di bilancio, e non il
Documento di economia e finanza. A suo
avviso, inoltre, andrebbe reso più strin-
gente il legame tra valutazione individuale
e valutazione organizzativa, ponendo una
condizione, al fine di evitare che le buone
intenzioni espresse si tramutino in un

nulla di fatto in sede di adozione definitiva
del provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, chiede ai
relatori quali proposte intendano formu-
lare in ordine al prosieguo dell’esame dello
schema di decreto.

Alan FERRARI (PD), relatore per la I
Commissione, anche a nome della relatrice
per la XI Commissione, on. Tinagli, ritiene
di non dover mutare ulteriormente la
proposta di parere in quanto, a suo avviso,
la logica delle osservazioni dei deputati del
gruppo del MoVimento 5 Stelle è già
ricompresa nella medesima proposta. Sul
legame tra adozione del piano della per-
formance e legge di bilancio, osserva come
si tratti di una questione complessa, dato
il carattere anche pluriennale dei bilanci e
il fatto che nelle amministrazioni locali
spesso gli stessi siano adottati in ritardo,
questione a cui si sta però ponendo mano.
Il problema, a suo avviso, è quello com-
plessivo di assicurare una buona capacità
di programmazione e la predisposizione di
un buon piano della performance. Sotto un
altro profilo, sottolinea come con l’osser-
vazione di cui alla lettera g), si chieda al
Governo di valutare l’opportunità di ap-
portare modifiche allo schema di decreto
nel senso di evidenziare la rilevanza dei
comportamenti organizzativi anche al fine
della valutazione individuale.

In conclusione, nel ribadire che i rela-
tori non ritengono di dover modificare la
propria proposta di parere, evidenzia che
vi sono le condizioni per procedere alla
sua votazione già nella seduta odierna.

Cesare DAMIANO, presidente, dopo
avere osservato che la proposta di parere
dei relatori raggiunge un buon equilibrio
tra le istanze espresse dalla maggioranza e
quelle manifestate dalle opposizioni, pone
in votazione la proposta di parere dei
relatori, avvertendo che, in caso di sua
approvazione, la proposta alternativa pre-
sentata dai deputati del gruppo del Mo-
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Vimento 5 Stelle risulterà preclusa e non
sarà, pertanto, posta in votazione.

Le Commissioni approvano la nuova
proposta di parere dei relatori (vedi alle-

gato 1), risultando conseguentemente pre-
clusa la proposta alternativa di parere dei
deputati Ciprini ed altri.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1,

lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Atto n. 391).

PARERE APPROVATO

Le Commissioni riunite I e XI,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, lo schema di
decreto legislativo recante modifiche al
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
in attuazione dell’articolo 17, comma 1,
lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124
(Atto n. 391);

rilevato che lo schema di decreto
legislativo in esame è stato adottato dal
Governo in attuazione dell’articolo 17,
comma 1, della legge 7 agosto 2015,
n. 124, che ha delegato il Governo a
intervenire, attraverso uno o più decreti
legislativi, sulla disciplina relativa al rior-
dino della disciplina del lavoro pubblico;

osservato, in particolare, che lo
schema attua i principi e criteri direttivi di
cui alla lettera r) del richiamato articolo
17, comma 1, che prevedono, in partico-
lare: la semplificazione delle norme in
materia di valutazione dei dipendenti pub-
blici, di riconoscimento del merito e di
premialità; la razionalizzazione e l’integra-
zione dei sistemi di valutazione; il poten-
ziamento dei processi di valutazione indi-
pendente del livello di efficienza e qualità
dei servizi e delle attività delle ammini-
strazioni pubbliche e degli impatti da
queste prodotti, anche mediante il ricorso
a standard di riferimento e confronti; la
riduzione degli adempimenti in materia di
programmazione anche attraverso una
maggiore integrazione con il ciclo di bi-
lancio; il coordinamento della disciplina in
materia di valutazione e controlli interni;
la previsione di forme di semplificazione

specifiche per i diversi settori della pub-
blica amministrazione;

preso atto che lo schema interviene,
con la tecnica della novella, principal-
mente sui Titoli II e III del decreto legi-
slativo n. 150 del 2009, che disciplinano le
attività di misurazione e valutazione della
performance, nonché gli strumenti di va-
lorizzazione del merito;

ricordato che il decreto legislativo
n. 150 del 2009 ha introdotto un nuovo
sistema di valutazione indirizzato al mi-
glioramento della qualità dei servizi offerti
dalle amministrazioni pubbliche, da rag-
giungere attraverso la crescita delle com-
petenze professionali, la valorizzazione del
merito e l’erogazione dei premi per i
risultati conseguiti dai singoli e dalle unità
organizzative;

preso atto che lo schema in esame
rappresenta l’ultimo atto di una serie di
interventi volti alla creazione di un pro-
cesso integrato di valutazione e controllo,
reso trasparente e oggettivo attraverso l’a-
dozione di specifici documenti di pro-
grammazione e la definizione di obiettivi e
indicatori, al fine di consentire che le
pubbliche amministrazioni si ispirino a
modelli e standard comuni di valutazione,
favorendo il raggiungimento di risultati
adeguati, anche attraverso l’analisi com-
parativa delle migliori pratiche adottate
dalle amministrazioni medesime;

preso altresì atto che è parallela-
mente in corso l’attuazione degli articoli
16 e 17 della legge n. 124 del 2015 per il
riordino della disciplina del lavoro alle
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dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che e dei connessi profili di organizza-
zione amministrativa (Atto n. 393), inclusa
la revisione della disciplina dei licenzia-
menti disciplinari;

considerata l’intesa raggiunta sul
provvedimento in esame il 6 aprile scorso
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano;

valutato il parere espresso il 6 aprile
2017 dalla Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281;

esaminato il parere n. 917 del 2017,
espresso nell’adunanza dell’11 aprile 2017
dalla Commissione speciale istituita dal
Consiglio di Stato ai fini dell’esame dello
schema di decreto legislativo e dell’espres-
sione del relativo parere;

preso atto altresì dell’Accordo sotto-
scritto tra Governo e parti sociali il 30
novembre 2016 in cui si è riconosciuto che
l’innovazione del settore pubblico ha bi-
sogno di una partecipazione attiva, re-
sponsabile e motivata delle professionalità
dei lavoratori pubblici, da ottenere con
una gestione del personale che ne valorizzi
ed orienti le competenze nel rispetto dei
ruoli e della trasparenza, in un contesto di
innovazione della Pubblica Amministra-
zione;

rilevato che in quella sede le parti si
sono altresì impegnate ad individuare
nuovi sistemi di valutazione che garanti-
scano una adeguata valorizzazione delle
professionalità e delle competenze e che
misurino e valorizzino i differenti apporti
individuali all’organizzazione, prevedendo
che i contratti collettivi, nei limiti delle
relative previsioni normative, ne discipli-
neranno criteri e modalità;

osservato, inoltre, che le parti si sono
impegnate a individuare specifiche misure
volte a favorire il miglioramento delle
condizioni di lavoro e la valorizzazione
dell’apporto individuale in relazione agli
obiettivi di produttività per il soddisfaci-

mento delle esigenze dei cittadini in ter-
mini di qualità e tempi certi nell’eroga-
zione dei servizi;

richiamata, pertanto, l’esigenza di un
pieno coinvolgimento delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative
nel processo di innovazione del pubblico
impiego e nella definizione di obiettivi,
criteri e modalità del sistema di valuta-
zione della performance;

valutato favorevolmente, in proposito,
che l’articolo 13 del provvedimento in
esame introduce un nuovo sistema di di-
stribuzione delle risorse destinate a remu-
nerare la performance, attraverso la mo-
difica dell’articolo 19 del decreto legisla-
tivo n. 150 del 2009, prevedendo, in par-
ticolare, che spetti al contratto collettivo
nazionale, nell’ambito delle risorse desti-
nate al trattamento economico accessorio
collegato alla performance ai sensi dell’ar-
ticolo 40, comma 3-bis, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, stabilire la quota
delle risorse destinate a remunerare la
performance organizzativa e individuale e
fissare i criteri idonei a garantire che alla
significativa diversificazione dei giudizi
corrisponda una effettiva diversificazione
dei trattamenti economici correlati;

rilevata l’opportunità, anche con ri-
ferimento alle disposizioni dell’articolo 23
dello schema di decreto legislativo recante
modifiche al testo unico del pubblico im-
piego, di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 (Atto n. 393), di va-
lorizzare le componenti della retribuzione
collegate ai risultati raggiunti, verificando
la possibilità di introdurre, anche in forma
progressiva, incentivi, anche di carattere
fiscale, analoghi a quelli riconosciuti a
legislazione vigente ai premi di produtti-
vità nel settore privato;

rilevato che l’articolo 1, nel modifi-
care l’articolo 3 del decreto legislativo
n. 150 del 2009, valorizzando il principio
del merito nel pubblico impiego, stabilisce
che il rispetto delle disposizioni in materia
di valutazione non solo è condizione ne-
cessaria per l’erogazione dei premi legati
alla performance, ma rileva anche ai fini
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delle componenti del trattamento retribu-
tivo e del riconoscimento delle progres-
sioni economiche e dell’attribuzione di
incarichi di responsabilità al personale,
nonché del conferimento degli incarichi
dirigenziali, assumendo quindi un ruolo
essenziale nell’ambito delle politiche di
sviluppo del personale;

preso atto che l’articolo 3, modifi-
cando ampiamente l’articolo 5 del decreto
legislativo n. 150 del 2009, interviene sulla
prima fase del ciclo di gestione della
performance, relativo alla definizione degli
obiettivi che si intendono raggiungere e dei
rispettivi indicatori, introducendo nel
nuovo comma 01 del citato articolo 5 due
categorie di obiettivi: gli obiettivi generali,
che rappresentano l’elemento di novità, e
gli obiettivi specifici di ciascuna ammini-
strazione, conformi a quelli attualmente
disciplinati dall’articolo 5;

considerato che gli obiettivi generali,
determinati con apposite linee guida adot-
tate su base triennale con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, iden-
tificano le priorità strategiche delle pub-
bliche amministrazioni in relazione alle
attività e ai servizi erogati, in coerenza con
le priorità delle politiche pubbliche nazio-
nali nel quadro del programma di Go-
verno e con gli eventuali indirizzi adottati
dal Presidente del Consiglio dei ministri;

rilevato che, ai sensi della novella
prevista dal citato articolo 3, tali obiettivi
sono individuati anche tenendo conto del
comparto di contrattazione di apparte-
nenza e in relazione anche al livello e alla
qualità dei servizi da garantire ai cittadini;

considerato che, sulla base della me-
desima novella, per gli enti territoriali, il
richiamato decreto è adottato previa intesa
« forte » in sede di Conferenza unificata –
ai sensi dell’articolo 8 della legge n. 131
del 2003 – per la quale non sono previste
forme di superamento del dissenso di una
delle parti;

rilevata l’esigenza che, anche in sede
di attuazione delle disposizioni dell’arti-
colo 5 del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, come novellato dall’articolo 3

del provvedimento in esame, siano indivi-
duate adeguate modalità per assicurare
l’effettivo coordinamento tra gli obiettivi
generali, attinenti alle priorità strategiche
delle pubbliche amministrazioni, in rela-
zione alle attività e ai servizi erogati,
determinati in modo unitario per le am-
ministrazioni interessate, e gli obiettivi
specifici individuati da ogni singola am-
ministrazione, con particolare riferimento
agli entri territoriali;

preso atto che il provvedimento in
esame mira ad attivare una maggiore at-
tenzione dei cittadini utenti alla qualità
dei servizi resi dalle amministrazioni e al
loro processo di valutazione, prevedendo
in particolare agli articoli 5, 11 e 13,
alcune forme stabili di coinvolgimento dei
cittadini-utenti nella governance delle am-
ministrazioni;

osservato, in particolare, che l’arti-
colo 5, nel prevedere alcune modifiche
all’articolo 7 del decreto legislativo n. 150
del 2009, anche alla luce del trasferimento
di funzioni al Dipartimento della funzione
pubblica e della riforma degli organismi
indipendenti di valutazione (OIV) ad opera
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 105 del 2016, introduce la parte-
cipazione dei cittadini e degli altri utenti
finali alla valutazione della performance
organizzativa dell’amministrazione, in rap-
porto alla qualità dei servizi resi, secondo
quanto stabilito dagli articoli 8 e 19-bis del
decreto legislativo n. 150 del 2009, come
novellati dallo schema in esame;

considerato che l’articolo 11, nell’in-
trodurre modifiche all’articolo 14 del de-
creto legislativo n. 150 del 2009, relativo
agli organismi indipendenti di valutazione,
stabilisce più in generale che gli OIV
esercitino i compiti loro attribuiti, con
particolare riferimento alla validazione
della relazione sulla performance, tenendo
conto anche delle risultanze delle valuta-
zioni realizzate con il coinvolgimento dei
cittadini o degli altri utenti finali per i
servizi resi;

rilevato poi che l’articolo 13 prevede
la partecipazione dei cittadini e degli altri
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utenti finali al processo di misurazione
delle performance organizzative, attraverso
l’introduzione del già citato articolo 19-bis
del decreto legislativo n. 150 del 2009;

preso atto, in proposito, che la par-
tecipazione può avvenire sia attraverso
comunicazioni dirette all’Organismo indi-
pendente di valutazione, sia attraverso i
sistemi di rilevazione del grado di soddi-
sfazione di cittadini e utenti che ciascuna
amministrazione deve adottare, favorendo
la più ampia partecipazione e collabora-
zione dei destinatari dei servizi;

richiamata l’opportunità di ampliare
il concetto di utenza finale, che non coin-
cide necessariamente e sempre con i cit-
tadini, anche in considerazione dell’etero-
geneità e complessità dei servizi offerti
dalle pubbliche amministrazioni;

osservato, altresì, che la partecipa-
zione dei cittadini e degli altri utenti finali
ai processi di misurazione della perfor-
mance non dovrebbe essere direttamente
riferita alla valutazione individuale dei
singoli, alla luce dei diversi fattori che
incidono sulla qualità del servizio fornito,
della eterogeneità e complessità sopra ri-
chiamate e del diverso grado di rapporto
diretto delle amministrazioni con i citta-
dini;

considerato che l’articolo 11, al
comma 2, introducendo nel decreto legi-
slativo n. 150 del 2009 l’articolo 14-bis,
relativo all’elenco nazionale dei compo-
nenti degli OIV, in coerenza con quanto
stabilito ai sensi dell’articolo 19, comma
10, del decreto-legge n. 90 del 2014, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 114 del 2014, prevede che il Diparti-
mento della funzione pubblica tiene e
aggiorna l’Elenco nazionale dei compo-
nenti degli Organismi indipendenti di va-
lutazione, secondo le modalità indicate nel
decreto adottato ai sensi dell’articolo 19,
comma 10, del citato decreto-legge n. 90
del 2014, stabilendo inoltre, che la nomina
dell’organismo indipendente di valutazione
sia effettuata dall’organo di indirizzo po-
litico-amministrativo, tra gli iscritti all’e-
lenco, e introducendo l’obbligo di previa
procedura selettiva pubblica;

rilevato che già il decreto del Mini-
stro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione 2 dicembre 2016 stabili-
sce che l’iscrizione all’Elenco nazionale è
condizione necessaria per la partecipa-
zione alle procedure comparative di no-
mina degli OIV istituiti presso ammini-
strazioni, agenzie ed enti statali, anche ad
ordinamento autonomo;

valutata l’opportunità di un coordi-
namento tra le previsioni contenute nel
decreto del Presidente della Repubblica
n. 105 del 2016 e quelle di cui all’articolo
14 del decreto legislativo n. 150 del 2009,
come novellato dallo schema di decreto in
esame, con particolare riguardo alle pre-
visioni che presentano difformità;

ricordato poi che il decreto del Mi-
nistro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione 2 dicembre 2016, che ha
istituito l’Elenco nazionale dei componenti
degli Organismi indipendenti di valuta-
zione della performance, dedica specifiche
disposizioni (in particolare, gli articoli 4 e
6) all’obbligo di formazione continua degli
OIV con la finalità di « migliorare le com-
petenze professionali dei soggetti iscritti
nell’Elenco nazionale e garantirne l’alline-
amento metodologico nell’esercizio delle
relative funzioni » stabilendo, in partico-
lare, che, ai fini della permanenza nell’E-
lenco nazionale, i soggetti iscritti sono
tenuti ad acquisire quaranta crediti for-
mativi nel triennio precedente al rinnovo
dell’iscrizione;

ricordato che, a tal fine, il Diparti-
mento della funzione pubblica, d’intesa
con la Scuola nazionale dell’amministra-
zione (SNA), definisce i requisiti per l’ac-
creditamento delle istituzioni pubbliche o
private che svolgono attività formative e
procede alla valutazione della qualità del-
l’offerta formativa proposta ed effettiva-
mente erogata, nonché della sussistenza
dei requisiti di accreditamento previsti;

auspicato che analoghe forme di for-
mazione continua e qualificata siano ri-
prese e valorizzate anche come modello
più generale da applicare all’intero com-
parto della dirigenza pubblica, al fine di
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assicurare, sul modello di altre esperienze
internazionali, la formazione di una classe
dirigenziale autonoma e competente, sotto
il profilo di merito e dal punto di vista
della migliore gestione e valorizzazione
delle risorse umane, definendo le migliori
pratiche per assicurare una formazione
specialistica e di alto livello della classe
dirigenziale;

osservato che l’articolo 8 introduce
alcune modifiche all’articolo 10 del de-
creto legislativo n. 150 del 2009, che di-
sciplina i contenuti del Piano della per-
formance e della relazione annuale sulla
performance, principalmente al fine di co-
ordinare l’adozione di tali documenti con
il ciclo di programmazione economico-
finanziaria;

rilevato, in particolare, che l’articolo
8, al comma 1, lettera d), stabilisce con il
nuovo comma 1-ter che il Piano della
performance è predisposto a seguito della
presentazione alle Camere del Documento
di economia e finanza ed è adottato in
coerenza con le note integrative al bilancio
di previsione, o con il piano degli indica-
tori e dei risultati attesi di bilancio, di cui
all’articolo 19 del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 91;

richiamata l’esigenza di allineare i
tempi per la predisposizione e l’adozione
del piano della performance con quelli di
presentazione del Documento di economia
e finanza, in funzione di una migliore
sincronizzazione tra l’adozione di tale
piano e il ciclo di programmazione eco-
nomico-finanziaria;

rilevato, poi, che il richiamato arti-
colo 8, modificando il comma 1 dell’arti-
colo 10 del decreto legislativo n. 150 del
2009, esplicita l’obbligo di ciascuna am-
ministrazione di pubblicare ogni anno il
Piano della Performance e la Relazione
annuale sulla performance nel proprio sito
istituzionale;

osservato che il già citato articolo 13,
nel prevedere la partecipazione dei citta-
dini e degli altri utenti finali al processo di
misurazione delle performance organizza-

tive, stabilisce che i risultati della rileva-
zione del grado di soddisfazione di citta-
dini e utenti siano pubblicati, con cadenza
annuale, sul sito dell’amministrazione e
siano valutati dall’Organismo indipendente
di valutazione ai fini della valutazione
della performance organizzativa dell’am-
ministrazione e, in particolare, ai fini della
validazione della Relazione annuale sulla
performance;

considerato che, per garantire effet-
tività all’insieme di misure che si inten-
dono realizzare, è indispensabile definire i
criteri di digitalizzazione del processo di
misurazione e valutazione della perfor-
mance per permettere un coordinamento a
livello nazionale e, altresì, prevedere spe-
ciali regimi sanzionatori e premiali per le
amministrazioni stesse;

rilevata l’esigenza, di realizzare ulte-
riori forme di trasparenza, di carattere
strutturale, anche attraverso la creazione
di specifiche banche dati, nelle quali far
confluire i dati relativi alle esperienze di
valutazione delle pubbliche amministra-
zioni e dei relativi impatti, favorendo la
condivisione di metodologie nonché l’ana-
lisi comparativa delle migliori pratiche
adottate dalle amministrazioni medesime,
anche ai fini di un monitoraggio comples-
sivo sull’efficacia del sistema di valuta-
zione;

ribadita, pertanto, l’esigenza, già pro-
spettata nell’ambito dell’esame dello
schema di decreto legislativo recante mo-
difiche e integrazioni al codice dell’ammi-
nistrazione digitale di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82 (Atto n. 307),
di definire i criteri di digitalizzazione delle
performance della Pubblica amministra-
zione, in attuazione di quanto previsto
all’articolo 1, comma 1, lettera e), della
legge n. 124 del 2015, prevedendo, nel-
l’ambito del Portale della performance
previsto dall’articolo 7, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 105 del 9 maggio 2016, e nel limite delle
risorse finanziarie già previste per la re-
alizzazione di tale Portale, la realizzazione
di una banca dati degli obiettivi e degli
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indicatori delle performance di cui al de-
creto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 e
successive modificazioni, stabilendo mi-
sure sanzionatorie in caso di inadem-
pienza;

ricordato che l’articolo 17, comma 1,
lettera r), della legge n. 124 del 2015
richiama il potenziamento dei processi di
valutazione indipendente del livello di ef-
ficienza e qualità dei servizi e delle attività
delle amministrazioni pubbliche e degli
impatti da queste prodotti, anche me-
diante il ricorso a standard di riferimento
e confronti;

osservato che la valutazione in senso
stretto delle performance organizzative
delle pubbliche amministrazioni potrebbe
portare a sovradimensionare l’attenzione
sui prodotti e sui servizi, trascurando gli
impatti da essi derivanti, su utenti e por-
tatori di interessi, in termini di migliora-
mento del benessere degli utenti e degli
stakeholder e, dunque, di valore pubblico
creato;

rilevata l’opportunità di introdurre
all’articolo 3 un richiamo alla finalità di
orientare gli obiettivi generali delle pub-
bliche amministrazioni verso la creazione
di valore pubblico;

preso atto dei rilievi espressi dalla
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali;

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alle novelle di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera c), valuti il
Governo l’opportunità di precisare che
l’eventuale valutazione negativa rileva non
solo ai fini dell’accertamento della respon-
sabilità dirigenziale e ai fini dell’irroga-
zione del licenziamento disciplinare di cui
all’articolo 55-quater, comma 1, lettera
f-quinquies), del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, ma anche per l’ap-
plicazione di altre sanzioni disciplinari
diverse dal licenziamento;

b) all’articolo 2, comma 1, si valuti
l’opportunità di sostituire la lettera a) con
la seguente: a) al comma 2, lettera a), dopo
le parole: « attesi di risultato », sono ag-
giunte le seguenti: « e di impatto », e sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
tenendo conto anche dei risultati conse-
guiti nell’anno precedente, come documen-
tati e validati nella relazione annuale sulla
performance »;

c) all’articolo 3, comma 1, si valuti
l’opportunità di apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera a), capoverso comma
01, aggiungere, in fine, le parole: , al fine
di creare valore pubblico a loro favore,
migliorando il loro benessere sociale ed
economico;

2) dopo la lettera c), aggiungere la
seguente: d) al comma 2, dopo la lettera a),
è aggiunta la seguente: « a-bis) rilevanti e
pertinenti in riferimento alla amministra-
zione nel suo complesso e alle sue arti-
colazioni organizzative; » e dopo la lettera
g), è aggiunta la seguente: « g-bis) coerenti
rispetto al ruolo organizzativo e indivi-
duale del soggetto valutato »;

d) all’articolo 5, comma 1, lettera a),
dopo le parole: comma 1, si valuti l’op-
portunità di aggiungere le seguenti: , dopo
le parole: « e individuale » sono aggiunte le
seguenti: « e, su base pluriennale, gli im-
patti « e;

e) con riferimento alle disposizioni
dell’articolo 5, che novellano l’articolo 7
del decreto legislativo n. 150 del 2009, che
individua i soggetti titolari di funzioni di
misurazione e di valutazione della perfor-
mance:

1) si valuti l’opportunità di am-
pliare il concetto di utenza finale, che non
coincide necessariamente e sempre con i
cittadini, anche alla luce dell’eterogeneità
e complessità dei servizi offerti dalle pub-
bliche amministrazioni, dei diversi fattori
che incidono sulla qualità dei servizi for-
niti e delle asimmetrie esistenti nell’inten-
sità di rapporti diretti tra amministrazioni
e cittadini;
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2) si valuti l’opportunità di consi-
derare, nella nuova definizione del con-
cetto di utenza finale, anche il coinvolgi-
mento dei dipendenti di qualifica inferiore
a quella dirigenziale, come segnalato dal
Consiglio di Stato in relazione all’articolo
12 del decreto legislativo n. 150 del 2009;

3) si valuti l’opportunità, in coe-
renza con i criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 17, comma 1, lettera r), della legge
n. 124 del 2015, di ricomprendere espli-
citamente tra i soggetti del sistema di
valutazione della performance le esistenti
agenzie di valutazione, in linea con quanto
rilevato dal Consiglio di Stato, e le istitu-
zioni centrali che gradualmente ricopri-
ranno compiti di valutazione esterna delle
prestazioni delle amministrazioni appar-
tenenti a comparti diversi o dalle dimen-
sioni non paragonabili, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 9 maggio
2016, n. 105, che prevede la costituzione
di una Rete nazionale per la valutazione
delle amministrazioni pubbliche;

f) si valuti l’opportunità di sostituire
l’articolo 6 con il seguente: Art. 6 –
(Modifiche all’articolo 8 del decreto legi-
slativo n. 150 del 2009) – 1. All’articolo 8
del decreto legislativo n. 150 del 2009,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, alla lettera a) è
premessa la seguente: « 0a) il contributo
dato alle politiche pubbliche di rilievo
nazionale; »;

2) al comma 1, la lettera a) è
sostituita dalla seguente: « a) l’attuazione e
il conseguimento di obiettivi di soddisfa-
cimento dei bisogni e delle esigenze della
collettività; »;

3) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente: « 1-bis. Le valutazioni della per-
formance organizzativa sono predisposte
sulla base di appositi modelli definiti dal
Dipartimento della funzione pubblica. »;

g) all’articolo 7, comma 1, si valuti
l’opportunità di apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) dopo la lettera b), aggiungere la
seguente: b-bis) al comma 1, la lettera c)
è sostituita dalla seguente: « c) ai compor-
tamenti organizzativi richiesti per il più
efficace svolgimento delle funzioni dirigen-
ziali; »;

2) dopo la lettera c), aggiungere la
seguente: d) al comma 2, la lettera b) è
sostituita dalla seguente: « b) ai compor-
tamenti organizzativi posti in essere e
concretamente dimostrati nel lavoro, te-
nuto conto di quelli richiesti nel proprio
ruolo organizzativo; »;

h) con riferimento alle disposizioni
dell’articolo 8:

1) al comma 1, lettera d), capoverso
comma 1-ter, relativo all’integrazione con
il ciclo di bilancio degli adempimenti in
materia di programmazione, valuti il Go-
verno l’opportunità di assumere come ri-
ferimento, oltre al Documento di econo-
mia e finanza, anche gli altri strumenti
della programmazione finanziaria e di
bilancio individuati dalla legge di conta-
bilità e finanza pubblica, tenendo conto
anche delle date di adozione e di appro-
vazione di tali strumenti;

2) in linea con le osservazioni for-
mulate nel parere del Consiglio di Stato, si
valuti l’opportunità di prevedere specifiche
sanzioni in caso di mancata adozione del
Piano della performance o della Relazione
annuale della performance, anche qualora
la mancata adozione del Piano non sia
imputabile, in tutto o in parte, ai dirigenti,
prevedendo in caso di inerzia l’attivazione
di meccanismi sostitutivi;

i) si valuti l’opportunità di precisare
in modo più puntuale se, per effetto delle
disposizioni di cui all’articolo 11, comma
1, lettera b), capoverso comma 2-ter, il
Dipartimento della funzione pubblica
possa individuare anche i casi in cui
l’istituzione di Organismi indipendenti di
valutazione in forma associata è obbliga-
toria, anche alla luce delle competenze
proprie degli enti territoriali;

l) all’articolo 11, comma 2, capoverso
comma 2, si valuti l’opportunità di un
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maggiore coordinamento con le previsioni
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 9 maggio 2016, n. 105, con par-
ticolare riferimento alla disciplina degli
Organismi indipendenti di valutazione;

m) al fine di rafforzare l’indipen-
denza sostanziale e formale degli Organi-
smi indipendenti di valutazione di cui agli
articoli 14 e 14-bis del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, come novellato
dall’articolo 11 del provvedimento in
esame, verifichi il Governo quali siano le
modalità più adeguate ed efficaci di re-
clutamento e selezione nell’Albo, tenendo
conto delle competenze settoriali e delle
competenze riferite ai diversi oggetti della
valutazione (valutazione delle politiche,
valutazione della performance organizza-
tiva e valutazione della performance indi-
viduale);

n) al fine di potenziare l’incisività
dell’azione valutativa degli Organismi in-
dipendenti di valutazione, si valuti l’op-
portunità, in linea con le osservazioni
formulate dal Consiglio di Stato, di mo-
dificare l’articolo 14, comma 4, lettera c),
per superare una valutazione di tipo bi-
nario (sì/no), che spesso conduce a prov-
vedimenti di validazione in parziale con-
traddizione con le disfunzionalità gestio-
nali di alcuni settori e di contemplare
invece la possibilità di « di far luogo a
validazione con graduazioni differenziate,
intermedie o anche solo parziali », preve-
dendo che gli Organismi indipendenti di
valutazione che validino parzialmente la
relazione lo comunichino al Dipartimento
della funzione pubblica indicando gli
aspetti della gestione della performance da
migliorare già nel successivo ciclo;

o) alla luce delle previsioni relative
all’obbligo di formazione continua dei

componenti degli Organismi indipendenti
di valutazione e del ruolo della Scuola
nazionale dell’amministrazione, si valuti
l’opportunità che analoghe modalità di
formazione continua e qualificata in ma-
teria di valutazione siano riprese e valo-
rizzate anche come modello più generale
da applicare all’intero comparto della di-
rigenza pubblica, al fine di assicurare –
anche sulla scorta di altre esperienze in-
ternazionali – la formazione di una classe
dirigenziale autonoma e competente, sia
sotto il profilo del merito e della migliore
gestione e valorizzazione delle risorse
umane, sia per l’utilizzo delle migliori
pratiche volte ad assicurare una forma-
zione specialistica e di alto livello della
classe dirigenziale;

p) allo scopo di far confluire nel
Portale della performance di cui all’arti-
colo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 2016, n. 105, il mag-
gior numero di informazioni sugli obiet-
tivi, sugli indicatori e sui risultati delle
performance delle diverse amministrazioni,
in modo da consentire il confronto tra le
buone pratiche e l’analisi comparativa dei
dati, si valuti l’opportunità di dare attua-
zione a quanto previsto dall’articolo 60,
comma 2, del decreto legislativo 26 agosto
2016, n. 179, recante « Modifiche ed inte-
grazioni al Codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, ai sensi dell’articolo 1
della legge 7 agosto 2015, n. 124 », al fine
di realizzare la banca dati degli obiettivi e
degli indicatori delle performance di cui al
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
nell’ambito del Portale della performance,
già Portale della trasparenza, di cui all’ar-
ticolo 19, comma 9, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 114 del 2014.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1,

lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124. (Atto n. 391).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEI DEPUTATI CIPRINI,
CECCONI, CHIMIENTI, COMINARDI, DALL’OSSO, LOMBARDI, TRI-
PIEDI, DIENI, COZZOLINO, DADONE, D’AMBROSIO E TONINELLI.

Le Commissioni riunite I e XI,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante modifiche al decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n.150, in attua-
zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r),
della legge 7 agosto 2015, n. 124;

premesso che:

l’Atto in titolo è giunto corredato di
relazione tecnica, ma sprovvisto dell’intesa
in sede di Conferenza unificata, come
peraltro disposto dalla recente sentenza
della Corte costituzionale n. 251 del 2016,
nonché del previsto parere del Consiglio di
Stato;

la delega di cui alla legge 7 agosto
2015, n. 124, prevedeva l’adozione di uno
o più decreti legislativi entro 18 mesi
dall’entrata in vigore della stessa legge, e
specificamente come previsto all’articolo
17, comma 1, lettera r), il Governo avrebbe
dovuto provvedere alla semplificazione
delle norme in materia di valutazione dei
dipendenti pubblici, di riconoscimento del
merito e di premialità; alla razionalizza-
zione e integrazione dei sistemi di valu-
tazione; allo sviluppo di sistemi distinti per
la misurazione dei risultati raggiunti dal-
l’organizzazione e dai singoli dipendenti;
al potenziamento dei processi di valuta-
zione indipendente del livello di efficienza
e qualità dei servizi e delle attività delle
pubbliche amministrazioni e degli impatti
da queste prodotti, anche mediante il
ricorso a standard di riferimento e con-
fronti; alla riduzione degli adempimenti in

materia di programmazione anche attra-
verso una maggiore integrazione con il
ciclo di bilancio; al coordinamento della
disciplina in materia di valutazione e con-
trolli interni; alla previsione di forme di
semplificazione specifiche per i diversi
settori della pubblica amministrazione;

lo schema di decreto legislativo è
stato trasmesso alle Camere il giorno
stesso della scadenza del termine di di-
ciotto mesi per l’esercizio della delega;

nell’intesa raggiunta il 6 aprile
2017 sono stati rilevati alcuni eccessi di
delega che hanno condotto la Conferenza
delle Regioni ad esprimere una serie di
proposte emendative volte a ridurre l’in-
vadenza statale nelle competenze e nelle
autonomie regionali e territoriali, in coe-
renza con quanto recentemente attestato
dalla Corte costituzionale, specificamente
con riguardo ai nuovi poteri riconosciuti al
Dipartimento della Funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri;

il Consiglio di Stato ha espresso il
prescritto parere, n. 917 del 21 aprile
2017;

la necessità di ottimizzare la pro-
duttività del pubblico impiego nonché di
contrastare inefficienze e disfunzioni delle
amministrazioni pubbliche, garantendo al-
tresì la trasparenza nella pubblica ammi-
nistrazione, è un obiettivo di lungo pe-
riodo e per lungo periodo annunciato
senza alcun effettivo risultato raggiunto.
Tale obiettivo non può non trovare pieno
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sostegno da parte dei cittadini e delle varie
formazioni politiche e sociali del Paese.
Ciononostante, coerentemente con quanto
sostenuto dal Consiglio di Stato nel corso
dell’attività consultiva svolta negli ultimi
due anni con riferimento alla legge delega
richiamata, tale ambizioso obiettivo non
può, e non deve, essere raggiunto con meri
strumenti normativi ma necessita di un
ampio e strutturato ventaglio di attività
accessorie e complementari che il Governo
deve garantire per permettere l’effettiva
mutazione del sistema della pubblica am-
ministrazione;

tra le misure segnalate nel pre-
scritto parere del Consiglio di Stato vi
sono la formazione degli operatori e il
monitoraggio delle attività, con diretto in-
tervento sui vari territori con la finalità di
poter verificare passo dopo passo l’evolu-
zione del sistema e eventualmente inter-
venire per correggere o migliorare l’attua-
zione della riforma;

il Consiglio di Stato ha inoltre
ricordato l’ultroneità delle disposizioni
contenute agli articoli 14 e 14-bis, que-
st’ultimo è introdotto ex novo dallo
schema in esame, riguardanti gli Organi-
smi indipendenti di valutazione, che sono
già contenute dall’articolo 6 del Regola-
mento di disciplina delle funzioni del Di-
partimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri in
materia di misurazione e valutazione della
performance delle pubbliche amministra-
zioni (decreto del Presidente della Repub-
blica n. 105 del 2016);

con particolare riguardo ai nuovi
poteri degli organismi indipendenti di va-
lutazione, come richiamato anche dal pa-
rere del Consiglio di Stato, va salutato
favorevolmente l’intervento proposto, con-
siderato che questi organismi avrebbero
potuto rappresentare già in passato un
valido strumento ispettivo, istruttorio e di
controllo interno e di verifica dei risultati
anche in chiave gestionale con riferimento
alle performance. È plausibile ipotizzare
che la oggettiva debolezza di questi orga-
nismi ha potuto contribuire all’indeboli-

mento del sistema di contrasto delle di-
sfunzioni e delle inefficienze delle ammi-
nistrazioni pubbliche;

l’articolo 1 dello schema in esame
interviene sull’articolo 3 del decreto legi-
slativo n. 150 del 2009, in particolare,
disponendo con la novella del comma
5-bis la valenza della valutazione negativa
ai fini dell’irrogazione del licenziamento
disciplinare, come previsto dall’articolo
55-quater, comma 1, lettera f-quinquies)
del decreto legislativo n. 165 del 2001. La
lettera f-quinquies) è introdotta ex novo
nel Testo Unico del Pubblico Impiego
proprio dallo schema di decreto legislativo
(Atto n. 393). Si rileva che la nuova norma
prevede, come unica sanzione possibile a
fronte della valutazione negativa, e ai sensi
del nuovo disposto di cui sopra, il licen-
ziamento disciplinare;

l’articolo 3 dello schema in esame
introduce una nuova fattispecie di obiet-
tivi: quelli generali con i quali si identifi-
cano le priorità strategiche delle pubbliche
amministrazioni in coerenza con il pro-
gramma di Governo. Tali obiettivi sono
determinati con apposite linee guida adot-
tate su base triennale da un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri. Gli
obiettivi specifici permangono ma devono
uniformarsi agli indirizzi impartiti, non
più dall’ANAC, ma dal richiamato Dipar-
timento della funzione pubblica. Ferme
restando le critiche mosse in tal senso a
questo accentramento di competenze e
poteri si rilevano le difficoltà già dimo-
strate nella pratica operativa recente di
attenersi a obiettivi di lungo periodo, come
ad esempio nell’arco di un triennio, nel
corso del quale i mutamenti e gli impre-
visti renderebbero obsoleta ogni program-
mazione;

l’articolo 8, comma 5, di modifica
dell’articolo 10 del decreto legislativo
n. 150 del 2009, con riferimento all’ado-
zione del Piano della performance e della
Relazione annuale sulla performance, li
qualifica come strumenti fondamentali per
la pianificazione degli obiettivi, nonché per
il monitoraggio degli stessi, tanto da alli-
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nearli con i contenuti e con il ciclo della
programmazione finanziaria e di bilancio.
Ciononostante, la disposizione non pre-
vede alcuna sanzione nei casi di mancata
o ritardata adozione, dimostrando in tal
senso una debolezza intrinseca della nor-
mativa;

si ravvisa il rischio di inibire la
crescita e la valorizzazione del personale
del pubblico impiego nel combinato dispo-
sto dell’articolo 15, comma 1, e dell’arti-
colo 16, comma 1, dello schema in esame
laddove al fine di coordinare la normativa
con le nuove disposizioni si abroga la
previsione per chi resta nella fascia alta
della valutazione (eccellenza) per tre anni
consecutivi ovvero per cinque annualità
non consecutive, di godere di un titolo
prioritario per la progressione economica
e di un titolo rilevante per la progressione
di carriera. Ciò detto, resta l’articolo 52,
comma 1-bis del decreto legislativo n. 165
del 2001, che prevede: « Le progressioni
fra le aree avvengono tramite concorso
pubblico, ferma restando la possibilità per
l’amministrazione di destinare al perso-
nale interno, in possesso dei titoli di studio
richiesti per l’accesso dall’esterno, una
riserva di posti comunque non superiore
al 50 per cento di quelli messi a concorso.
La valutazione positiva conseguita dal di-
pendente per almeno tre anni costituisce
titolo rilevante ai fini della progressione
economica e dell’attribuzione dei posti
riservati nei concorsi per l’accesso all’area
superiore ». Dalle richiamate abrogazioni e
dal mantenimento di questa ultima dispo-
sizione si rileva che i dipendenti pubblici
non dirigenziali potranno progredire in-
ternamente solo con titolo di studio, no-
nostante l’esperienza pregressa maturata
che a questo punto non rileva ai fini della
progressione, o con titolo rilevante (non
prioritario) ferma restando la indicazione
non definita della durata e della continuità
in fascia alta di valutazione (« almeno tre
anni ») per accedere al titolo rilevante;

si rileva che l’accentramento di
competenze nel Dipartimento della fun-
zione pubblica, anche come emerso dal
confronto in Conferenza unificata, desta

perplessità non solo in termini di eccesso
di delega ma soprattutto per quanto con-
cerne la stabilità del quadro democratico
e dell’equilibrio dei poteri istituzionali.
Non poche perplessità desta, infatti, il
ricorso all’accentramento di poteri di in-
dirizzo, promozione e coordinamento che
l’atto in esame assegna al Dipartimento
della funzione pubblica con riguardo alle
Regioni, agli enti locali nonché agli enti
partecipati e a quelli del Servizio sanitario
nazionale; senza considerare che il Dipar-
timento è una struttura della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e pertanto è da
considerare come organo politico-ammini-
strativo per eccellenza, chiamato secondo
la normativa istitutiva a promuovere la
trasformazione della Pubblica amministra-
zione indirizzandone l’adeguamento e
l’ammodernamento, quindi in un approc-
cio transitorio, funzionale al cambiamento
non già, quindi, in termini strutturali. In
tal senso, quindi, appare plausibile l’ipo-
tesi che la riforma prospettata dal pre-
sente provvedimento rischi di apparire già
in partenza un mero atto in divenire, per
cui già debole, invece che un vero e
proprio atto di definizione di un nuovo
sistema,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

si preveda una gradualità della san-
zione o comunque si specifichi in quale
modo la valutazione negativa rilevi ai fini
dell’applicazione di quanto disposto dal-
l’articolo 55-quater, comma 1, lettera f-
quinquies), del decreto legislativo n. 165
del 2001;

con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 3, in coerenza con quanto
segnalato dal Consiglio di Stato in merito
alla necessità di un monitoraggio continuo,
si preveda la programmazione di obiettivi
più ravvicinati nel tempo rendendo in tal
modo meno difficoltoso il monitoraggio e
più appropriato e adeguato il percorso
valutativo e nel caso correttivo delle per-
formance;
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con riferimento all’articolo 8, comma
5, si prevedano misure sanzionatorie o
disincentivi adeguati per il rispetto dell’a-
dozione dei Piani della performance e delle
Relazioni annuali sulla performance, in
coerenza con quanto segnalato dal Consi-
glio di Stato;

con riguardo all’Organismo indipen-
dente di valutazione: si preveda un potere
ispettivo sugli organi e uffici con prero-
gativa di verbalizzare le operazioni; si
riconosca l’accesso al sistema informativo
e agli atti e documenti prodotti dagli
organi e dagli uffici da valutare, con
particolare riferimento alla validazione di
quei risultati che possono avere un effet-
tivo riscontro anche in relazione alla ge-
stione delle risorse, e alla verifica del ciclo
finanziario e economico dell’amministra-
zione. Si preveda che anche le segnalazioni
e le informazioni, richieste, sollecitazioni,
esposti e simili, provenienti « dai cittadini
o dagli altri utenti finali » di cui all’articolo
5, comma 1, lettera b), dello schema, e
dirette agli Uffici per le relazioni con il
pubblico, vengano inoltrati da questi ul-
timi all’organismi indipendenti di valuta-
zione, al fine di renderne più adeguati e
efficaci i poteri e la capacità complessiva
di valutazione;

con riguardo ai soggetti che svolgono
la funzione di misurazione e valutazione
delle performance, come suggerito anche
dal Consiglio di Stato, si preveda che
anche i dipendenti con qualifica inferiore
a quella dirigenziale possano partecipare
all’iter valutativo, al pari dei richiamati
cittadini o utenti finali;

a fronte delle abrogazioni di cui agli
articoli 15 e 16 dello schema in titolo
richiamati in premessa si preveda una
rilevanza dell’esperienza maturata ai fini
del riconoscimento di posti di riserva o
delle progressioni economiche;

con riguardo alle valutazioni positive
si preveda l’obbligo di motivare la valuta-
zione stessa segnalando eventuali partico-
lari azioni o circostanze per le quali la
misurazione della performance avrebbe of-
ferto il dato positivo. In tal modo la
valutazione potrà avere un peso e una
« credibilità » oggettivi, o quanto meno ri-
conoscibili in termini assoluti, e con buona
probabilità, come accade già in ambito
privato, vi potrà essere un cambio di
approccio alla valutazione positiva, più
appropriato, nel senso di legare la qualità
della prestazione non solo al mero soddi-
sfacimento delle aspettative e al semplice
raggiungimento degli obiettivi prefissati,
ma anche e soprattutto al superamento
delle stesse e a comportamenti apprezza-
bili. Al riguardo anche il Consiglio di Stato
ha sottolineato l’opportunità di prevedere
misure di « deterrenza sul piano procedi-
mentale » richiamando in caso di indebite
erogazioni avvenute a fronte di valutazioni
positive non plausibili « la denuncia alla
competente Procura della Corte dei
conti ».

Ciprini, Cecconi, Chimienti, Cominardi,
Dall’Osso, Lombardi, Tripiedi, Dieni,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Toni-
nelli.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 12.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.
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Schema di decreto legislativo recante modifiche al
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concer-
nente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e
altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
Atto n. 394.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 27 aprile 2017.

Marilena FABBRI (PD), relatrice, si ri-
serva di presentare nella giornata odierna
o, al massimo, per la seduta di domani,
una nuova proposta di parere che tenga
conto sia dei pareri del Consiglio di Stato
e della Conferenza unificata, sia delle
osservazioni avanzate dai colleghi. Ritiene,
quindi, che nella seduta di domani o al più
tardi in quella di giovedì, si possa proce-
dere alla votazione del parere.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 12.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-

diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Modifiche alla legge elettorale.

C. 2352 Toninelli, C. 2690 Giachetti, C. 3223 Pisic-

chio, C. 3385 Lauricella, C. 3986 Locatelli, C. 4068

Orfini, C. 4088 Speranza, C. 4092 Menorello, C. 4128

Lupi, C. 4142 Vargiu, C. 4166 Nicoletti, C. 4177

Parisi, C. 4182 Dellai, C. 4183 Lauricella, C. 4240

Cuperlo, C. 4262 Toninelli, C. 4265 Rigoni, C. 4272

Martella, C. 4273 Invernizzi, C. 4281 Valiante, C.

4284 Turco, C. 4309 La Russa, C. 4318 D’Attorre, C.

4323 Quaranta, C. 4326 Menorello, C. 4327 Brunetta,

C. 4330 Lupi, C. 4331 Costantino, C. 4333 Pisicchio

e C. 4363 Fragomeli.

Sentenza della Corte Costituzionale n. 35 del 2017.

Doc. VII n. 767.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto delle proposte di legge e della
sentenza della Corte costituzionale, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 27 aprile
2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, ricorda che, in qualità di
relatore, in sede di ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, si
era impegnato a presentare una proposta
di testo base entro la fine di questa
settimana, e non per il 2 o 3 maggio, come
riportato da alcune agenzie di stampa.
Conferma di stare lavorando in questo
senso. Nel contempo, però, alla luce delle
dichiarazioni di alcuni esponenti politici e
a seguito della definizione del nuovo as-
setto del Partito democratico – risultante
dalle elezioni primarie del 30 aprile scorso
– desidera, prima di formalizzare la sua
proposta, attendere la conclusione della
discussione preliminare anche per verifi-
care se risultino confermate le posizioni
espresse in precedenza.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.55.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 2 maggio 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.55 alle 13.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare con metodo

biologico.

Emendamenti C. 302 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Emanuele COZZOLINO (M5S), relatore,
rileva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 2 non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni per la celebrazione dei 500 anni dalla

morte di Leonardo da Vinci e Raffaello Sanzio e dei

700 anni dalla morte di Dante Alighieri.

Emendamenti C. 4314 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione della relatrice, impossibilitata
a partecipare alla seduta, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 2
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Modifica all’articolo 59 del codice penale in materia

di legittima difesa.

Emendamenti C. 3785 e abb.-A/R.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore, impossibilitato a
partecipare alla seduta, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 2
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 14.50.
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al Governo per la riforma della disciplina sanzionatoria in materia di reati contro il
patrimonio culturale (Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in merito all’esame del disegno di legge C. 4220 Governo, recante Delega
al Governo per la riforma della disciplina sanzionatoria in materia di reati contro il
patrimonio culturale. (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante norme di attuazione della direttiva 2014/41/UE relativa
all’ordine europeo di indagine penale. Atto n. 405 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e conclusione – Parere favorevole con due condizioni) . 27

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

SEDE CONSULTIVA:

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e finanziario.
C. 4410 approvata dal Senato (Parere alla VI Commissione) (Esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.30.

Indagine conoscitiva in merito all’esame del disegno

di legge C. 4220 Governo, recante Delega al Governo

per la riforma della disciplina sanzionatoria in

materia di reati contro il patrimonio culturale.

(Deliberazione).

Donatella FERRANTI, presidente, sulla
base di quanto convenuto dalla Commis-
sione ed essendo stata acquisita l’intesa
con la Presidente della Camera ai sensi

dell’articolo 144, comma 1, del Regola-
mento, propone lo svolgimento di un’in-
dagine conoscitiva, ai sensi dell’articolo 79,
comma 5, del Regolamento, in relazione al
disegno di legge C. 4220 Governo, recante
Delega al Governo per la riforma della
disciplina sanzionatoria in materia di reati
contro il patrimonio culturale.

Fa presente, quindi, che, nel corso
dell’indagine conoscitiva, la Commissione
procederà alle audizioni di esperti della
materia oggetto del disegno di legge, di
docenti universitari, nonché di rappresen-
tanti delle forze dell’ordine.

La Commissione approva la proposta
della presidente.

La seduta termina alle 13.35.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.35.

Indagine conoscitiva in merito all’esame del disegno

di legge C. 4220 Governo, recante Delega al Governo

per la riforma della disciplina sanzionatoria in

materia di reati contro il patrimonio culturale.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.
Introduce, quindi, l’audizione.

Svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione la professoressa Paola SE-
VERINO, Rettore dell’Università LUISS
Guido Carli di Roma.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Sofia AMODDIO (PD),
Giuseppe BERRETTA, (PD), relatore, Do-
natella FERRANTI, presidente e Franco
VAZIO (PD).

Risponde ai quesiti posti la professo-
ressa Paola SEVERINO, Rettore dell’Uni-
versità LUISS Guido Carli di Roma.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia la professoressa Severino e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
della presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
Giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante norme di

attuazione della direttiva 2014/41/UE relativa all’or-

dine europeo di indagine penale.

Atto n. 405.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole con due condi-
zioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 27 aprile scorso.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, rammenta di aver presentato, nella
seduta del 27 aprile scorso, una proposta
di parere favorevole con due condizioni
sul provvedimento in titolo (vedi allegato)
e che, su richiesta del gruppo Movimento
5 Stelle, l’esame dello stesso è stato rin-
viato alla seduta odierna. Fa presente,
quindi, che non sono pervenute osserva-
zioni sullo schema di decreto in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta della
presidente.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
della presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
Giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.35.
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Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sul sistema bancario e finanziario.
C. 4410 approvata dal Senato.
(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Alessia MORANI (PD), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esaminare, nella seduta odierna, la pro-
posta di legge C. 4410, ed abbinate, in
materia di istituzione di una Commissione
bicamerale d’inchiesta sul sistema banca-
rio e Finanziario, già approvata dal Se-
nato.

In riferimento ai profili di stretta com-
petenza della Commissione giustizia, se-
gnala che la predetta Commissione di
inchiesta, costituita da venti senatori e da
venti deputati, nominati dai presidenti
delle Camere in proporzione al numero
dei componenti dei gruppi (articolo 2), è
chiamata a verificare (articolo 3): gli effetti
sul sistema bancario italiano della crisi
finanziaria globale e le conseguenze del-
l’aggravamento del debito sovrano; la ge-
stione degli Istituti bancari coinvolti in
situazioni di crisi o di dissesto, destinatari
anche in forma indiretta di risorse pub-
bliche o posti in risoluzione; l’efficacia
delle attività di vigilanza sul sistema ban-
cario e sui mercati finanziari; l’adegua-
tezza della disciplina legislativa e regola-
mentare nazionale ed europea sul sistema
bancario e finanziario, nonché sul sistema
di vigilanza, anche ai fini della preven-
zione e gestione delle crisi bancarie.

Segnala che il provvedimento disciplina
(articolo 4) l’attività di indagine della
Commissione, che ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, procede alle indagini e
agli esami con gli stessi poteri e le mede-
sime limitazioni dell’autorità giudiziaria
(comma 1). Di conseguenza, per le audi-
zioni a testimonianza rese davanti alla
Commissione – ferme restando le ordina-
rie competenze del giudice – si applica la
disciplina del codice penale che, nell’am-
bito dei delitti contro l’attività giudiziaria,

sanziona il rifiuto di atti legalmente dovuti
(articolo 366) e la falsa testimonianza
(articolo 372).

In particolare, rammenta che l’articolo
366 c.p. (Rifiuto di atti legalmente dovuti)
punisce con la reclusione fino a sei mesi
o con la multa da 30 a 516 euro chiunque
– nominato dall’autorità giudiziaria in
qualità di perito, interprete, ovvero cu-
stode di cose sequestrate – ottenga con
mezzi fraudolenti l’esenzione dall’obbligo
di comparire o di prestare il suo ufficio.
Le stesse pene si applicano a chiunque,
chiamato dinanzi all’autorità giudiziaria
per adempiere ad alcuna delle predette
funzioni, rifiuta di dare le proprie gene-
ralità, ovvero di prestare il giuramento
richiesto, ovvero di assumere o di adem-
piere le funzioni medesime. La sopracitata
disciplina si applica a chi è chiamato a
testimoniare dinanzi all’autorità giudizia-
ria; ad ogni altra persona chiamata ad
esercitare una funzione giudiziaria. Se il
colpevole è un perito o un interprete, la
condanna importa la pena accessoria del-
l’interdizione dalla professione o da
un’arte (salvi i casi previsti dalla legge, la
sua durata varia tra un mese e 5 anni).
L’articolo 372 c.p. (Falsa testimonianza)
punisce con la reclusione da due a sei anni
chiunque, deponendo come testimone in-
nanzi all’autorità giudiziaria o alla Corte
penale internazionale, afferma il falso o
nega il vero, ovvero tace, in tutto o in
parte, ciò che sa intorno ai fatti sui quali
è interrogato.

Segnala che il comma 3 dell’articolo 4
chiarisce che alla Commissione, limitata-
mente all’oggetto delle indagini di sua
competenza, non può essere opposto il
segreto d’ufficio né il segreto professionale
o quello bancario, fatta eccezione per il
segreto tra difensore e parte processuale
nell’ambito del mandato. Per il segreto di
Stato si applica quanto previsto dalla di-
sciplina generale posta dalla legge 3 agosto
2007, n. 124. Ove (comma 4) gli atti o i
documenti attinenti all’oggetto dell’inchie-
sta siano stati assoggettati al vincolo del
segreto da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari di inchiesta, detto
segreto non può essere opposto alla Com-

Martedì 2 maggio 2017 — 28 — Commissione II



missione. La Commissione non può adot-
tare (comma 5) provvedimenti che restrin-
gano la libertà e la segretezza della cor-
rispondenza e di ogni altra forma di
comunicazione nonché la libertà perso-
nale, fatto salvo l’accompagnamento coat-
tivo del testimone, del perito, del consu-
lente tecnico, dell’interprete o del custode
(di cui all’articolo 133 del codice di pro-
cedura penale).

Rammenta che l’articolo 5 disciplina la
richiesta di atti e documenti da parte della
Commissione. Essa (comma 1) può otte-
nere, anche in deroga alla disciplina del
segreto d’indagine (articolo 329 del codice
di procedura penale), copie di atti o do-
cumenti relativi a procedimenti o inchieste
in corso presso l’autorità giudiziaria o altri
organi inquirenti, inerenti all’oggetto del-
l’inchiesta. L’articolo 6 disciplina l’obbligo
del segreto per i componenti della Com-
missione, i funzionari e il personale ad-
detti alla Commissione stessa, nonché per
ogni altra persona che collabora con essa
o compie o concorre a compiere atti

d’inchiesta oppure ne viene a conoscenza
per ragioni d’ufficio o di servizio. L’obbligo
perdura anche dopo la cessazione dell’in-
carico, per tutto quanto riguarda gli atti e
i documenti acquisiti al procedimento
d’inchiesta. Ove non costituisca più grave
reato (comma 2), la violazione del segreto
è punita come rivelazione del segreto d’uf-
ficio ai sensi dell’articolo 326 del codice
penale.

Osserva che l’articolo 7, infine, dispone
che la Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudi-
ziaria (comma 3), nonché di tutte le col-
laborazioni ritenute necessarie. Il Presi-
dente effettua le designazioni, sentita la
Commissione.

Ciò promesso, propone di esprimere sul
provvedimento in titolo parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta della
relatrice.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante norme di attuazione della
direttiva 2014/41/UE relativa all’ordine europeo di indagine penale.

Atto n. 405.

PARERE APPROVATO

La Commissione giustizia,

esaminato il provvedimento in og-
getto;

premesso che:

lo schema di decreto legislativo in
titolo reca attuazione della direttiva 2014/
41/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 3 aprile 2014 relativa all’ordine
europeo di indagine penale;

tale provvedimento, adottato in at-
tuazione della legge 9 luglio 2015, n. 114
(legge delegazione europea per il 2015),
come specificato nella relazione illustra-
tiva, risponde sia all’esigenza di appron-
tare una disciplina coerente con la nuova
imminente configurazione dell’assistenza
giudiziaria in materia penale, sia alla ne-
cessità di rendere, compatibilmente ai
principi della direttiva stessa, più snella ed
efficiente la procedura delineata dall’or-
dine di indagine europeo;

rilevato che:

l’articolo 4, comma 1, dello schema
di decreto legislativo, nel disciplinare le
attribuzioni del pubblico ministero, di-
spone che il procuratore della Repubblica
presso il tribunale del distretto nel quale
devono essere compiuti gli atti richiesti
provvede, con decreto motivato, al ricono-
scimento dell’ordine di indagine nel ter-
mine di trenta giorni dalla sua ricezione o
entro il diverso termine indicato dall’au-
torità di emissione, e comunque non oltre
sessanta giorni. Al comma 2 del medesimo
articolo, si prevede, inoltre, che all’esecu-
zione si provveda entro i successivi no-

vanta giorni, osservando le forme espres-
samente richieste dall’autorità di emis-
sione, sempre che esse non siano contrarie
ai principi dell’ordinamento giuridico dello
Stato;

nell’articolo in discussione non è
prevista l’immediata comunicazione al
Procuratore nazionale Antimafia e anti-
terrorismo dell’ordine ricevuto, ove lo
stesso riguardi indagini relative ai delitti di
cui all’articolo 51, comma 3-bis e comma
3-quater del codice di procedura penale, ai
fini del coordinamento investigativo;

la mancanza di tale previsione ap-
pare contrastante con l’attuale quadro
normativo in materia di cooperazione giu-
diziaria. L’articolo 724, comma 2, del
codice di procedura penale, come modifi-
cato all’articolo 10, comma 3, della legge
n. 367 del 2001, prevede, infatti, che copia
delle rogatorie dell’autorità straniera re-
lative ai delitti di cui all’articolo 51, commi
3-bis e 3-quater debba essere trasmessa,
senza ritardo, al procuratore nazionale
antimafia e antiterrorismo. Analogamente,
tale obbligo di trasmissione è stato riba-
dito in sede di recepimento delle direttive
europee in materia di blocco dei beni o di
sequestro probatorio, in particolare all’ar-
ticolo 5, comma 3, del decreto legislativo
2016, n. 35 e all’articolo 3, comma 3, del
decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 34;

la carenza, all’articolo 4 dello
schema di decreto, di previsioni analoghe
a quelle sopra richiamate, appare, quindi,
del tutto immotivata ed incoerente con il
sistema delle norme in vigore;
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osservato che:

l’articolo 27 del provvedimento, nel
disciplinare l’emissione dell’ordine di in-
dagine, stabilisce che il pubblico ministero
ed il giudice che procede possono emet-
tere, nell’ambito delle rispettive attribu-
zioni, un ordine di indagine e trasmetterlo
direttamente all’autorità di esecuzione. Il
medesimo articolo stabilisce altresì che il
giudice emette l’ordine di indagine, sentite
le parti;

la procedura per la trasmissione
dell’ordine è disciplinata dal successivo
articolo 32 dello schema di decreto, che
prevede l’eventuale coinvolgimento di
punti di contatto della Rete giudiziaria
europea, della quale è componente la
Direzione Nazionale Antimafia e Antiter-
rorismo;

l’articolo 34, infine, disciplina l’i-
potesi in cui un ordine di indagine sia
emesso nello stesso o in un altro proce-
dimento, ad integrazione o a completa-
mento di uno precedente;

in nessuna delle norme richiamate
è prevista la trasmissione al procuratore
nazionale antimafia e antiterrorismo del-
l’ordine di indagine emesso, ove concer-
nente i reati di cui all’articolo 51, commi
3-bis e 3-quater del codice di procedura
penale;

tale scelta appare priva di ratio
sistematica, dal momento che l’articolo 34
dello schema di decreto legislativo presup-
pone un’attività di coordinamento tra uf-
fici della Procura che, nelle materie di cui
all’articolo 51 più volte richiamato, com-
pete al procuratore nazionale antimafia e
antiterrorismo, chiamato ad assicurare la
tempestività e la completezza delle inda-
gini,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 4, comma 1, dopo la
parola: « richiesti », aggiungere le seguenti:
« informa della richiesta il procuratore
nazionale antimafia e antiterrorismo, ai
fini del coordinamento investigativo se si
tratta di indagini relative ai delitti di cui
all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater del
codice di procedura penale »;

2) all’articolo 27, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: « 2. Dell’emissione
dell’ordine di indagine è data informa-
zione al procuratore nazionale antimafia e
antiterrorismo, ai fini del coordinamento
investigativo se si tratta di indagini relative
ai delitti di cui all’articolo 51, comma 3-bis
e comma 3-quater del codice di procedura
penale ».
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 13.30.

Indagine conoscitiva sulla Strategia italiana per

l’Artico.

Audizione dell’Ambasciatore del Regno di Norvegia

in Italia, Bjoern Trygve Grydeland.

(Svolgimento e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche attraverso la web-tv della
Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Bjoern Trygve GRYDELAND, Ambascia-
tore del Regno di Norvegia in Italia, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’inda-
gine.

Intervengono quindi i deputati Bruno
CENSORE (PD), Emanuele SCAGLIUSI
(M5S) e Fabrizio CICCHITTO, presidente.

Bjoern Trygve GRYDELAND, Ambascia-
tore del Regno di Norvegia in Italia, replica
ai quesiti posti e fornisce ulteriori preci-
sazioni.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. – In-
terviene il viceministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Mario
Giro.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 50/2017 Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,

ulteriori interventi per le zone colpite da eventi

sismici e misure per lo sviluppo.

C. 4444 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco CAUSI, relatore, sottolinea che il
provvedimento, calendarizzato per la di-
scussione generale in Assemblea lunedì 29
maggio e in scadenza il 23 giugno 2017,
reca un insieme di misure – per il con-
trasto all’evasione fiscale; in materia di
giustizia tributaria anche al fine di defla-
zionare il contenzioso; per il contenimento
della spesa pubblica; per interventi sugli
enti territoriali sia in chiave di conteni-
mento della spesa sia a fini di redistribu-
zione delle risorse in base ai fabbisogni e
alle capacità fiscali degli enti – di per sé
necessarie ed indifferibili e che lo appa-
iono tanto più alla luce degli indirizzi
impressi al Governo dal Parlamento ita-
liano, con la risoluzione in Assemblea
n. 6-00312 del 27 aprile scorso, in occa-
sione del Consiglio europeo straordinario
del 29 aprile scorso. Chiarisce che il
riferimento è agli impegni finalizzati al
rilancio economico e sociale dell’Italia nel-
l’intento di stimolare la competitività ed
attrattività del nostro sistema-Paese e di
ridurre l’eventuale impatto negativo del
fenomeno Brexit, cogliendo al contempo i
margini di opportunità che esso reca con
sé.

Ricordando che gli impegni contenuti
all’interno del DEF sono molto rilevanti,
sostiene che il decreto in esame contiene
aggiustamenti di finanza pubblica modesti,
basati sull’aumento di alcune imposte sui
vizi – giochi e tabacchi –, su tagli di spesa
e sulla sistemazione di partite relative agli
enti locali-trasporto pubblico locale, fab-
bisogni standard diversi dai servizi sani-
tari.

Ritiene che meritino una menzione
specifica le disposizioni contemplate dal
provvedimento concernenti ulteriori inter-
venti in favore delle zone terremotate, con
riferimento agli eventi che nel 2016 e nel
2017 hanno colpito i territori di Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria. Ricorda che,
dopo le misure disposte dal decreto-legge
n. 189 del 2016 e dal decreto-legge n. 8
del 2017, il provvedimento istituisce so-
prattutto un Fondo presso il Ministero
dell’economia e delle finanze per un im-
porto di 1 miliardo di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019, finalizzato
ad interventi di ricostruzione nei comuni
colpiti, nei comuni delle zone a rischio
sismico 1 e per incentivare piani speri-
mentali per la difesa sismica degli edifici
pubblici attraverso il finanziamento di
dieci cantieri pilota. Segnala che, inoltre, è
disposta un’ulteriore proroga della sospen-
sione e della rateizzazione dei tributi so-
spesi, nonché la proroga degli incentivi già
previsti, la compensazione nella perdita di
gettito derivante dalla TARI e l’istituzione
di una Zona Franca Urbana Sistema Cen-
tro Italia nelle Regioni colpite, a sostegno
delle imprese e dei lavoratori autonomi e
nel rispetto delle norme europee sugli aiuti
« de minimis », conformemente agli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea.

Passando alle norme di più stretta
competenza della Commissione, menziona
l’articolo 13, riguardante la riduzione delle
dotazioni di missioni e programmi di
spesa dei Ministeri. Il provvedimento di-
spone per l’anno 2017 una riduzione per
un totale di 460 milioni di euro per il
raggiungimento degli obiettivi programma-
tici indicati nel DEF per l’anno 2017.
Segnala che, quanto al Ministero degli
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affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, il contributo è di 4 milioni e 505
mila euro, di cui predeterminati per legge
1 milione e 334 mila euro.

Nello specifico, secondo quanto eviden-
zia la tabella allegata al provvedimento,
evidenzia che la riduzione si articola,
quanto alla Missione « L’Italia in Europa e
nel mondo » (-4.073 mila euro), in ordine
decrescente nei seguenti programmi: per
la « Promozione del Sistema Paese » -1.595
mila euro; per la « Presenza dello Stato
all’estero tramite le strutture diplomatico-
consolari » -1.425 mila euro; per l’« Inte-
grazione europea » -301 mila euro; per le
« Rappresentanze all’estero e servizi ai
cittadini e alle imprese » -272 mila euro;
per la « Cooperazione allo sviluppo » -236
mila euro. Evidenzia che seguono ridu-
zioni di importi minori ai programmi
« Promozione della pace e sicurezza inter-
nazionali » (-64 mila), « Italiani nel mondo
e politiche migratorie » (-53 mila), « Coor-
dinamento dell’Amministrazione nell’am-
bito internazionale » (-48 mila), « Proto-
collo internazionale » (-41 mila), « Coope-
razione economica e relazioni internazio-
nali » (-23 mila), « Comunicazione in
ambito internazionale » (-8 mila euro) e
« Sicurezza delle strutture in Italia e al-
l’estero e controlli ispettivi » (-8 mila
euro).

Per la missione « Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche »
la tabella accerta riduzioni di 431 mila
euro per il Programma « Servizi e affari
generali per le amministrazioni di compe-
tenza » e una riduzione di modesto impo-
sto per il programma « Indirizzo politico ».

Precisa che le misure di riduzione in
questione sul piano metodologico non pos-
sono essere equiparate a tagli lineari in
quanto esse, secondo quanto evidenzia la
relazione tecnica, sono apportate, quanto
a 161 milioni di euro, in maniera indi-
stinta attraverso riduzioni di missioni e
programmi di spesa dei Ministeri, e,
quanto a 299 milioni di euro, tramite
riduzioni puntuali di talune tipologie di
spesa, anche attraverso il definanziamento
di specifiche autorizzazioni di spesa. Se-
gnala che, per scongiurare debiti fuori

bilancio o effetti negativi sull’indebita-
mento netto delle Amministrazioni, per
ogni Ministero la base aggredibile con-
cerne le sole risorse disponibili al netto di
quelle già appostate per impegni di carat-
tere pluriennale. Inoltre, per assicurare
l’opportuna flessibilità gestionale nel corso
del 2017, la norma prevede una procedura
di rimodulazione. Infine, sottolinea che
l’articolo 11 del provvedimento, concer-
nente la definizione agevolata delle con-
troversie tributarie, prevede che eventuali
introiti potranno essere destinati in via
residuale al reintegro, anche parziale, delle
dotazioni finanziarie delle missioni e dei
programmai di spesa dei Ministeri.

Ciò premesso, precisa che la manovra
di bilancio delineata dal decreto-legge
porta il volume complessivo dello stanzia-
mento iniziale dello stato di previsione del
Ministero, per il 2017, a euro
2.607.916.058, per un volume pari a circa
lo 0,20 per cento del bilancio dello Stato,
se considerato al netto dei trasferimenti
all’Agenzia italiana per la cooperazione
allo sviluppo (415 milioni di euro) e al
Fondo Europeo di Sviluppo (470 milioni).
Il peso delle riduzioni si concentra su
capitoli rimodulabili di natura sia cor-
rente, che di conto capitale, destinati al-
l’acquisto di beni e servizi per il funzio-
namento dell’Amministrazione, a investi-
menti e al pagamento di altre spese pre-
determinate per legge, variamente
riconducibili al finanziamento di iniziative
e programmi gestiti dal Ministero.

Nel dettaglio, tra gli stanziamenti inte-
ressati dalla manovra in esame segnala in
primo luogo quelli relativi al capitolo che
finanzia le spese di funzionamento delle
Rappresentanze diplomatiche e consolari,
la cui dotazione è stata diminuita di
1.337.224 euro, pari al 2,3 per cento del
suo volume iniziale (57.980.211 euro).

Evidenzia, poi, una riduzione del co-
siddetto Fondo cultura (« Fondo da ripar-
tire per interventi volti al potenziamento
della promozione della cultura e della
lingua italiana »), il cui capitolo 2765 aveva
ricevuto dalla legge di bilancio per il 2017
uno stanziamento di 20 milioni di euro
finalizzati alla promozione della lingua e
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cultura italiane, tra le quali il sostegno
delle attività degli enti gestori di corsi di
lingua e cultura italiana. Ricorda che la
diminuzione di tali risorse è stata pari a
823.015 euro, circa il 4,1 per cento del
totale di inizio esercizio.

Evidenzia che un ulteriore significativo
taglio ha riguardato, all’interno del Pro-
gramma 32.3 (« Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza »), il
capitolo 1392, relativo al finanziamento
degli interventi software e hardware di
manutenzione della rete informatica
presso la sede centrale e le sedi estere, per
un ammontare di 206.093 euro, pari a
quasi il 7,8 per cento dello stanziamento
iniziale (2.645.499 euro).

Infine, segnala che altre riduzioni in-
vestono, tra gli altri, il finanziamento degli
Istituti italiani di cultura all’estero (capi-
tolo 2471 del programma 4.9), quello per
le iniziative in favore della minoranza
italiana nei paesi della ex Jugoslavia (ca-
pitolo 4544 del programma 4.7 « Integra-
zione europea »), il Fondo da ripartire per
provvedere ad eventuali sopravvenute
maggiori esigenze di spese per acquisto di
beni e servizi dell’Amministrazione (capi-
tolo 1296 del programma 4.13 « Rappre-
sentanza all’estero e servizi ai cittadini e
alle imprese »). Rammenta che tali dimi-
nuzioni si aggiungono a quelle ben più
corpose che, per effetto dei provvedimenti
di contenimento della spesa pubblica,
hanno interessato il bilancio della Farne-
sina negli ultimi anni, con particolare
riguardo agli stanziamenti destinati a
spese di funzionamento, diminuiti di oltre
226 milioni di euro dal 2010 al 2016.

Evidenzia che le ulteriori norme di
competenza della Commissione si rinven-
gono nel Titolo IV del provvedimento,
attinente alle misure urgenti per il rilancio
economico e sociale.

Nello specifico, segnala il dettato del-
l’articolo 47 in materia di interventi per il
trasporto ferroviario che, al comma 9,
dispone che, nelle more della sottoposi-
zione al CIPE del progetto definitivo della
sezione transfrontaliera della nuova linea
ferroviaria Torino-Lione, ai fini dell’avvio
della realizzazione dell’opera con le mo-

dalità di cui all’articolo 2, commi 232,
lettere b) e c), e 233, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, come previsto dal-
l’articolo 3 della legge 5 gennaio 2017,
n. 1, recante la Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica francese per l’avvio dei lavori defi-
nitivi della sezione transfrontaliera della
nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatto
a Parigi il 24 febbraio 2015, e del Proto-
collo addizionale, con Allegato, fatto a
Venezia l’8 marzo 2016, con annesso Re-
golamento dei contratti adottato a Torino
il 7 giugno 2016, sono autorizzate le atti-
vità propedeutiche all’avvio dei lavori a
valere sulle risorse di cui all’articolo 1,
comma 208, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, allo scopo finalizzate a legislazione
vigente. Sottolinea che l’opera è monito-
rata ai sensi del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229.

Evidenziando che la norma integra un
adempimento amministrativo dovuto in
considerazione dell’intero pacchetto nego-
ziale già approvato, segnala che, secondo
quanto precisa la relazione tecnica, la
disposizione è finalizzata al rispetto delle
tempistiche previste e a non incorrere nel
definanziamento delle risorse europee già
assegnate all’opera (Contratto di sovven-
zionamento europeo del 1o dicembre 2015,
sottoscritto dai competenti Ministeri ita-
liano e francese con la Innovation and
Networks Executive Agency – INEA). A tal
fine, segnala che dovrà essere sottoposto al
CIPE il progetto definitivo dell’intera se-
zione transfrontaliera per l’autorizzazione
all’avvio del progetto secondo lotti costrut-
tivi individuati dallo stesso CIPE, il quale
ha comunque già approvato, con delibera
n. 19 del 2015, il progetto definitivo in
territorio italiano con un limite di spesa di
2 milioni 564 mila e 800 euro. Come
precisa la stessa relazione tecnica, ram-
menta che a legislazione vigente tali ri-
sorse sono disponibili per dare copertura
a costi di committenza, espropri e con-
venzioni, nonché ai macrolotti A e B
(tunnel di base e opere all’aperto in Fran-
cia). Segnala, poi, che la relazione precisa
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che dalla disposizione, avente carattere
procedurale, non discendono nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Sottolinea che nel successivo Capo ine-
rente « Misure per il lavoro, la produttività
delle imprese e gli investimenti » è conte-
nuto l’articolo 56, in materia di patent box,
ovvero di tassazione agevolata dei redditi
derivanti da alcuni beni immateriali tra
cui marchi e brevetti. Ricorda che tale
regime, introdotto dalla legge di stabilità
per il 2015, consente di escludere dal
reddito il 50 per cento degli redditi deri-
vanti dall’utilizzo di alcune tipologie di
marchi e brevetti e le plusvalenze derivanti
dalla loro cessione a condizione che il 90
per cento del relativo corrispettivo sia
reinvestito. Segnala che tale opzione è
valida anche per società non residenti in
Italia purché site in Paesi con i quali viga
un accordo per evitare le doppie imposi-
zioni e con cui vi sia un effettivo scambio
di informazioni.

Quanto alla disposizione, essa è fina-
lizzata ad allineare la disciplina del patent
box di cui all’articolo 1, commi da 37 a 45,
della legge n. 190 del 2014 (legge di sta-
bilità per il 2015), alle linee guida del-
l’OCSE di cui al documento « Countering
Harmful Tax Practices More Effectively,
Taking into Account Transparency and
Substance, Action 5 – 2015 Final Report ».
Rispetto al 2015, il patent box sarà man-
tenuto solamente sui brevetti e non anche
sui marchi, in modo da avere un regime
omogeneo a quello consigliato dall’OCSE.

Segnala, infatti, che il comma 1, lettere
a) e c), elimina i marchi di impresa
dall’alveo dei beni immateriali per i quali
è possibile fruire del regime agevolativo e
introduce un’ulteriore tipologia caratteriz-
zata dalla compresenza di più beni im-
materiali agevolabili legati tra loro da
vincolo di complementarietà tale da non
poter essere separati ai fini della deter-
minazione del reddito agevolabile riferibile
al singolo bene immateriale. Evidenzia che
in tale categoria rientrano i software co-
perti da copyright, i brevetti industriali, i
disegni e i modelli, nonché i processi,
formule e informazioni relativi ad espe-
rienze acquisite nel campo industriale,

commerciale o scientifico giuridicamente
tutelabili e che, a tali fini, è modificata la
legge n. 190 del 2014. Sottolinea che la
relazione tecnica quantifica i dati deri-
vanti dalla detassazione dei redditi d’im-
presa in attuazione della disciplina sulla
patent box.

Segnala anche il successivo articolo 57
in materia di attrazione per gli investi-
menti, finalizzato ad agevolare l’autonomo
finanziamento delle PMI mediante capitali
di rischio raccolto tramite privati, senza
gravare sulle banche e tantomeno sullo
Stato.

Ritiene di sicuro interesse per la Com-
missione anche l’articolo 59, concernente
il Transfer pricing, vale a dire il metodo
per la determinazione del giusto prezzo
nei trasferimenti di beni e servizi tra
imprese collegate residenti in Paesi a fi-
scalità diverse. Ricorda che, come precisa
la relazione di accompagnamento, la
norma – che, avendo carattere procedu-
rale, non produce effetti onerosi – ha lo
scopo di adeguare la terminologia della
disciplina domestica in materia di prezzi
di trasferimento alle più recenti indica-
zioni emerse nella sede dell’OCSE anche
nell’ambito dei lavori del progetto Base
Erosion and Profit Shifting (BEPS), ai fini
della corretta determinazione del valore
normale delle operazioni tra imprese as-
sociate e delle conseguenti variazioni del
reddito. Inoltre, sotto il profilo procedu-
rale, sottolinea che l’articolo disciplina le
ipotesi di riconoscimento di variazioni in
diminuzione del reddito.

Al riguardo osserva, in generale, che la
lotta all’erosione fiscale non sia attuabile
introducendo nuove tasse, ad esempio sul
web o sulle multinazionali, e che sia invece
più efficace far emergere in modo chiaro
i prezzi di trasferimento. In base al citato
progetto BEPS dell’OCSE, dal 1o giugno i
prezzi di trasferimento dovranno essere
valutati ai prezzi di mercato, come se
riguardassero transazioni tra soggetti in-
dipendenti. Sottolinea che ciò consentirà
alle amministrazioni fiscali degli Stati na-
zionali di avere una base molto solida per
gli accertamenti. Coglie l’opportunità per
ricordare il lavoro specifico svolto dall’I-
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talia su questo terreno e che ha dato i
propri frutti in occasione della nota ver-
tenza nei confronti di un’importante e
assai nota azienda del web.

Aggiunge, inoltre, che il progetto BEPS
ha l’obiettivo di ridurre le aree di erosione
fiscale delle grandi imprese, che riescono
a pagare meno tasse perché erodono le
basi fiscali delle giurisdizioni nazionali
spostando i loro flussi finanziari a seconda
delle convenienze fiscali, ed è stato avviato
dall’OCSE nel 2013, inserendosi nell’am-
bito dell’azione di contrasto allo sposta-
mento della base imponibile dai Paesi ad
alta fiscalità verso giurisdizioni con pres-
sione fiscale bassa o nulla da parte di
imprese multinazionali. Rammenta che
nel 2015 l’OCSE ha presentato il Rapporto
finale del progetto BEPS che attesta che
l’ammontare complessivo dell’erosione fi-
scale mondiale è stimato tra i 100 e i 240
miliardi di dollari all’anno, pari al 4-10
per cento del totale delle imposte sulle
società. Segnala che, in risposta a tali
cifre, la legge italiana di stabilità per il
2016 ha introdotto l’obbligo per le società
controllanti e residenti in Italia di gruppi
multinazionali di presentare annualmente
una rendicontazione Paese per Paese con
l’ammontare di ricavi, degli utili lordi,
delle imposte pagate e maturate insieme
ad altri ulteriori indicatori dell’attività
economica effettiva.

Evidenzia che la disposizione novella
l’articolo 110 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, per prevedere che « I componenti
del reddito derivanti da operazioni con
società non residenti nel territorio dello
Stato, che direttamente o indirettamente
controllano l’impresa, ne sono controllate
o sono controllate dalla stessa società che
controlla l’impresa, sono determinati con
riferimento alle condizioni e ai prezzi che
sarebbero stati pattuiti tra soggetti indi-
pendenti operanti in condizioni di libera
concorrenza e in circostanze comparabili,
se ne deriva un aumento del reddito. La
medesima disposizione si applica anche se
ne deriva una diminuzione del reddito,
secondo le modalità e alle condizioni di

cui all’articolo 31-quater del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 ». Segnala che, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
possono essere determinate, sulla base
delle migliori pratiche internazionali, le
linee guida per l’applicazione della nuova
norma. Ritiene che la norma, in sostanza,
adegua il citato testo unico al principio di
libera concorrenza così come enunciato
dall’OCSE nella Convenzione contro le
doppie imposizioni e nelle Linee Guida sui
prezzi di trasferimento per le imprese
multinazionali e le amministrazioni fiscali.

Inoltre, ricorda che l’articolo 59 novella
il decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, recante « Di-
sposizioni comuni in materia di accerta-
mento delle imposte sui redditi », per in-
serirvi un nuovo articolo 31-quater, se-
condo il quale la rettifica in diminuzione
del reddito, derivante dall’applicazione dal
sopracitato articolo 110, può essere rico-
nosciuta nei seguenti casi tassativi:

a) in esecuzione degli accordi con-
clusi con le autorità competenti degli Stati
esteri a seguito delle procedure amichevoli
previste dalle convenzioni internazionali
contro le doppie imposizioni sui redditi o
dalla Convenzione 90/436/CE del 23 luglio
1990;

b) a conclusione dei controlli effet-
tuati nell’ambito di attività di coopera-
zione internazionale i cui esiti siano con-
divisi dagli Stati partecipanti;

c) a seguito di istanza da parte del
contribuente da presentarsi secondo le
modalità e i termini previsti con provve-
dimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate, a fronte di una rettifica in au-
mento definitiva e conforme al principio
di libera concorrenza effettuata da uno
Stato con il quale è in vigore una con-
venzione per evitare le doppie imposizioni
sui redditi che consenta un adeguato
scambio di informazioni. Ricorda che, in
ogni caso, resta ferma la facoltà per il
contribuente di richiedere l’attivazione
delle procedure amichevoli di cui alla
lettera a), ove ne ricorrano i presupposti.
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Sottolinea che la relazione tecnica at-
testa che dall’attuazione della nuova nor-
mativa deriverebbe un efficientamento ge-
neralizzato delle procedure amichevoli con
altri Stati.

Infine, ritiene opportuno menzionare
l’articolo 63 che, nell’ambito del Capo
concernente gli investimenti per eventi
sportivi, per il periodo 2017-2027, ai fini
della realizzazione del progetto Ryder Cup
2022, facendo seguito allo stanziamento
disposto con la legge di bilancio per il
2017 (5 milioni e 400 mila euro annui fino
al 2027), concede a favore di Ryder Cup
Europe LLP, relativamente alla parte non
coperta dai contributi dello Stato, la ga-
ranzia dello Stato per un ammontare fino
a 97 milioni di euro. Segnala che, secondo
quanto spiega la relazione tecnica, la ga-
ranzia viene concessa ex lege rinviando ad
un decreto ministeriale per i profili tecnici
di operatività della garanzia, che sarà
iscritta senza dover prevedere un incre-
mento delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Evidenzia che la Federa-
zione Italiana Golf provvede a fornire
annualmente alla Presidenza del Consiglio
e al MEF una relazione sulle attività
svolte, accompagnata da una analitica ren-
dicontazione dell’utilizzo delle somme as-
segnate.

A tal proposito ricorda che, nel dicem-
bre 2015, la Federazione Italiana Golf si è
aggiudicata il diritto di ospitare in Italia
l’edizione 2022 della Ryder Cup, la più
importante manifestazione golfistica di li-
vello internazionale. Conseguentemente, la
Federazione italiana ha sottoscritto con la
Ryder Cup Europe LLP, ente di diritto
inglese titolare dei diritti sportivi per l’Eu-
ropa, un contratto per la nazione ospitante
recante le regole per la realizzazione del-
l’evento sia sul piano sportivo sia su quello
finanziario. Segnala che, secondo tale con-
tratto, in assenza di garanzia statale l’ente
inglese avrebbe già potuto risolvere il con-
tratto assegnando l’evento ad un altro
Paese candidato (Spagna, Germania o Au-
stria). Ricorda che il nostro Paese, che è
inadempiente rispetto al contratto sotto-
scritto, ha però ottenuto una proroga
condizionata alla istituzione entro il pre-

sente mese di aprile della pattuita garan-
zia statale. Ritiene che questo confermi,
tra l’altro, il carattere di straordinaria
necessità ed urgenza della misura, che
contempla comunque l’organizzazione di
ulteriori eventi sportivi di analoga natura
(circa 100) previsti in Italia con cadenza
annuale e che saranno accompagnati da
interventi di riqualificazione di aree ur-
bane e periurbane.

Sulla base di quanto fin qui esposto,
formula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in titolo nell’auspicio
che le riduzioni di spesa a carico del
bilancio della Farnesina abbiano un limi-
tato impatto sulle spese di funzionamento
di tale Amministrazione, tenuto conto
dello sforzo già profuso dal MAECI per il
contenimento della spesa pubblica (vedi
allegato).

Il Viceministro Mario GIRO si associa
alla relazione illustrata dal relatore.

Eleonora CIMBRO (MDP), nell’annun-
ciare, anche a nome del suo gruppo, il voto
favorevole alla proposta di parere del
relatore, evidenzia che la cosiddetta « ma-
novrina » in esame rappresenta un pas-
saggio necessaria e per certi aspetti dovuto
a causa del richiamo rivolto al nostro
Paese da parte dell’Unione europea in
merito ad errori che sono stati commessi
in passato. Esprime particolare preoccu-
pazione relativamente ai tagli previsti per
il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale anche ri-
spetto al fatto che, come annunciato dal
relatore, vi saranno tagli ancora più con-
sistenti nella manovra autunnale. In pro-
posito, nel considerare doverose le ridu-
zioni degli sprechi, si dice convinta della
opportunità di un’inversione di tendenza
per iniziare invece a disporre incrementi
di ricorse a sostegno dell’azione interna-
zionale del nostro Paese.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
nel sostenere la relazione illustrata dal
relatore e la sua proposta di parere favo-
revole, si associa all’auspicio affinché le
riduzioni di spesa incidano il meno pos-
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sibile sul funzionamento del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. A tal proposito ricorda che
il nostro Paese ha una spesa sostanzial-
mente inferiore rispetto ad altri Paesi del
suo calibro per quanto riguarda la politica
estera e di cooperazione internazionale e
che questa Commissione non ha mai ces-
sato di affermare con convinzione la ne-
cessità, invece, di un’allocazione di risorse
a favore dell’Amministrazione degli affari
esteri proporzionata al ruolo internazio-
nale cui il nostro Paese ambisce.

Francesco MONACO (PD) propone di
trasformare in osservazione la premessa
alla proposta di parere favorevole formu-
lata dal relatore e di riformularla nel
senso di prevedere un monitoraggio degli
ulteriori tagli di spesa effettuati sulle ri-
sorse del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale affinché
essi non vadano ad incidere sui servizi e
sulle sue funzioni più essenziali.

Marco CAUSI, relatore, si rimette al
parere del rappresentante del Governo
sulla proposta dell’onorevole Monaco, ri-
tenendo che un’osservazione espressa in
tali termini possa rappresentare un ele-
mento negoziale vantaggioso per la Far-
nesina a condizione che sussistano margini
per una trattativa sulle riduzioni con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
rappresentando diversamente fin da ora
un tentativo destinato all’insuccesso.

Il Viceministro Mario GIRO rileva che
allo stato non sussistono spazi di trattativa

per rimodulare in chiave riduttiva il qua-
dro di tagli prospettato dal provvedimento
in esame per il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale.

Marco CAUSI, relatore, conferma, per-
tanto, la proposta di parere favorevole nei
termini già formulati.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede che il
voto sulla proposta di parere sia rinviato
successivamente allo svolgimento delle au-
dizioni relative al provvedimento, pro-
grammate presso la V Commissione.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, pren-
dendo atto della richiesta dell’onorevole
Scagliusi, fa presente che la Commissione
è chiamata ad esprimere il proprio parere
il prima possibile e su profili di compe-
tenza che prevedibilmente non costitui-
ranno oggetto di analisi in occasione del
ciclo istruttorio previsto presso la Com-
missione Bilancio. Conferma, quindi, l’op-
portunità di concentrare nella seduta
odierna l’esame in sede consultiva del
provvedimento in titolo.

Giuseppe Stefano QUINTARELLI (CI)
preannuncia il proprio voto di astensione
sulla proposta di parere favorevole del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO

DL 50/2017 Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da

eventi sismici e misure per lo sviluppo (C. 4444 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato, per gli aspetti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione in legge del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, recante « Disposizioni urgenti
in materia finanziaria, iniziative a favore
degli enti territoriali, ulteriori interventi
per le zone colpite da eventi sismici e
misure per lo sviluppo »;

con l’auspicio affinché le riduzioni di
spesa a carico del bilancio della Farnesina
abbiano un limitato impatto sulle spese di
funzionamento di tale Amministrazione,
tenuto conto dello sforzo già profuso dal
MAECI per il contenimento della spesa
pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare con metodo

biologico.

C. 302 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 26 aprile 2017, e
delle proposte emendative ad esso riferite.

Il viceministro Enrico MORANDO de-
posita agli atti della Commissione la re-
lazione tecnica sul provvedimento in titolo
(vedi allegato 1).

Susanna CENNI (PD), relatrice, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 302 e
abb.-A, recante Disposizioni per lo svi-
luppo e la competitività della produzione
agricola e agroalimentare con metodo bio-
logico;

preso atto del contenuto della relazione
tecnica e dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, da cui si evince che:

all’articolo 4, che istituisce un Tavolo
tecnico per l’agricoltura biologica presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, appare necessario preci-
sare che le risorse umane, strumentali e
finanziarie trasferite al medesimo Tavolo

tecnico ai sensi del comma 2 dell’articolo
in esame sono quelle disponibili a legisla-
zione vigente per il funzionamento del
Comitato consultivo per l’agricoltura bio-
logica e del Tavolo tecnico compartecipato
in agricoltura biologica, che vengono con-
testualmente soppressi;

al comma 5 del medesimo articolo 4
appare necessario riformulare più pun-
tualmente la clausola di invarianza finan-
ziaria, prevedendo che ai partecipanti al
Tavolo tecnico non spettano compensi,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati;

all’articolo 5, comma 1, appare ne-
cessario precisare che gli interventi con-
tenuti nel Piano d’azione nazionale per
l’agricoltura biologica e i prodotti biologici
sono finanziati nei limiti delle risorse e
secondo le modalità indicate all’articolo 6;

all’articolo 6, comma 1, appare ne-
cessario precisare che il Fondo per lo
sviluppo dell’agricoltura biologica è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali;

all’articolo 6 appare necessario rifor-
mulare il primo periodo del comma 3 nel
senso di prevedere che l’emanando decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali di cui alla medesima
disposizione debba determinare la quota
della dotazione del Fondo da destinare,
con separata evidenza contabile, al finan-
ziamento dei programmi di ricerca e in-
novazione di cui all’articolo 8, comma 2,
lettera d);

al comma 5 dell’articolo 6 è neces-
sario precisare che la dotazione del Fondo
per lo sviluppo dell’agricoltura biologica è
parametrata a una quota delle entrate
derivanti dai contributi di cui all’articolo
59, comma 1, della legge 23 dicembre
1999, n. 488 – pari al 2 per cento del
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fatturato dell’anno precedente relativo alla
vendita di prodotti fitosanitari e dei fer-
tilizzanti da sintesi – determinata tenendo
conto di quanto stabilito dall’articolo 2,
comma 617-bis, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, che, attraverso il rinvio al-
l’articolo 23, comma 1-bis, della legge
n. 196 del 2009, prevede che l’ammontare
degli stanziamenti da iscrivere in bilancio
sia commisurato all’andamento dei versa-
menti registrati nei singoli esercizi del
triennio precedente;

all’articolo 8, comma 2, lettera d),
appare necessario precisare che una parte
delle risorse del Fondo per lo sviluppo
dell’agricoltura biologica è destinata non
solo al finanziamento dei programmi di
ricerca e innovazione nonché dei percorsi
formativi in ambito universitario, ma an-
che all’aggiornamento dei docenti di agro-
nomia degli istituti agrari e di altri istituti
specifici;

il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, con particolare ri-
ferimento all’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione delle
frodi dei prodotti agroalimentari, potrà
svolgere i compiti ad esso attribuiti dagli
articoli da 9 a 12 con le risorse disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 10, comma 6, appare ne-
cessario prevedere che ai partecipanti al
Comitato direttivo del distretto biologico
non spettano compensi, indennità, gettoni
di presenza, rimborsi spese o altri emo-
lumenti comunque denominati;

all’articolo 11, comma 13, appare
necessario sopprimere la previsione se-
condo cui gli introiti derivanti dall’irroga-
zione delle sanzioni di cui al comma 12
sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnati, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
allo stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali per
il finanziamento di iniziative in materia
agroalimentare in favore delle organizza-
zioni interprofessionali;

infatti, da un lato, il meccanismo
della riassegnazione delle entrate di scopo
rappresenta una deroga al principio di
unità del bilancio, dall’altro, considerando
che gli incassi da sanzioni sono del tutto
eventuali e non stabili nel tempo, non
appare pertinente che gli stessi siano de-
stinati al finanziamento o potenziamento
di attività di amministrazioni, in quanto in
caso di assenza o insufficienza di tali
introiti potrebbero determinarsi richieste
di finanziamenti pubblici per consolidare
la spesa storica;

all’articolo 12, in materia di intese di
filiera per i prodotti biologici, appare
necessario prevedere che ai partecipanti al
Tavolo di filiera non spettano compensi,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati e che al funzionamento del Tavolo
di filiera provvede il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 13, in materia di organiz-
zazione dei produttori biologici, appare
necessario sopprimere la previsione di
possibili integrazioni di finanziamenti
pubblici per la realizzazione di programmi
operativi delle organizzazioni medesime,
che comporterebbe nuovi o maggiori oneri
non quantificati e privi di copertura fi-
nanziaria;

esprime sul testo del provvedimento
in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 4, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 2 sostituire le parole: Al
Tavolo tecnico sono trasferite le risorse
umane, finanziarie e strumentali già asse-
gnate al con le seguenti: Al funzionamento
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del Tavolo tecnico provvede il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, avvalendosi delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente per il funziona-
mento del;

al comma 5 sostituire il secondo
periodo con il seguente: Ai partecipanti al
Tavolo tecnico non spettano compensi,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati;

All’articolo 5, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: con le risorse
con le seguenti: nei limiti delle risorse;

All’articolo 6 apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: È istituito con le seguenti:
Nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali è istituito;

al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: , tenuto conto di quanto
previsto dall’articolo 8, comma 2, lettera
d), della presente legge, la quota della
dotazione del Fondo da destinare, con
separata evidenza contabile, al finanzia-
mento delle iniziative di cui al comma 2
del presente articolo con le seguenti: la
quota della dotazione del Fondo da desti-
nare, con separata evidenza contabile, al
finanziamento dei programmi di ricerca e
innovazione di cui all’articolo 8, comma 2,
lettera d), della presente legge;

al comma 5 sopprimere il primo
periodo;

al comma 5, secondo periodo, dopo
le parole: I contributi aggiungere le se-
guenti: di cui all’articolo 59, comma 1,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488,;

dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

5-bis. La dotazione del Fondo è para-
metrata a una quota delle entrate deri-

vanti dai contributi di cui all’articolo 59,
comma 1, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, determinata tenendo conto di
quanto stabilito dall’articolo 2, comma
617-bis, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Fondo di cui al-
l’articolo 59, comma 2, della legge 23
dicembre 1999, n. 488 è soppresso e le
disponibilità esistenti nello stesso alla pre-
detta data sono trasferite al Fondo di cui
al comma 1 del presente articolo. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.;

All’articolo 8, comma 2, lettera d),
apportare le seguenti modificazioni:

dopo le parole: percorsi formativi
aggiungere le seguenti: in ambito universi-
tario;

dopo le parole: con metodo biolo-
gico aggiungere le seguenti: , nonché dei
meccanismi per l’aggiornamento dei do-
centi di cui alla medesima lettera a);

All’articolo 10, comma 6, aggiungere
in fine il seguente periodo: Ai partecipanti
al Comitato direttivo non spettano com-
pensi, indennità, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.;

All’articolo 11, comma 13, sopprimere
il terzo periodo;

All’articolo 12 aggiungere in fine il
seguente comma:

6-bis. Ai partecipanti al Tavolo di fi-
liera non spettano compensi, indennità,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.
Al funzionamento del Tavolo di filiera
provvede il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.;

All’articolo 13, comma 5, sopprimere
le seguenti parole: , con possibili integra-
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zioni di finanziamenti pubblici, in confor-
mità a quanto disposto in materia di aiuti
di Stato, nell’ambito delle risorse allo
scopo finalizzate a legislazione vigente ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere testé
formulata dalla relatrice sul testo del
provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Susanna CENNI (PD), relatrice, comu-
nica che l’Assemblea ha trasmesso in data
odierna il fascicolo n. 2 degli emenda-
menti. In proposito, con riferimento alle
proposte emendative la cui quantificazione
o copertura appare carente o inidonea,
segnala le seguenti:

Castiello 5.01, che è volta ad aggiun-
gere all’elenco dei beni e servizi soggetti ad
aliquota IVA ridotta, di cui alla Tabella A,
parte II, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, la sommini-
strazione di alimenti e bevande prodotti
con il metodo dell’agricoltura biologica e
le prestazioni di servizi dipendenti da
contratti di appalto aventi ad oggetto for-
niture o somministrazioni di alimenti e di
bevande prodotti con il metodo dell’agri-
coltura biologica;

Gallinella 6.50, che prevede che il
Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura bio-
logica sia destinato anche al finanzia-
mento di interventi volti a incentivare e
sostenere le organizzazioni interprofessio-
nali della filiera dei prodotti biologici e le
organizzazioni dei produttori biologici, re-
cando tuttavia una clausola di copertura
finanziaria incongrua, in quanto non de-
stinata ad alimentare il Fondo oggetto di
ripartizione;

Parentela 9.01, che prevede che nelle
aree di origine dei prodotti biologici e
nelle aree in cui sono presenti aziende
biologiche certificate siano predisposti ap-
positi interventi per ridurre gli impatti
antropici sul suolo, sulle acque e sull’at-
mosfera causati da impianti o installazioni

di cui all’allegato VIII, parte seconda, del
decreto legislativo n. 152 del 2006, e in-
terventi preventivi in caso di presenza di
impianti o installazioni le cui attività co-
munque costituiscono una fonte di rischio
elevato per le colture e le produzioni. Si
prevede inoltre che le concessioni per gli
impianti o altre installazioni nelle predette
aree in cui si svolgono attività di ricerca,
prospezione, coltivazione e stoccaggio di
anidride carbonica e di idrocarburi non
possono essere prorogate né rinnovate.

Con riferimento invece alle proposte
emendative sulle quali ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo, segnala le
seguenti:

Zaccagnini 3.2, che prevede che le
autorità locali svolgano anche compiti di
vigilanza sull’operato degli organismi di
controllo e certificazione operanti sul pro-
prio territorio. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
merito agli eventuali effetti finanziari ne-
gativi derivanti dalla proposta emendativa;

Segoni 10.52, che prevede che, all’in-
terno dei distretti biologici, le regioni so-
stengano i progetti di riconversione in
biologico delle aziende agricole che hanno
subito contaminazione del terreno o delle
acque. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in merito agli
eventuali effetti finanziari negativi deri-
vanti dalla proposta emendativa.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 2
trasmesso dall’Assemblea non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere contrario sulle proposte
emendative Castiello 5.01, Gallinella 6.50 e
Parentela 9.01, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri privi
di idonea quantificazione o copertura.
Esprime, altresì, parere contrario sugli
emendamenti Zaccagnini 3.2 e Segoni
10.52, in quanto le attività ivi previste a
carico in particolare delle amministrazioni
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regionali non risultano assistite dalla in-
dividuazione delle occorrenti risorse, tali
da assicurare l’invarianza finanziaria delle
medesime proposte emendative. Esprime,
infine, nulla osta su tutte le restanti pro-
poste emendative contenute nel fascicolo
n. 2 trasmesso dall’Assemblea.

Susanna CENNI (PD), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dal rappresen-
tante del Governo, propone pertanto di
esprimere parere contrario sugli emenda-
menti 3.2, 6.50 e 10.52 e sugli articoli
aggiuntivi 5.01 e 9.01, in quanto suscetti-
bili di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura, nonché di
esprimere nulla osta sulle restanti propo-
ste emendative trasmesse dall’Assemblea.

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifica all’articolo 59 del codice penale in materia

di legittima difesa.

C. 3785 e abb.-A/R.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianfranco LIBRANDI (CI), relatore,
osserva che il provvedimento all’esame
dell’Assemblea, composto di un solo ar-
ticolo, reca talune modifiche all’articolo
59 del codice penale, prevedendo che nei
casi di legittima difesa per violazione di
domicilio la colpa dell’agente debba es-
sere sempre esclusa quando l’errore è
conseguenza del grave turbamento psi-
chico causato dalla persona contro la
quale è diretta la reazione. Poiché il
provvedimento in esame reca disposizioni
di carattere ordinamentale e non pre-
senta profili problematici dal punto di

vista finanziario, propone di esprimere
sullo stesso un parere di nulla osta.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina delle procedure di amministrazione stra-

ordinaria delle grandi imprese e dei complessi di

imprese in crisi.

C. 3671-ter-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento in
oggetto, contenuti nel fascicolo n. 1

Fabio MELILLI (PD), relatore, avverte
che l’Assemblea ha trasmesso, in data 26
aprile 2017, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti riferiti al disegno di legge in
titolo, sul quale la Commissione bilancio
ha già espresso parere favorevole nella
seduta dello stesso 26 aprile. In proposito,
con riferimento alle proposte emendative
la cui quantificazione o copertura appare
carente o inidonea, segnala le seguenti:

gli identici Civati 2.1 e Ricciatti 2.6
nonché gli identici Civati 2.2 e Camani 2.9,
che sono sostanzialmente volte a reintro-
durre nel testo un principio e criterio
direttivo soppresso dalla Commissione di
merito al fine di recepire una condizione
posta nel parere espresso dalla Commis-
sione bilancio nella seduta del 19 aprile
2017, in quanto suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica in termini di maggiori prestazioni
per ammortizzatori sociali privi di coper-
tura finanziaria.

In merito all’emendamento Allasia 2.5,
che è volto a prevedere, con riferimento ai
presupposti di accesso alla procedura, che
il numero minimo di dipendenti è stabilito
in complessive 400 unità, anziché 800

Martedì 2 maggio 2017 — 46 — Commissione V



unità come previsto dal testo, in caso di
contestuale richiesta di ammissione alla
procedura di più imprese del gruppo,
ritiene invece opportuno acquisire l’avviso
del Governo in ordine agli eventuali effetti
finanziari negativi derivanti dalla ridu-
zione del predetto numero minimo di
dipendenti.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere contrario sul complesso
delle proposte emendative puntualmente
richiamate dal relatore. In particolare,
osserva come il parere contrario sull’e-
mendamento Allasia 2.5 discende dal fatto
che, in assenza di relazione tecnica, non è
possibile attestare l’invarianza sul piano
finanziario della medesima proposta
emendativa, tanto più che essa appare
suscettibile di configurare un rilevante
ampliamento dei criteri per l’accesso alle
procedure di amministrazione straordina-
ria, che viceversa l’ordinamento dell’U-
nione europea subordina al verificarsi di
specifiche condizioni. Esprime, infine,
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso
dall’Assemblea.

Fabio MELILLI (PD), relatore, preso
atto dei chiarimenti forniti dal rappresen-
tante del Governo, propone pertanto di
esprimere parere contrario sugli emenda-
menti 2.1, 2.2, 2.5, 2.6 e 2.9, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura, non-
ché di esprimere nulla osta sulle restanti
proposte emendative trasmesse.

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche alla tabella A allegata all’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, relative alle circoscrizioni dei tribunali di
Perugia e di Terni, e alla tabella A allegata alla legge
21 novembre 1991, n. 374, relative a uffici del
giudice di pace compresi nelle medesime circoscri-
zioni.
Emendamenti approvati in linea di principio al
nuovo testo C. 2962.
(Parere alla II Commissione).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti approvati in linea di prin-
cipio al provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che la Com-
missione bilancio ha esaminato il provve-
dimento in titolo nella seduta del 12 aprile
2017, esprimendo in quella sede parere
favorevole con una condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione. Ricorda inoltre che, poiché
successivamente è stato disposto il trasfe-
rimento del provvedimento dalla sede re-
ferente alla sede legislativa, la Commis-
sione di merito nella seduta del 20 aprile
2017 ha adottato in sede legislativa come
testo base un nuovo testo della proposta di
legge che recepisce integralmente la con-
dizione formulata dalla Commissione Bi-
lancio e ha successivamente approvato in
linea di principio quattro emendamenti
del relatore.

Al riguardo, fa presente che l’emenda-
mento 1.5 è volto a meglio precisare per
quali procedimenti si determinano effetti
sulla competenza per territorio in conse-
guenza dell’entrata in vigore del provve-
dimento, mentre l’emendamento 1.4 reca
una modifica di carattere formale.

Evidenzia, inoltre, che l’emendamento
1.3 è diretto a prevedere che le eventuali
modifiche alla pianta organica dei magi-
strati onorari per gli uffici del giudice di
pace di Città della Pieve e di Orvieto siano
disposte con decreto del Ministro della
giustizia, sentito il Consiglio superiore
della magistratura, anziché con decreto
del Presidente della Repubblica da adot-
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tare, secondo quanto previsto dall’articolo
3 della legge n. 374 del 1991, su proposta
del Ministro della giustizia, sentito il Con-
siglio superiore della magistratura, fermo
restando che tali variazioni, come previsto
dal testo del comma 5, sono disposte
nell’ambito delle risorse umane disponibili
a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

Rileva, infine, che l’emendamento 1.6
elimina l’ufficio del giudice di pace di Città
della Pieve da quelli per i quali il Ministro
della giustizia dispone eventuali modifiche
della pianta organica del personale ammi-
nistrativo, segnalando che, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto legislativo
n. 156 del 2012, detto personale ammini-
strativo deve essere messo a disposizione
dagli enti locali che hanno richiesto il
mantenimento dell’ufficio del giudice di
pace, facendosi integralmente carico delle
relative spese.

Poiché le suddette proposte emendative
non appaiono presentare profili problema-
tici dal punto di vista finanziario, propone
di esprimere su di esse un parere di nulla
osta.

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-

chiesta sul sistema bancario e finanziario.

C. 4410, approvato dal Senato e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, av-
verte che la proposta di legge in esame –
adottata come testo base dalla VI Com-
missione finanze nella seduta del 19 aprile
scorso nell’ambito della discussione con-
giunta dei progetti di legge ad essa abbi-

nati – reca l’istituzione di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul si-
stema bancario e finanziario, con partico-
lare riguardo alla tutela dei risparmiatori,
delineando pertanto un intervento di par-
ticolare delicatezza ed atteso da tempo.

Osserva che il testo, composto da sette
articoli, prevede in particolare che la Com-
missione concluda i propri lavori entro un
anno dalla sua costituzione e comunque
entro la fine della XVII legislatura e pre-
senti alle Camere una relazione sull’atti-
vità svolta e sui risultati dell’inchiesta.

Rileva che la Commissione è composta
da venti senatori e da venti deputati,
nominati dai rispettivi Presidenti dei due
rami del Parlamento, in proporzione al
numero dei componenti dei gruppi parla-
mentari, assicurando comunque la pre-
senza di almeno un rappresentante di
ciascun gruppo.

Segnala che la Commissione avrà, in
particolare, il compito di verificare gli
effetti sul sistema bancario italiano della
crisi finanziaria globale, la gestione degli
istituti bancari rimasti coinvolti in situa-
zioni di crisi o di dissesto, l’efficacia delle
attività di vigilanza sul sistema bancario e
sui mercati finanziari poste in essere dagli
organi preposti, nonché l’adeguatezza
della disciplina legislativa e regolamentare
nazionale ed europea sul sistema bancario
e finanziario e sul sistema di vigilanza.

Osserva altresì che la Commissione, per
lo svolgimento della propria attività, può,
tra l’altro, acquisire copie di atti e docu-
menti relativi a procedimenti e inchieste in
corso presso l’autorità giudiziaria o altri
organi inquirenti, inerenti all’oggetto del-
l’inchiesta, anche se coperti da segreto,
nonché avvalersi dell’opera di agenti e
ufficiali di polizia giudiziaria e delle ulte-
riori collaborazioni che ritenga necessarie.

Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione bilancio, segnala che il
comma 4 dell’articolo 7 prevede che la
Commissione di inchiesta, per l’espleta-
mento delle sue funzioni, fruisca di per-
sonale, locali e strumenti operativi messi a
disposizione dai Presidenti delle due Ca-
mere, d’intesa tra loro.
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Segnala, altresì, che il successivo
comma 5 del medesimo articolo 7 prevede
che le spese per il funzionamento della
istituenda Commissione – stabilite nel li-
mite massimo di 150 mila euro – siano
poste equamente poste a carico dei bilanci
interni del Senato e della Camera. Rileva
che, ai sensi della medesima disposizione,
i Presidenti dei due rami del Parlamento
– per motivate esigenze connesse allo
svolgimento dell’inchiesta – possono au-
torizzare un incremento delle predette
spese in misura non superiore al 30 per
cento.

Ciò posto, fa presente che il provvedi-
mento non appare presentare profili pro-
blematici dal punto di vista finanziario, in
considerazione del fatto che, essendo gli
oneri derivanti dal provvedimento mede-
simo a carico per metà del bilancio in-
terno del Senato e per metà del bilancio
interno della Camera, esso non è suscet-
tibile di determinare effetti diretti sulla
finanza pubblica.

Alla luce delle suddette valutazioni,
propone pertanto di esprimere sullo stesso
un parere favorevole.

Il viceministro Enrico MORANDO, non
avendo osservazioni da formulare, con-
corda con la proposta di parere favorevole
testé formulata dal relatore sul provvedi-
mento in oggetto, anche in considerazione
del fatto che rientra nella piena autonomia
delle Camere disporre in ordine alle ri-
sorse allocate nei rispettivi bilanci interni.

Bruno TABACCI (DeS-CD), fermo re-
stando che compito della Commissione
bilancio è valutare i provvedimenti esclu-
sivamente sotto il profilo dei loro effetti
finanziari, intende tuttavia manifestare la
propria perplessità in merito alla propo-
sta di legge in esame, giacché lo stru-
mento di una Commissione parlamentare
d’inchiesta in una materia tanto delicata
e sentita dall’opinione pubblica nell’at-
tuale momento storico, quale è quella del
sistema bancario e finanziario, potrebbe
a suo avviso ingenerare ulteriore confu-
sione, creare una duplicazione di compiti
e funzioni e favorire ancor di più con-

trasti di carattere strumentale tra le di-
verse forze politiche, in considerazione
peraltro dei penetranti poteri di indagine
di cui sarebbe titolare la medesima Com-
missione, assimilabili a quelli esercitati
dalla magistratura. Nell’osservare, altresì,
la scarsa probabilità che la istituenda
Commissione d’inchiesta, anche in ra-
gione dell’approssimarsi della scadenza
naturale della corrente legislatura, possa
concretamente avviare la propria attività
e pervenire ad una positiva conclusione
dei propri lavori, ribadisce l’inadegua-
tezza dello strumento rappresentato dalla
Commissione parlamentare d’inchiesta ri-
spetto allo specifico tema oggetto di in-
dagine e verifica.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-

zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge

7 agosto 2015, n. 124.

Atto n. 391.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 6 aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta era stata de-
positata dal rappresentante del Governo
una nota predisposta dalla Presidenza del

Martedì 2 maggio 2017 — 49 — Commissione V



Consiglio dei ministri – Ufficio legislativo
del Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, contenente ele-
menti di risposta alle richieste di chiari-
mento formulate dal relatore nella mede-
sima seduta.

Il Viceministro Enrico MORANDO de-
posita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato
(vedi allegato 2), recante ulteriori elementi
di risposta.

Fabio MELILLI (PD), relatore, formula
pertanto la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante modifiche al decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-
zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r),
della legge 7 agosto 2015, n. 124 (atto
n. 391),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

dagli articoli da 5 a 7, in materia di
sistema di misurazione e valutazione della
performance organizzativa e individuale,
non derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, tenuto conto che si
tratta di attività già svolte ai sensi della
normativa vigente ed esclusivamente inte-
grate dal provvedimento in esame;

infatti, ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo
n. 150 del 2009, le amministrazioni effet-
tuano la rilevazione del grado di soddi-
sfazione dei destinatari delle attività e dei
servizi, anche attraverso modalità interat-
tive, essendo tale attività un elemento del
sistema di misurazione e valutazione della
performance organizzativa;

l’eliminazione della possibilità per
l’ANAC di determinare i contingenti di
personale di cui avvalersi, entro il limite
di 30 unità, nonché di avvalersi del
personale e delle strutture dell’ARAN, di

cui all’articolo 10, comma 1, lettera f), ha
finalità di mero coordinamento norma-
tivo, in relazione alla normativa soprav-
venuta, con quanto previsto l’articolo 19
del decreto-legge n. 90 del 2014, che ha
disposto la soppressione dell’Autorità per
la vigilanza sui contratti pubblici (AVCP)
ed il trasferimento delle relative funzioni
all’ANAC, nonché con il successivo piano
di riordino, approvato con DPCM 1o feb-
braio 2016, che ha determinato il tra-
sferimento definitivo delle risorse umane
della soppressa AVCP e la confluenza
delle stesse in un unico ruolo unitamente
al personale già in servizio presso l’A-
NAC;

il Dipartimento della funzione pub-
blica darà attuazione agli adempimenti
previsti dall’articolo 11, in materia di or-
ganismi indipendenti di valutazione della
performance, con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente;

il predetto Dipartimento già attual-
mente, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 105 del 2016, svolge le
funzioni di promozione e coordinamento
delle attività di valutazione e misurazione
delle performance delle amministrazioni
pubbliche e, in particolare, tiene e ag-
giorna un elenco nazionale dei componenti
degli organismi nazionali di valutazione,
secondo le modalità previste dal decreto
del Ministro della semplificazione e la
pubblica amministrazione del 2 dicembre
2016;

gli adempimenti previsti dall’arti-
colo 12 a carico degli enti territoriali non
comportano effetti di natura finanziaria
trattandosi di attività già espletate dagli
stessi;

le pubbliche amministrazioni cen-
trali e locali provvederanno all’attuazione
dell’articolo 13, recante criteri per la dif-
ferenziazione delle valutazioni e parteci-
pazione dei cittadini e degli altri utenti
alla misurazione delle performance orga-
nizzative, nell’ambito delle risorse umane
e strumentali disponibili a legislazione
vigente;
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si tratta infatti di attività già svolte
dalle pubbliche amministrazioni, in
quanto la rilevazione del grado di soddi-
sfazione dei destinatari delle attività e dei
servizi, anche attraverso modalità interat-
tive, costituisce un elemento del sistema di
misurazione e valutazione della perfor-
mance organizzativa;

l’unico elemento di novità dell’ar-
ticolo 19-bis del decreto legislativo n. 150
del 2009, introdotto dall’articolo 13,
comma 2, del presente provvedimento, è
costituito dal fatto che i cittadini possono
comunicare direttamente all’Organismo
indipendente di valutazione (OIV) il pro-
prio grado di soddisfazione, secondo mo-
dalità stabilite dallo stesso Organismo che,
nel fissare le modalità di raccolta dei dati,
si avvarrà delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente;

in particolare, le rilevazioni del
grado di soddisfazione degli utenti dei
servizi erogati potranno essere effettuate
dalle amministrazioni centrali nell’ambito
degli stanziamenti alle stesse assegnate per
l’acquisto di beni e servizi e, laddove i
servizi siano erogati tramite portali infor-
matici, potranno essere svolte rilevazioni
on line con un onere che dovrebbe essere
ben più limitato rispetto alle altre forme
di raccolta di dati sulla soddisfazione degli
utenti;

le amministrazioni locali svolge-
ranno le attività di raccolta in oggetto nei
limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive al testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
Atto n. 404.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 26
aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che nella scorsa seduta il relatore aveva
preannunziato la presentazione di una
proposta di parere sul provvedimento in
esame.

Mauro GUERRA (PD), relatore, osserva
preliminarmente che la proposta di parere
che si accinge a formulare tiene conto,
come osservato anche nel corso della pre-
cedente seduta, di quanto emerso nel
corso delle audizioni svolte lo scorso 11
aprile, con riferimento, tra l’altro, alle
problematiche relative alle previsioni di
esclusioni totali o parziali dalla disciplina
contenuta nel decreto legislativo n. 175 del
2016 per alcune tipologie di società par-
tecipate, nonché alle disposizioni in ma-
teria di gestione del personale. Tanto pre-
messo, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Vincenzo CASO (M5S) presenta, a
nome del gruppo MoVimento 5 Stelle, una
proposta alternativa di parere sul provve-
dimento in esame (vedi allegato 4).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che sarà posta per prima in votazione la
proposta di parere formulata dal relatore
e condivisa dal Governo e che, in caso di
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sua approvazione, sarà da intendersi pre-
clusa la votazione della proposta alterna-
tiva presentata dal gruppo M5S.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, come dianzi evidenziato, è pertanto
da intendersi preclusa la proposta alter-
nativa presentata dal gruppo M5S.

Schema di decreto legislativo recante revisione della

composizione e delle competenze del Consiglio na-

zionale dell’Ordine dei giornalisti.

Atto n. 400.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, osserva che il prov-
vedimento, adottato in attuazione della
delega contenuta nella legge n. 198 del
2016, reca una revisione della composi-
zione e delle competenze del Consiglio
nazionale dell’Ordine dei giornalisti. Fa
presente che l’articolo 2, comma 4, della
legge n. 198 del 2016 prevede tra l’altro
che il Governo, al fine di razionalizzare la
composizione e le attribuzioni del Consi-
glio nazionale dell’Ordine dei giornalisti,
sia delegato ad adottare uno o più decreti
legislativi aventi ad oggetto la revisione
della composizione e delle competenze del
Consiglio nazionale dell’Ordine dei giorna-
listi. Da ultimo, rileva che il comma 8 del
medesimo articolo afferma che dall’attua-
zione della delega in esame non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

In merito ai profili di quantificazione,
non ha osservazioni da formulare, atteso
che il Consiglio nazionale dell’Ordine dei
giornalisti non è ricompreso nell’elenco
delle amministrazioni pubbliche, ai fini del
conto economico consolidato e nel pre-

supposto che le attività previste – come
indicato dalla relazione tecnica – siano
interamente finanziate dalle quote versate
dagli iscritti.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala l’opportunità di formulare
più correttamente la clausola di invarianza
di cui all’articolo 4, prevedendo che: « Dal-
l’attuazione del presente decreto legislativo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica ».

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda sulla necessità di formulare più
correttamente la clausola di invarianza
finanziaria di cui all’articolo 4.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante revisione della composi-
zione e delle competenze del Consiglio
nazionale dell’Ordine dei giornalisti (atto
n. 400),

rilevata la necessità di formulare più
correttamente la clausola di invarianza
finanziaria di cui all’articolo 4, preve-
dendo che “dall’attuazione del presente
decreto legislativo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica”,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

con la seguente condizione:

all’articolo 4, sostituire il comma 1
con il seguente: 1. Dall’attuazione del pre-
sente decreto legislativo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del
relatore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’incremento dei requisiti e la ridefinizione dei

criteri per l’accesso ai trattamenti di pensione di

vecchiaia anticipata dei giornalisti e per il ricono-

scimento degli stati di crisi delle imprese editrici.

Atto n. 406.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, osserva che lo schema
di decreto legislativo in esame reca dispo-
sizioni per l’incremento dei requisiti e la
ridefinizione dei criteri per l’accesso ai
trattamenti di pensione di vecchiaia anti-
cipata dei giornalisti e per il riconosci-
mento degli stati di crisi delle imprese
editrici. Fa presente che il provvedimento
è adottato in attuazione dell’articolo 2,
comma 4, comma 5, lettera a) e comma 8,
della legge n. 198 del 2016, e che il testo
è corredato di relazione tecnica, che dà
conto della neutralità finanziaria del prov-
vedimento.

In merito agli articoli 1 e 3, che recano
disposizioni in materia di integrazione
salariale, rileva che le disposizioni in
esame modificano la normativa vigente in
materia di integrazioni al reddito per i
lavoratori delle imprese editrici. Rispetto a
tale disciplina, fa presente che le disposi-
zioni sono volte a definire i requisiti per
l’utilizzo del trattamento straordinario di
integrazione salariale, secondo criteri che,
in base a quanto rilevato dalla relazione
tecnica, dovrebbero consentire la realizza-
zione per gli istituti previdenziali gestori
(INPS e INPGI, soggetti ricompresi nel-
l’ambito delle amministrazioni pubbliche
ai fini del conto economico consolidato) di
riduzioni dei costi sostenuti. Inoltre os-
serva che, per effetto del rinvio alle di-
sposizioni generali in materia di contribu-
zione, dovrebbero determinarsi effetti ag-

giuntivi di gettito. Tanto premesso, eviden-
zia che la relazione tecnica non fornisce
specifiche indicazioni quantitative in me-
rito a tali effetti, peraltro non scontati ai
fini dei saldi.

Rileva altresì che, in base a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 1, capo-
verso articolo 25-bis, comma 10, la deter-
minazione dei criteri per il riconoscimento
delle causali della riorganizzazione azien-
dale in presenza di crisi e della crisi
aziendale nonché le modalità di applica-
zione delle disposizioni in esame sono
demandate ad un decreto interministe-
riale. Poiché tali criteri appaiono in linea
di principio suscettibili di incidere sulla
platea dei soggetti potenzialmente interes-
sati e, quindi, sull’impatto finanziario della
disciplina in esame, ritiene che andreb-
bero acquisiti dati ed elementi informativi
in merito a tali profili, al fine di escludere
effetti sulla complessiva spesa per le fina-
lità in esame.

Con riferimento all’articolo 1, comma
1, capoverso articolo 25-bis, comma 8, in
base al quale il Ministero del lavoro può
autorizzare, contestualmente al tratta-
mento di integrazione salariale, il paga-
mento del trattamento straordinario di-
retto da parte dell’INPS o dell’INPGI, con
il connesso assegno per il nucleo familiare,
ritiene utile acquisire conferma della so-
stenibilità di tale ipotesi per gli Istituti
interessati e per i rispettivi equilibri di
bilancio.

Riguardo all’articolo 2, che reca dispo-
sizioni in materia di esodo e prepensio-
namento, rileva che le disposizioni in
esame sono volte a modificare in senso
restrittivo i criteri di accesso dei giornalisti
ai trattamenti di pensione di vecchiaia
anticipata in caso di crisi aziendali, me-
diante l’incremento della quota minima di
anni di contribuzione e la revisione del-
l’età minima di accesso, rispetto a quanto
attualmente previsto.

Prende quindi atto di quanto riportato
dalla relazione tecnica, che evidenzia che
il provvedimento introduce requisiti più
severi per l’accesso al pensionamento, af-
fermando quindi la neutralità finanziaria
delle disposizioni in esame.
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Considera peraltro opportuno, anche in
conformità a quanto previsto dall’articolo
17 della legge n. 196 del 2009, acquisire
indicazioni circa gli elementi quantitativi
– riferiti alle platee presumibilmente in-
teressate e all’entità dei trattamenti da
corrispondere – sottostanti tale indica-
zione di invarianza, anche in una prospet-
tiva pluriennale.

Edoardo FANUCCI (PD), anche in con-
siderazione del confronto proficuo avuto
con il Governo, fa presente la necessità di
esprimere in tempi brevi il parere sul
provvedimento in oggetto, analogamente al
parere sull’atto n. 407, recante ridefini-
zione della disciplina dei contributi diretti
alle imprese editrici di quotidiani e perio-
dici.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’esercizio delle attività di compro oro in attua-

zione dell’articolo 15, comma 2, lettera l), della legge

12 agosto 2016, n. 170.

Atto n. 390.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,

rinviato, da ultimo, nella seduta del 26
aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, fa pre-
sente che è pervenuto il parere del Ga-
rante per la protezione dei dati personali.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, for-
mula pertanto la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante disposizioni per l’eser-
cizio delle attività di compro oro, in at-
tuazione dell’articolo 15, comma 2, lettera
l), della legge 12 agosto 2016, n. 170 (atto
n. 390),

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante approvazione dello statuto della Fondazione

Italia sociale.

Atto n. 403.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole con ri-
lievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 26
aprile 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta la relatrice si
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era riservata di predisporre una proposta
di parere sulla base dei chiarimenti forniti
dal Governo.

Tea ALBINI (MDP), relatrice, formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante
approvazione dello statuto della Fonda-
zione Italia sociale (atto n. 403);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

i compiti di vigilanza attribuiti al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e alla Corte dei conti rientrano nei
compiti istituzionali di tali soggetti pub-
blici e possono essere svolti nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente;

lo statuto non prevede la parteci-
pazione agli organi della Fondazione di
rappresentanti di amministrazioni pubbli-
che, ma la mera designazione di membri
del Comitato di Gestione e dell’Organo di
Revisione da parte del Presidente del Con-
siglio dei ministri, del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e del Ministro
dell’economia e delle finanze, e pertanto
non ne derivano nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

le risorse di cui all’articolo 10,
comma 7, della legge 6 giugno 2016, n. 106,
pari a 1 milione di euro per l’anno 2016,
destinate alla istituenda Fondazione Italia
sociale per lo svolgimento delle proprie at-
tività, risultano iscritte nello stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali per l’anno 2017 in conto residui;

ritenuto che:

risulti necessario precisare che la
Fondazione prevista dall’articolo 1 possa
costituire delegazioni e uffici sia in Italia

che all’estero, compatibilmente con l’equi-
librio economico-finanziario della Fonda-
zione stessa;

all’articolo 2, comma 3, lettera d),
laddove si dispone che la Fondazione, nel
perseguimento delle proprie finalità isti-
tuzionali, possa acquisire, anche attraverso
comodato, beni immobili pubblici anche
facenti parte del demanio e del patrimonio
indisponibile e disponibile dello Stato, ri-
sulti necessario prevedere il rispetto della
destinazione d’uso dei medesimi beni;

risulti necessario porre un limite
massimo al compenso del Segretario ge-
nerale, determinato dal Comitato di Ge-
stione ai sensi dell’articolo 14, attraverso
la definizione di appositi criteri quali, ad
esempio, la fissazione di una percentuale
massima rispetto al Fondo di gestione,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica e formula i seguenti
rilievi sulle sue conseguenze di carattere
finanziario:

1) all’articolo 1, sia precisato che la
Fondazione possa costituire delegazioni e
uffici sia in Italia che all’estero, compati-
bilmente con l’equilibrio economico-finan-
ziario della Fondazione stessa;

2) all’articolo 2, comma 3, lettera d),
si preveda il rispetto della destinazione
d’uso dei beni immobili pubblici che la
Fondazione può acquistare o ricevere in
comodato;

3) all’articolo 14, sia definito un
limite massimo al compenso del Segretario
generale, attraverso la definizione di ap-
positi criteri quali, ad esempio, la fissa-
zione di una percentuale massima rispetto
al Fondo di gestione. ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.55.

Martedì 2 maggio 2017 — 55 — Commissione V



ALLEGATO 1

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione
agricola e agroalimentare con metodo biologico. C. 302 e abb.-A.

RELAZIONE TECNICA
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1,

lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124. Atto n. 391.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL
RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO

Martedì 2 maggio 2017 — 70 — Commissione V



Martedì 2 maggio 2017 — 71 — Commissione V



Martedì 2 maggio 2017 — 72 — Commissione V



ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive al testo unico in materia di società a partecipazione pubblica,

di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Atto n. 404.

PARERE APPROVATO

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive al testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175
(atto n. 404),

premesso che:

la Corte Costituzionale, con la sen-
tenza n. 251 del 2016, ha dichiarato l’il-
legittimità costituzionale, tra gli altri, del-
l’articolo 18 della legge n. 124 del 2015,
recante deleghe al Governo in materia di
riorganizzazione di amministrazioni pub-
bliche, nella parte in cui, in combinato
disposto con l’articolo 16, commi 1 e 4,
della medesima legge, prevedeva che i
decreti legislativi attuativi fossero adottati
previa acquisizione del parere reso in
Conferenza unificata, anziché previa in-
tesa;

in particolare, la Corte Costituzio-
nale, da un lato, ha precisato che l’illegitti-
mità costituzionale resta circoscritta alle
disposizioni di delegazione della legge
n. 124 del 2015, oggetto del ricorso, e non si
estende alle relative disposizioni attuative,
dall’altro, ha sottolineato che, nel caso di
impugnazione di tali disposizioni, si dovrà
accertare l’effettiva lesione delle compe-
tenze regionali, anche alla luce delle solu-
zioni correttive che il Governo riterrà di
apprestare al fine di assicurare il rispetto
del principio di leale collaborazione;

in questo quadro, il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-

zione ha formulato un quesito al Consiglio
di Stato in merito ad alcune questioni
interpretative riferite ai tre decreti legisla-
tivi adottati sulla base di disposizioni di
delega contenute nella legge n. 124 del
2015 dichiarate incostituzionali nella parte
in cui avevano previsto il parere e non
l’intesa con le regioni;

il Consiglio di Stato, in risposta al
citato quesito, ha espresso il parere 17
gennaio 2017, n. 83, evidenziando che il
Governo può far confluire l’intesa in de-
creti correttivi – previsti dalla stessa legge
n. 124 del 2015 – che intervengano diret-
tamente sui decreti legislativi già vigenti
per sanare il vizio procedimentale di ille-
gittimità costituzionale;

il presente schema di decreto cor-
rettivo è quindi volto, tra l’altro, a sanare
il suddetto vizio procedimentale in rela-
zione all’adozione del decreto legislativo
n. 175 del 2016;

sia prima dell’adozione, in via pre-
liminare, da parte del Consiglio dei mini-
stri, del predetto schema di decreto, av-
venuta in data 17 febbraio 2017, sia suc-
cessivamente, si è svolto un ampio con-
fronto fra i rappresentanti dello Stato,
delle regioni e degli enti locali;

in particolare, lo Stato, le regioni e
gli enti locali, in sede di Conferenza uni-
ficata, hanno raggiunto l’intesa sullo
schema di decreto legislativo in oggetto in
data 16 marzo 2017, convenendo, al con-
tempo, su talune integrazioni e modifiche
– contenute nell’allegato B al documento
con cui è stata sancita l’intesa – che il
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Governo si è impegnato a recepire nel
testo definitivo del decreto legislativo;

l’intesa raggiunta riguarda esplici-
tamente il decreto nel suo complesso,
posto che l’articolo 1 del presente schema
di decreto ha una valenza confermativa
delle disposizioni non oggetto di modifica
e l’articolo 18 del medesimo schema fa
salvi gli effetti già prodotti dal decreto
legislativo n. 175 del 2016;

questa Commissione è quindi chia-
mata a pronunciarsi sul presente schema
di decreto anche alla luce delle integra-
zioni e modifiche previste dall’allegato B
dell’intesa;

il termine per l’adozione dei decreti
correttivi è fissato, ai sensi dell’articolo 16,
comma 7, della legge n. 124 del 2015,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo n. 175 del
2016, vale a dire entro il 23 settembre
2017;

rilevato che, per quanto riguarda il
testo dello schema di decreto in oggetto:

all’articolo 3, che modifica l’arti-
colo 1, comma 5, del decreto legislativo
n. 175 del 2016 inserendo nell’ambito di
applicazione della disciplina prevista dal
medesimo decreto legislativo le società
quotate controllate o partecipate dalle am-
ministrazioni pubbliche, si dovrebbe valu-
tare l’opportunità di escludere da tale
ambito le società partecipate dalle ammi-
nistrazioni pubbliche con partecipazioni di
entità estremamente limitata rispetto al-
l’ammontare del capitale sociale delle pre-
dette società;

all’articolo 5, che modifica l’arti-
colo 4 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di finalità perseguibili
mediante l’acquisizione e la gestione di
partecipazioni pubbliche, si dovrebbe va-
lutare l’opportunità di precisare che il
Presidente della regione, nel deliberare
l’esclusione totale o parziale dall’applica-
zione delle disposizioni del medesimo ar-
ticolo 4, debba trasmettere il relativo prov-
vedimento alla Corte dei conti, alla strut-
tura per il controllo e il monitoraggio del

Ministero dell’economia e delle finanze di
cui all’articolo 15 del decreto legislativo
n. 175 del 2016, nonché alle Camere ai
fini della comunicazione alle Commissioni
parlamentari competenti;

all’articolo 6, che modifica l’arti-
colo 5 del decreto-legislativo n. 175 del
2016, in materia di oneri di motivazione
analitica, si dovrebbe valutare l’opportu-
nità di ripristinare la previsione che in-
clude tra tali oneri quello concernente la
possibilità di destinazione alternativa delle
risorse pubbliche impegnate, specificando,
tuttavia, che tale locuzione si riferisce
esclusivamente alle possibili alternative at-
traverso cui realizzare il medesimo scopo
che può essere raggiunto con la decisione
di costituire una società o acquisire par-
tecipazioni anche indirette;

all’articolo 9, che modifica l’arti-
colo 15 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di monitoraggio e coor-
dinamento sulle società a partecipazione
pubblica, si dovrebbe valutare l’opportu-
nità di prevedere un rafforzamento delle
funzioni di indirizzo della struttura com-
petente nonché la possibilità di inserire
meccanismi premiali di disapplicazione se-
lettiva di alcuni vincoli stabiliti dal decreto
medesimo per le società a partecipazione
pubblica più virtuose che raggiungano de-
terminati standard di efficienza;

al medesimo articolo 9, si dovrebbe
valutare l’opportunità di prevedere forme
di cooperazione con il sistema delle au-
tonomie regionali nel caso in cui si tratti
di effettuare controlli sulle società a par-
tecipazione regionale;

all’articolo 11, che modifica l’arti-
colo 19 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di gestione del personale,
si dovrebbe valutare l’opportunità di pre-
vedere l’applicazione della disciplina lavo-
ristica del trasferimento d’azienda di cui
all’articolo 2112 del codice civile in occa-
sione della prima gara successiva alla
cessazione dell’affidamento a seguito di
procedura competitiva;
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all’articolo 11, che modifica l’arti-
colo 19 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di gestione del personale,
si dovrebbe valutare l’opportunità di pre-
vedere forme di disapplicazione, anche
parziale, delle norme limitative delle as-
sunzioni nei casi in cui l’aumento del
fabbisogno di personale sia determinato
dall’introduzione di nuovi obblighi, anche
in materia di sicurezza, quali, ad esempio,
le gestioni del trasporto ferroviario, stabi-
liti dalla legislazione vigente;

all’articolo 13, che modifica l’arti-
colo 24 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di revisione straordinaria
delle partecipazioni, appare condivisibile,
come convenuto in sede di Conferenza
unificata, il differimento al 30 settembre
2017, in considerazione del tempo ancora
occorrente per l’adozione definitiva del
decreto correttivo, del termine previsto per
la ricognizione straordinaria di tutte le
partecipazioni possedute che devono es-
sere alienate;

all’articolo 14, che modifica l’arti-
colo 25 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di disposizioni transitorie
in materia di personale, appare condivisi-
bile, come convenuto in sede di conferenza
unificata, il differimento al 30 settembre
2017, in considerazione del tempo ancora
occorrente per l’adozione definitiva del
decreto correttivo, del termine entro il
quale le società a controllo pubblico sono
tenute ad effettuare una ricognizione del
personale in servizio;

all’articolo 15, che modifica l’arti-
colo 26 del decreto legislativo n. 175 del
2016, si dovrebbe valutare l’opportunità di
estendere da dodici a diciotto mesi il
termine previsto al comma 4 del mede-
simo articolo 26, che disapplica le dispo-
sizioni del decreto per le società a parte-
cipazione pubblica che abbiano deliberato
la quotazione delle proprie azioni in mer-
cati regolamentati con provvedimento co-
municato alla Corte dei conti, al fine di
favorire i processi di fusione e aggrega-
zione in atto tra le società a partecipa-
zione pubblica e incentivarne la quota-
zione nei predetti mercati;

al fine di incentivare i processi di
aggregazione societaria degli enti territo-
riali, anche attraverso lo snellimento e la
velocizzazione dell’iter decisionale, sarebbe
utile valutare la possibilità, in questa ma-
teria, compatibilmente con le previsioni
del testo unico degli enti locali, di raffor-
zare il ruolo decisionale della Giunta sulla
base di indirizzi generali approvati dai
Consigli, di esplicitare la possibilità di
gestire le partecipazioni pubbliche attra-
verso l’organismo che esercita il controllo
analogo e di estendere la facoltà di uti-
lizzare la procedura negoziata con un
singolo acquirente in caso di aggregazioni
che rispondano a obiettivi settoriali e che
siano riferibili e coerenti con ambiti ter-
ritoriali ottimali previsti dalla legge;

al fine di verificare l’impatto dei
processi di razionalizzazione nei territori
montani e in genere nelle aree territoriali
marginali, si dovrebbe valutare l’opportu-
nità di prevedere adeguate forme di mo-
nitoraggio della evoluzione peculiare dei
servizi in tali aree a seguito dell’introdu-
zione delle norme di cui al decreto legi-
slativo n. 175 del 2016, come modificato
dal presente provvedimento;

viste le integrazioni e le modifiche
previste dall’allegato B dell’intesa rag-
giunta in sede di Conferenza unificata il
16 marzo 2017;

preso atto del parere reso dal Con-
siglio di Stato sullo schema di decreto
legislativo in oggetto in data 8 marzo 2017,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 13, comma 1, lettera b),
sostituire le parole: entro il 30 giugno 2017
con le seguenti: entro il 30 settembre 2017;

2) all’articolo 14, comma 1, lettera a),
sostituire le parole: entro il 30 giugno 2017
con le seguenti: entro il 30 settembre 2017;
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e con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 3, che modifica l’articolo
1, comma 5, del decreto legislativo n. 175
del 2016 inserendo nell’ambito di applica-
zione della disciplina prevista dal medesimo
decreto legislativo le società quotate con-
trollate o partecipate dalle amministrazioni
pubbliche, si valuti l’opportunità di esclu-
dere da tale ambito le società partecipate
dalle amministrazioni pubbliche con par-
tecipazioni di entità estremamente limitata
rispetto all’ammontare del capitale sociale
delle predette società;

2) all’articolo 5, comma 1, lettera d),
si valuti l’opportunità di aggiungere, infine,
il seguente periodo: Il provvedimento è
trasmesso alla Corte dei conti, alla strut-
tura per il controllo e il monitoraggio del
Ministero dell’economia e delle finanze di
cui all’articolo 15 e alle Camere ai fini
della comunicazione alle Commissioni
parlamentari competenti.;

3) all’articolo 6, comma 1, si valuti
l’opportunità di sostituire la lettera a) con
la seguente: a) dopo le parole: e in consi-
derazione della possibilità di destinazione
alternativa delle risorse pubbliche impe-
gnate aggiungere le seguenti: ai fini della
realizzazione del medesimo scopo;

4) all’articolo 9, si valuti l’opportunità
di sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 15, comma 1, del decreto
legislativo n. 175 del 2016, il primo pe-
riodo è sostituito con il seguente: « Nel-
l’ambito del Ministero dell’economia e
delle finanze, nei limiti delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente, con decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, è individuata la struttura compe-
tente per l’indirizzo, il controllo e il mo-
nitoraggio sull’attuazione del presente de-
creto. »;

5) all’articolo 9, nell’ambito della no-
vella introdotta all’articolo 15, comma 1,
del decreto legislativo n. 175 del 2016, si
valuti l’opportunità di prevedere forme di
disapplicazione selettiva di alcuni vincoli

stabiliti dal decreto medesimo per le società
a partecipazione pubblica che soddisfino
determinati parametri di efficienza;

6) all’articolo 9, nell’ambito della no-
vella introdotta all’articolo 15, comma 1,
del decreto legislativo n. 175 del 2016, si
valuti l’opportunità di prevedere forme di
cooperazione con il sistema delle autonomie
regionali, nel caso in cui si tratti di effet-
tuare controlli sulle società a partecipa-
zione regionale;

7) all’articolo 11, che modifica l’arti-
colo 19 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di gestione del personale,
si valuti l’opportunità di prevedere l’appli-
cazione della disciplina lavoristica del tra-
sferimento d’azienda di cui all’articolo 2112
del codice civile in occasione della prima
gara successiva alla cessazione dell’affida-
mento a seguito di procedura competitiva;

8) all’articolo 11, che modifica l’arti-
colo 19 del decreto legislativo n. 175 del
2016, in materia di gestione del personale,
si valuti l’opportunità di prevedere forme di
disapplicazione, anche parziale, delle norme
limitative delle assunzioni nei casi in cui
l’aumento del fabbisogno di personale sia
determinato dall’introduzione di nuovi ob-
blighi, anche in materia di sicurezza, sta-
biliti dalla legge;

9) all’articolo 15, che modifica l’arti-
colo 26 del decreto legislativo n. 175 del
2016, si valuti l’opportunità di estendere da
dodici a diciotto mesi il termine previsto al
comma 4 del medesimo articolo 26, che
disapplica le disposizioni del decreto per le
società in partecipazione pubblica che ab-
biano deliberato la quotazione delle proprie
azioni in mercati regolamentati con prov-
vedimento comunicato alla Corte dei conti,
al fine di favorire i processi di fusione e
aggregazione in atto tra le società a parte-
cipazione pubblica e incentivarne la quo-
tazione nei predetti mercati;

10) al fine di incentivare i processi di
aggregazione societaria degli enti territo-
riali, con particolare riferimento a settori
per i quali siano previsti dalla legge am-
biti territoriali ottimali o di riferimento,
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anche attraverso lo snellimento e la ve-
locizzazione dell’iter decisionale, sia valu-
tata la possibilità, in questa materia, di
rafforzare, compatibilmente con le previ-
sioni del testo unico degli enti locali, il
ruolo decisionale della Giunta sulla base
di indirizzi generali approvati dai Consigli,
di esplicitare la possibilità di gestire le
partecipazioni pubbliche attraverso l’orga-
nismo che esercita il controllo analogo e
di estendere la facoltà di utilizzare la
procedura negoziata con un singolo ac-
quirente in caso di aggregazioni che ri-

spondano a obiettivi settoriali e che siano
riferibili e coerenti con ambiti territoriali
ottimali previsti dalla legge;

11) al fine di verificare l’impatto dei
processi di razionalizzazione nei territori
montani e in genere nelle aree territoriali
marginali, si valuti l’opportunità di preve-
dere adeguate forme di monitoraggio della
evoluzione peculiare dei servizi in tali aree a
seguito dell’introduzione delle norme di cui
al decreto legislativo n. 175 del 2016, come
modificato dal presente provvedimento ».
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive al testo unico in materia di società a partecipazione pubblica,

di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Atto n. 404.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE

La V Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive al testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175;

premesso che:

il provvedimento all’esame intro-
duce disposizioni integrative e correttive al
decreto legislativo n. 175 del 2016, recante
« testo unico in materia di società a par-
tecipazione pubblica », adottato in attua-
zione della delega conferita con gli articoli
16 e 18 della legge n. 124 del 2015 indi-
viduare misure che limitino la costituzione
di nuove società pubbliche, riducano e
razionalizzino il numero di società esi-
stenti, impediscano la proliferazione di
società non necessarie e rendano traspa-
renti i bilanci delle società pubbliche;

la Corte costituzionale, con la con
sentenza 9-25 novembre 2016, n. 251, si è
pronunciata sulla legittimità di talune di-
sposizioni della legge n. 124 del 2015,
recante delega al Governo per la riorga-
nizzazione delle pubbliche amministra-
zioni (cosiddetta legge Madia), sulla base
di un ricorso della Regione Veneto;

la sentenza ha dichiarato incosti-
tuzionale la legge n. 124 nella parte in cui
essa aveva previsto il mero parere della
Conferenza unificata, e non invece l’intesa
in sede di Conferenza unificata o di Con-
ferenza Stato-regioni per taluni decreti
legislativi di attuazione;

da un’analisi dei dati contenuti
nella relazione Istat 2015, attualmente ci
sono 7.757 organismi attivi (anche diversi
dalle società) a partecipazione pubblica,
con un totale di 953.100 impiegati. Di
questi organismi, circa 5.000 sono società
a partecipazione pubblica (con netta pre-
valenza delle società partecipate da enti
territoriali), con un numero complessivo di
impiegati intorno alle 500.000 unità.
Avendo riguardo alle sole società parteci-
pate dagli enti territoriali, la relazione
della Corte dei conti per l’anno 2015
individua circa 3.000 società che svolgono
attività strumentali, a fronte di altre 1.700
che svolgono attività di servizio pubblico.
Inoltre, la stessa relazione segnala che:
sono 988 le società con numero di addetti
inferiore ai membri del consiglio di am-
ministrazione; 2.479 le società con numero
di addetti inferiore a 20; 1.600 le società
con valore della produzione inferiore al
milione di euro; 984 le società con valore
della produzione maggiore di un milione e
inferiore a cinque milioni di euro;

risulta evidente come tale situa-
zione sia il prodotto della cattiva qualità
della regolazione, che agevola la costitu-
zione di società o il mantenimento di
partecipazioni societarie da parte di am-
ministrazioni pubbliche, non necessarie
per perseguire dei fini istituzionali o scar-
samente produttive, nonché l’inefficienza
della gestione societaria;

già sugli atti del Governo n. 297 e
n. 297-bis « Schema di decreto legislativo
recante testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica » in sede di esame
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della suddetta commissione, come gruppo
politico Movimento 5 stelle avevamo
espresso parere contrario evidenziando
con parere scritto le forti criticità conte-
nute nel testo;

le varie criticità originarie conti-
nuano ad essere mantenute, talvolta anche
estese, come nel caso dell’eccesso di potere
conferito al Presidente del Consiglio dei
ministri di poter escludere totalmente o
parzialmente dall’applicazione delle dispo-
sizioni del presente decreto le società
partecipate;

ritenuto che:

anche in questo provvedimento gli
obiettivi perseguiti non sono quelli di tu-
tela del benessere dei cittadini, l’accessi-
bilità ai servizi da parte dei cittadini, la
qualità dei servizi offerti ai cittadini, la
garanzia di poterne usufruire e il rispar-
mio degli stessi nell’accedere agli stessi,
ma bensì finalizzati a mere logiche di
profitto e di mercato;

rimangono invariate le criticità già
oggetto di parere da parte nostra su de-
creto legislativo n. 297 e successivo 297-
bis;

all’articolo 4 comma 9 del decreto
legislativo n. 175 del 2016 si continua a
prevedere che con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanza o
dell’organo di vertice dell’amministrazione
partecipante, [...] possa essere deliberata
l’esclusione totale o parziale dell’applica-
zione delle disposizioni del decreto a sin-
gole società a partecipazione pubblica. La
norma dispone che la decisione debba
essere motivata tenendo conto della mi-
sura e della qualità della partecipazione
pubblica, degli interessi pubblici ad essa
connessi e del tipo di attività svolta anche
al fine di agevolarne la quotazione, per-
mettendo così in maniera generica la pos-
sibilità che il Governo con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, ov-
vero ad atto sostanzialmente amministra-
tivo, deliberi la sottrazione totale o par-
ziale dell’applicazione delle disposizioni

del decreto a singole società a partecipa-
zione pubblica, assegnando così un ulte-
riore eccezione alle già blande disposi-
zioni, senza nemmeno elencare e definire
le condizioni secondo cui possa essere
giustificata una tale esclusione. Le mede-
sime perplessità erano state sollevate dal
Consiglio di Stato sia nel parere n. 968/
2016 sia nel parere n. 335/2017 inerente
lo schema di decreto legislativo;

le disposizioni del sopracitato arti-
colo 4 comma 9 del decreto legislativo
n. 175 del 2016 vengono inoltre estese
attraverso l’articolo 5 comma 1 lettera d
dell’atto di Governo in esame, il n. 404, al
Presidente della regione che avrà quindi
facoltà di deliberare con proprio provve-
dimento l’esclusione totale o parziale del-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
decreto legislativo n. 175 del 2016 a sin-
gole società a partecipazione regionale,
sancendo così la definitiva rinuncia da
parte del Governo di procedere in maniera
precisa al raggiungimento degli obiettivi di
riordino delle società partecipate come da
indicazione generale delle disposizioni del
testo unico, aggiungendo in questo passag-
gio una ulteriore eccezione. Tale disposi-
zione inoltre risulta essere anche incom-
patibile dal punto di vita costituzionale in
quanto attribuisce ad un’autorità regionale
la possibilità di derogare a una disciplina
statale generale propria dell’ordinamento.
Pertanto, in linea con quanto già rilevato
dal Consiglio di Stato sul punto nel parere
n. 335/2017 si ritiene opportuno un ripen-
samento della disposizione;

le disposizioni all’articolo 2, del
decreto legislativo n. 175 del 2016 rubri-
cato « Definizioni » vengono modificate
alla lettera I), relativa alla definizione del
termine « società », nel senso di ricom-
prendere in tale definizione anche gli
organismi societari che hanno come og-
getto sociale lo svolgimento di attività
consortili (comma 1, lettera b), dell’arti-
colo 4 del T.U.) ma appare imprecisa nel
riferimento alle attività consortili anziché
alle società consortili (che non svolgono
attività consortili ma perseguono scopi
consortili);
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le disposizioni all’articolo 6 comma
1 lettera a dispongono la modifica all’ar-
ticolo 5 comma 1 del decreto legislativo
n. 175 del 2016 recante oneri di motiva-
zione analitica dell’atto deliberativo di co-
stituzione di una società a partecipazione
pubblica o di acquisto di partecipazioni
prevedendo l’eliminazione dell’obbligo di
motivare la scelta societaria anche con
riferimento alla « possibilità di destina-
zione alternativa delle risorse pubbliche
impegnate » nonostante il Consiglio di
Stato abbia espresso la propria contra-
rietà, condivisibile, rilevando, fra l’altro,
che in tal modo verrebbe meno « l’unico
onere motivazionale effettivamente strin-
gente per l’attività di acquisto presso terzi
delle partecipazioni sociali »;

l’articolo 7 comma 1 lettera b mo-
difica l’articolo 11 comma 3 del decreto
legislativo n. 175 del 2016 rubricato « Or-
gani amministrativi e di controllo delle
società a controllo pubblico » nel senso di
demandare all’assemblea di ogni singola
società a controllo pubblico la decisione di
derogare al principio secondo cui l’organo
amministrativo della società a controllo
pubblico sia costituito, di norma, da un
amministratore unico (ai sensi del comma
2). Tale determinazione deve essere as-
sunta con delibera motivata in relazione a
specifiche ragioni di adeguatezza organiz-
zativa e tenendo conto delle esigenze di
contenimento dei costi. Quanto all’organo
amministrativo della società, l’Assemblea
può ricorrere al consiglio di amministra-
zione, composto da tre o cinque membri,
o può, in alternativa, ricorrere a forme di
governance alternative (quella di tipo dua-
listico o quella di tipo monistico). La
delibera è trasmessa alla Corte dei conti e
alla struttura del Ministero dell’economia
e delle finanze cui spetta il controllo e il
monitoraggio sull’attuazione del testo
unico. In questo modo si rimetterebbe a
ciascuna assemblea societaria la decisione
in merito all’amministrazione della so-
cietà, prevedendo esclusivamente un ob-
bligo motivazionale a differenza della pre-
cedente formulazione che prevedeva la
definizione tramite decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri dei criteri in

base ai quali, per ragioni di adeguatezza
organizzativa l’assemblea della società a
controllo pubblico potesse disporre che la
società fosse amministrata da un consiglio
di amministrazione composto a tre o cin-
que membri ovvero che fosse adottato un
modello di governance diverso – appariva
adeguata a garantire una omogeneità nel-
l’azione delle assemblee delle società a
controllo pubblico;

l’opzione di scelta del numero di
membri del cda tra 3 e 5 membri risulta
essere un ostacolo nell’intesa tra soci pub-
blici e privati ed anche all’interno delle
società inter sente pubbliche, non permet-
tendo per esempio la scelta di un numero
di membri tale da avere il rispetto di un
principio di peso paritetico;

all’articolo 17 comma 1 del decreto
legislativo n. 175 del 2016 rubricato « So-
cietà a partecipazione mista pubblico pri-
vata » rimane in essere il limite del 30 per
cento della quota di partecipazione pri-
vata, nonostante esistano numerose quote
di partecipazioni societarie private in es-
sere inferiori a tali quote creando una
lacuna di applicabilità per le partecipa-
zioni societarie già in essere alla data
centrata in vigore del presente decreto;

all’articolo 20 comma 2 lettera b e
lettera d del decreto legislativo n. 175 del
2016 rimangono orfani delle precisazioni
tecniche necessarie fatte in varie sedi in
merito all’esigenza di introdurre un ulte-
riore criterio sulla razionalizzazione che
distingua tra fatturato e l’utile che le
società abbiano conseguito, onde evitare
che società inutili dal punto di vista dei
servizi alla collettività ma con fatturato al
di sopra della soglia, nonostante la perdita
rimangano in piedi e d’altro canto invece
società in utile che offrono servizi fonda-
mentali per la collettività ma con livelli di
fatturato limitato vengano indistintamente
colpite.

Visto in conclusione che:

resta ancora aperta la necessità di
coordinare nello schema di decreto i di-

Martedì 2 maggio 2017 — 80 — Commissione V



versi adempimenti richiesti alle ammini-
strazioni pubbliche, che andrebbero ridotti
per esigenze di semplificazione;

anche le modifiche in questione,
non prevedono, con riferimento ai con-
tratti di lavoro, una proporzione tra il
numero dei dirigenti e il personale ope-
rativo, nonché non prevedono la possibi-
lità di versare eventuali importi derivanti
da sanzioni nel bilancio dello Stato o in
programmi riferiti al sociale; né tanto-
meno risulta prescritta una qualsiasi
forma di decadenza dal diritto a percepire
compensi accessori per almeno 5 anni nel
caso dovesse trattarsi di dirigenti respon-
sabili;

tali modifiche potevano essere l’oc-
casione per fissare un termine per chiu-

dere con effetto immediato tutte le società
a partecipazione pubblica che risultano
avere nominato solo i componenti dei
consigli di amministrazione, senza poi
avere assunto personale da almeno sei
mesi, né tantomeno risulta prevista alcuna
ipotesi di sanzionabilità di tutto il cda
qualora non siano stati resi pubblici entro
i termini i bilanci delle società cui fanno
capo;

non risulta prevista alcuna ipotesi
di rescissione delle partecipazioni nei con-
fronti di tutte quelle società che non
perseguono finalità pubbliche,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto ministeriale per il riparto del

Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca

per l’anno 2017.

Atto n. 408.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto, rinviato nella seduta
del 26 aprile 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso.

Francesco D’UVA (M5S) evidenzia che
ancora una volta è costretto a rappresen-

tare il profondo dissenso del suo gruppo
sul merito dello schema di decreto. L’am-
montare delle risorse del FOE è ogni anno
più basso. Il Movimento 5 stelle voterebbe
contro, ma non volendo rischiare la man-
cata attribuzione dei fondi agli enti di
ricerca, si limiterà all’astensione.

Marisa NICCHI (MDP) preannuncia,
anch’ella, la sua astensione.

Luigi DALLAI (PD), relatore, dà atto al
collega D’Uva della cospicua riduzione
delle risorse del FOE, come evidenziato
nella bozza di parere da lui predisposta e
che sottopone all’attenzione dei colleghi.
Propone un rinvio in attesa che il Governo
assicuri la sua presenza e si esprima sulla
proposta di parere.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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SEDE REFERENTE

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.35.

Modifiche alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il

sostegno e la valorizzazione del festival Umbria Jazz.

C. 4102 Sereni.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
28 marzo 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che il 28 marzo scorso era stato
inviato il testo alle Commissioni I e V per
l’espressione del parere e che è pervenuto
solo quello favorevole con osservazione
della I Commissione, che è in distribu-
zione. In attesa che anche la Commissione
Bilancio invii il parere richiesto e nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/52/UE che modifica la direttiva

2011/92/UE concernente la valutazione dell’impatto

ambientale di determinati progetti pubblici e privati.

Atto n. 401.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 26
aprile scorso.

Maria Chiara GADDA (PD) relatrice, nel
ricordare che le sono pervenuti i contri-
buti da parte del gruppo M5S, del gruppo
SI-SEL-POS e della componente Alterna-
tiva Libera-Tutti insieme per l’Italia del
gruppo Misto, sollecita i colleghi a condi-
videre eventuali ulteriori osservazioni. Nel
ricordare che è stata avanzata richiesta di
poter acquisire i rilievi delle Commissioni
Affari costituzionali e Giustizia su specifici

aspetti dello schema di decreto, fa pre-
sente l’opportunità di tale acquisizione ai
fini di una compiuta istruttoria.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che è stata avanzata formale richiesta di
acquisizione dei rilievi da parte delle com-
missioni Affari costituzionali e Giustizia.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS),
come espresso nei rilievi presentati dal suo
gruppo, ribadisce la contrarietà alla previ-
sione dello schema di decreto in base alla
quale la valutazione di impatto ambientale
è effettuata sul progetto di fattibilità. Rite-
nendo che quest’ultimo contenga un insuf-
ficiente livello di informazioni sugli aspetti
ambientali relativi all’intervento, propone
che la valutazione sia spostata almeno sul
progetto definitivo, anche in considerazione
delle significative modifiche che possono
intervenire tra le due fasi della progetta-
zione. Sollecita infine la collega Gadda ad
accogliere i rilievi avanzati dal gruppo SEL-
SI-POS, al fine di consentire l’espressione
di un voto favorevole sulla proposta di pa-
rere della relatrice.

Alessandro BRATTI (PD), nel ricordare
le osservazioni già avanzate in sede di audi-
zione del ministro Galletti sulla Commis-
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sione VIA e sul Comitato tecnico istruttorio,
chiede che nella premessa della proposta di
parere della relatrice venga ribadita la ne-
cessità che i ruoli tecnici previsti nel proce-
dimento di VIA vengano svolti dagli organi
pubblici competenti. Ritiene infatti non
condivisibile la soluzione prevista nello
schema di decreto, secondo cui il Ministro
dell’ambiente nomina i componenti del Co-
mitato, individuandoli tra dirigenti di am-
ministrazioni pubbliche ed enti di ricerca,
che vengono distaccati presso il Ministero,
di fatto depotenziando gli organismi di pro-
venienza. Considera inoltre necessario che
sia garantita la compatibilità delle disposi-
zioni di recepimento della direttiva europea
sulla VIA sia con la legge n. 68 del 2015 sui
cosiddetti ecoreati sia con la legge n. 132
del 2016, che ha istituito il Sistema Nazio-
nale a Rete per la Protezione dell’Ambiente.

Samuele SEGONI (Misto-AL-TIpI), ac-
cogliendo l’invito della relatrice, ritiene
che, come evidenziato nei rilievi trasmessi
dalla componente Alternativa Libera-Tutti
insieme per l’Italia del gruppo Misto,
molte disposizioni dello schema di decreto
introducano elementi di aleatorietà nel
procedimento di VIA. Pertanto, chiede che
sia esclusa la possibilità per il Ministro
dell’ambiente di esentare in tutto o in
parte la realizzazione di un progetto dalla
valutazione di impatto ambientale, qualora
l’applicazione della procedura di VIA in-
cida negativamente sulla finalità dello
stesso progetto. Ritiene inoltre che vada
eliminata la possibilità di indire la confe-
renza di servizi per la VIA statale solo nel
caso sia il proponente, e cioè colui che è
chiamato a sottoporre il suo progetto a
VIA, a richiederlo, dal momento che in tal
modo si viola quanto richiesto dalla legge
delega in ordine alla necessità che si
proceda al « coordinamento e all’integra-
zione con le altre procedure ». È del
parere che debba essere esclusa anche la
possibilità per il proponente, per i proce-
dimenti pendenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto legislativo, di
chiedere l’applicazione della nuova disci-
plina VIA. Nel ricordare che, come evi-
denziato anche in sede di audizione del

ministro Galletti, molti progetti ottengono
una valutazione favorevole, corredata tut-
tavia da un numero elevatissimo di pre-
scrizioni e condizioni, ritiene che in tali
casi il procedimento si dovrebbe conclu-
dere con la reiezione del progetto. Nell’e-
sprimere inoltre la convinzione che il tema
del dibattito pubblico non sia stato affron-
tato adeguatamente nello schema di de-
creto, ritiene inutile consultare le comu-
nità locali sul progetto definitivo, che,
rappresentando una fase già molto avan-
zata dell’intervento da realizzare, non con-
sente margini di modifica. Al contrario,
considera necessario che la consultazione
avvenga in una fase preliminare e che le
istanze locali abbiano carattere vincolante.

Raffaella MARIANI (PD), rimanendo in
tema di dibattito pubblico, invita la rela-
trice ad approfondire la questione, rite-
nendo condivisibile la scelta che la con-
sultazione delle comunità locali avvenga
sul progetto di fattibilità, consentendo in
tal modo ampi margini di modifica. Ri-
corda a tale proposito che, nella nuova
versione prevista dal decreto correttivo al
codice degli appalti, il progetto di fattibi-
lità non si limiterà a fornire, come in
passato, indicazioni di carattere generale e
approssimativo sull’intervento da realiz-
zare, ma sarà corredato da analisi, inda-
gini e valutazioni accurate. Precisa inoltre
che la Commissione Ambiente, in sede di
formulazione del parere, potrà – se lo
dovesse ritenere necessario – circoscrivere
con precisione i casi in cui dovesse essere
più opportuno sottoporre al dibattito pub-
blico il progetto esecutivo.

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
esprime le proprie perplessità sullo
schema di decreto in esame, soprattutto
per quanto riguarda la lesione delle com-
petenze delle province autonome.

Ermete REALACCI, presidente, nel riba-
dire l’utilità di un quadro sinottico sull’ap-
plicazione della procedura di VIA nei prin-
cipali paesi dell’Unione europea, concorda
con le osservazioni della collega Mariani ed
esprime la convinzione che i cittadini va-
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dano consultati in una fase preliminare, in
modo da consentire loro di incidere in ma-
niera significativa. Non esclude che si possa
eventualmente prevedere un’ulteriore con-
sultazione sul progetto esecutivo nei casi in
cui siano intervenute modifiche sostanziali
rispetto al progetto di fattibilità. Nel ricor-
dare ai colleghi che lo stesso ministro Gal-
letti ha riconosciuto la sottovalutazione del
tema, ritiene che le disposizioni sul dibat-
tito pubblico vadano rafforzate. Concorda
inoltre con il collega Bratti in merito alla
necessità di sfruttare le competenze tecni-
che degli enti pubblici competenti, evitando
la loro dequalificazione. Da ultimo, esprime
la convinzione che il revamping degli im-
pianti di energia rinnovabile non debba es-
sere soggetto alla procedura ordinaria di
valutazione di impatto ambientale.

Filiberto ZARATTI (MDP) concordando
sull’opportunità di disporre di informa-
zioni sull’applicazione della procedura di
VIA nei principali Paesi europei, esprime
la propria preoccupazione sullo schema in
esame, rilevando un eccesso di semplifi-
cazione degli atti del procedimento di VIA
e ritenendo che in molti casi non ci si
possa esprimere sul progetto di fattibilità.

Claudia MANNINO (Misto), con riferi-
mento alle osservazioni del presidente, ri-
tiene che si debba circoscrivere con molta
attenzione il perimetro degli impianti che
non devono essere soggetti a procedura or-
dinaria, limitandosi esclusivamente agli im-
pianti di energia rinnovabile.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice, nel
segnalare che effettuerà una attenta valuta-
zione delle osservazioni pervenute dai col-
leghi o avanzate in sede di audizione del
ministro Galletti, nonché delle indicazioni
provenienti dai diversi soggetti interessati,
preannuncia che la proposta di parere, in
linea con gli obiettivi di tutela ambientale,
competitività e semplificazione, sarà volta a
rafforzare in particolare i temi: della tra-
sparenza; dell’oggettività nella selezione dei
componenti di Commissione e Comitato e

nella valutazione dei progetti; della qualità
della documentazione nonché del coordi-
namento con le altre direttive europee in
materia ambientale, a partire da quella re-
lativa agli ecoreati. Nel segnalare che –
come risulta da un approfondimento rea-
lizzato dagli uffici, e messo a disposizione
di tutti i colleghi – soltanto la Francia ha
recepito la nuova direttiva in materia di
VIA, considera positivo che l’Italia intenda
procedere al suo recepimento entro i ter-
mini previsti.

Claudia MANNINO (Misto) nel concor-
dare sull’apprezzamento della relatrice
per il rispetto dei tempi di recepimento da
parte dell’Italia, segnala tuttavia che a suo
parere la Francia non rappresenta un
modello da imitare, in particolar modo per
quanto riguarda il dibattito pubblico, con-
siderato che la consultazione dei cittadini
francesi è prevista esclusivamente per i
progetti di valore superiore ai 300 milioni
di euro. Inoltre, chiede che nella proposta
di parere venga sottolineata la necessità di
coordinare le disposizioni in materia di
dibattito pubblico con il termine previsto
dal nuovo codice degli appalti per l’intro-
duzione delle stesse disposizioni. Ricorda
infatti che, a norma dell’articolo 22 del
decreto legislativo n. 50 del 2016, entro un
anno dalla data della sua entrata in vigore,
devono essere fissati i criteri per l’indivi-
duazione delle opere per le quali è obbli-
gatorio il ricorso alla procedura di dibat-
tito pubblico nonché le modalità di svol-
gimento e il termine di conclusione della
medesima procedura.

Ermete REALACCI, presidente, invita la
relatrice a condividere con i colleghi nel
più breve tempo possibile la proposta di
parere, che potrebbe presumibilmente es-
sere adottata la prossima settimana, a
condizione che venga comunque trasmesso
il prescritto parere della Conferenza Sta-
to-regioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 2 maggio 2017. – Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione, An-
gelo Rughetti.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante modifiche ed

integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di

cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Atto n. 393.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 27 aprile 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che sulla base di quanto convenuto nella
seduta dello scorso 27 aprile con il rap-
presentante del Governo, l’espressione del
parere avrà luogo nella seduta convocata
per domani, 3 maggio 2017. Segnala che i
deputati dei gruppi MoVimento 5 Stelle,
Forza Italia e Fratelli d’Italia hanno pre-
annunciato la presentazione di proprie
proposte di parere, alternative a quella che
sarà formulata dalla relatrice.

Valentina PARIS (PD), relatrice, comu-
nica ai colleghi che sta definendo i con-
tenuti della proposta di parere, che for-
malizzerà nella seduta di domani, impe-
gnandosi ad anticiparne informalmente i
contenuti entro la giornata di oggi, in
modo che i componenti della Commissione
possano farle pervenire i rilievi e le os-
servazioni che ritengano opportuni, per
permetterle di formulare un testo condi-
viso da porre in votazione.

Intende, quindi, fornire alcune preci-
sazioni sui punti che, a suo parere, sono
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stati oggetto delle maggiori discussioni. In
primo luogo, pur essendo consapevole che
il testo manca di disciplinare il settore
della dirigenza del pubblico impiego, pre-
annuncia che il parere che si accinge a
proporre non conterrà nessuna osserva-
zione in materia, tenuto conto dei limiti
precisi posti a tale riguardo dalla legge
delega. Fa presente, tuttavia, che intende
inserire nelle premesse del parere un ri-
ferimento all’esigenza di adottare specifici
interventi in diversi provvedimenti norma-
tivi. Con riferimento all’assetto delle fonti
normative stabilito dallo schema di de-
creto, osserva che, a suo avviso, il prov-
vedimento raggiunge un soddisfacente
equilibrio tra le opposte richieste delle
organizzazioni sindacali, che vorrebbero
un maggiore spazio per la contrattazione,
e quelle prospettate da diverse parti po-
litiche, che invece richiedono con forza
una nuova espansione degli spazi riservati
alla disciplina legislativa del rapporto di
lavoro, a danno delle previsioni contrat-
tuali. A suo avviso, il testo rappresenta,
quindi, una soluzione equilibrata, che
tiene conto dei contenuti dell’accordo rag-
giunto da Governo e organizzazioni sin-
dacali confederali il 30 novembre 2016. Si
riserva, in ogni caso, di affrontare questa
ultima questione nell’ambito della propria
proposta di parere.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame dello schema di decreto
legislativo alla seduta di domani.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 2 maggio 2017. – Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.30.

Modifiche alla tabella A allegata all’ordinamento

giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,

n. 12, relative alle circoscrizioni dei tribunali di

Perugia e di Terni, e alla tabella A allegata alla legge

21 novembre 1991, n. 374, relative a uffici del

giudice di pace compresi nelle medesime circoscri-

zioni.

Emendamenti nuovo testo C. 2962 Verini.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che si avvia oggi l’esame in sede consultiva
degli emendamenti riferiti al nuovo testo
della proposta di legge Atto Camera
n. 2962, approvati in linea di principio
dalla II Commissione in sede legislativa.

Dà quindi la parola alla relatrice, ono-
revole Ciprini, per il suo intervento intro-
duttivo.

Tiziana CIPRINI (M5S), relatrice, ricor-
dato preliminarmente che la XI Commis-
sione ha esaminato la proposta di legge
nella seduta del 27 settembre 2016, espri-
mendo su di essa un parere favorevole,
segnala che nell’ambito dell’esame in sede
legislativa la Commissione giustizia ha ap-
provato in linea di principio quattro
emendamenti proposti dal relatore, riferiti
essenzialmente a profili di carattere tec-
nico della proposta stessa.

In proposito, fa presente che con l’e-
mendamento 1.5 vengono riformulate le
disposizioni di carattere transitorio di cui
all’articolo 1, comma 3, volte ad escludere
che l’entrata in vigore della legge comporti
spostamenti di competenza per territorio
per i procedimenti civili e penali pendenti.
La modifica riguarda, in particolare, l’in-
dividuazione dei procedimenti penali pen-
denti che sono ora identificati con quelli
in cui la notizia di reato è acquisita o è
pervenuta agli uffici del pubblico mini-
stero. Si esplicita, inoltre, che i procedi-
menti civili e penali pendenti innanzi al
giudice di pace di Città della Pieve sono
attribuiti alla competenza del nuovo giu-
dice di pace di Città della Pieve, Paciano
e Piegaro.
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Osserva, poi, che con l’emendamento
1.4 si prevede che la prevista modifica alle
piante organiche degli uffici giudiziari dei
tribunali di Terni e Perugia abbia carat-
tere eventuale, in considerazione della mo-
desta incidenza dimensionale dell’inter-
vento recato dalla proposta di legge in
esame.

Segnala che l’emendamento 1.3 modi-
fica la procedura prevista per l’adozione
delle modificazioni eventualmente neces-
sarie alla pianta organica dei magistrati
onorari per gli uffici del giudice di pace,
prevedendo, in linea con quanto disposto,
ad esempio, con riferimento all’istituzione
dell’ufficio del giudice di pace di Ostia e al
ripristino dell’ufficio del giudice di pace di
Barra, il ricorso a un decreto del Ministro
della giustizia, sentito il Consiglio supe-
riore della magistratura, anziché a un
decreto del Presidente della Repubblica.

Da ultimo, rappresenta che l’emenda-
mento 1.4 si sopprime il riferimento a un
eventuale modifica, con le procedure sopra
descritte, alla pianta organica del perso-
nale amministrativo dell’ufficio del Giu-
dice di pace di Città della Pieve, in quanto
tale ufficio rientra tra quelli che sono stati
mantenuti in funzione grazie alla deroga

di cui all’articolo 3 comma 2, del decreto
legislativo 156 del 2012, secondo cui le
spese di funzionamento e di erogazione
del servizio giustizia nelle rispettive sedi,
ivi incluso il fabbisogno del personale
amministrativo che verrà messo a dispo-
sizione degli enti medesimi, sono a carico
dei Comuni che richiedono il manteni-
mento di un determinato ufficio del giu-
dice di pace.

Considerato il tenore delle proposte,
che hanno carattere essenzialmente tec-
nico e non incidono direttamente su ma-
terie di competenza della Commissione,
propone di esprimere su di esse nulla osta.

Cesare DAMIANO, presidente, preso
atto di quanto rappresentato dalla rela-
trice, propone, se non vi sono obiezioni,
che la Commissione esprima il proprio
parere nella seduta odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.35.

Martedì 2 maggio 2017 — 89 — Commissione XI



ALLEGATO

Disposizioni relative alle circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di
Terni (Emendamenti nuovo testo C. 2962 Verini).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminati, per quanto di competenza,
gli emendamenti riferiti al nuovo testo
della proposta di legge n. 2962, recante
modifiche alla tabella A allegata all’ordi-
namento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, relative alle
circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di
Terni, e alla tabella A allegata alla legge 21
novembre 1991, n. 374, relative a uffici del
giudice di pace compresi nelle medesime

circoscrizioni, approvati in linea di prin-
cipio dalla II Commissione in sede legi-
slativa;

ricordato di aver esaminato la pro-
posta di legge n. 2962 nella seduta del 27
settembre 2016, esprimendo su di essa
parere favorevole,

esprime

NULLA OSTA.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni di esperti della materia, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 141
Antezza, recante « Disposizioni concernenti la realizzazione di reparti di terapia intensiva
aperta » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 2 maggio 2017.

Audizioni di esperti della materia, nell’ambito del-

l’esame della proposta di legge C. 141 Antezza,

recante « Disposizioni concernenti la realizzazione di

reparti di terapia intensiva aperta ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.35 alle 14.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare con
metodo biologico. Esame emendamenti C. 302-3674-A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

COMITATO DEI NOVE

Martedì 2 maggio 2017.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare con metodo

biologico.

Esame emendamenti C. 302-3674-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.30 alle 14.50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,
concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Atto n. 394 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma
4, del regolamento della Camera dei deputati, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

Schema di decreto legislativo recante razionalizzazione dei processi di gestione dei dati di
circolazione e di proprietà di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, finalizzata al rilascio di
un documento unico. Atto n. 392 (Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento della Camera dei deputati, e conclusione – Parere favorevole con condizioni e
un’osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 2 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Bruno TABACCI.

La seduta comincia alle 13.20.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concer-

nente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13

ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e

altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Atto n. 394.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento della Camera dei deputati,
e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Bruno TABACCI, presidente, comunica
che, come concordato in sede di ufficio di
presidenza, nella seduta di oggi il relatore,
on. Taricco, illustrerà lo schema e si potrà
svolgere un primo scambio di opinioni,
sulla base del quale il relatore potrà
approntare una proposta di parere da
votare, eventualmente, già nella seduta di
giovedì.

Il deputato Mino TARICCO (PD), re-
latore, rammenta che lo schema di de-
creto legislativo è stato adottato in base
alla delega contenuta nell’articolo 8,
comma 1, lettera a), della legge 7 agosto
2015, n. 124, recante deleghe al Governo
per la riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche ed è stato trasmesso alle
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Camere l’ultimo giorno utile per usu-
fruire dello scorrimento di novanta giorni
del termine di delega, pur in assenza dei
pareri della Conferenza unificata e del
Consiglio di Stato, espressi successiva-
mente. Riassume i contenuti dello
schema, che opera la revisione ed il
riassetto della normativa che disciplina le
funzioni e i compiti del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco in materia di soccorso
pubblico, prevenzione incendi, protezione
civile, difesa civile e incendi boschivi,
nonché l’ordinamento del personale, per
gli aspetti non demandati alla contratta-
zione collettiva nazionale. Ricorda che la
disposizione di delega indica tra gli obiet-
tivi:

la « ottimizzazione dell’efficacia delle
funzioni del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, mediante modifiche al decreto le-
gislativo 8 marzo 2006, n. 139, in rela-
zione alle funzioni e ai compiti del per-
sonale permanente e volontario del mede-
simo Corpo »;

la « conseguente revisione del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, anche
con soppressione e modifica dei ruoli e
delle qualifiche esistenti ed eventuale isti-
tuzione di nuovi appositi ruoli e qualifi-
che »;

la « conseguente rideterminazione
delle relative dotazioni organiche »;

l’utilizzo (previa verifica da parte del
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato), di una quota parte – non
superiore al 50 per cento – dei risparmi
di spesa di natura permanente, derivanti
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco
dall’attuazione della delega, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 23
della citata legge n. 124 del 2015 (que-
st’ultimo contiene la clausola di invarianza
finanziaria).

Segnala quindi che le rappresentanze
sindacali, sia nell’audizione informale
svoltasi in Commissione il 12 aprile sia
nelle memorie depositate in Parlamento,
si sono soffermate sul conseguimento sol-
tanto parziale degli obiettivi posti dalla

delega. I temi trattati dalle organizzazioni
sindacali sono di indubbio interesse ma
attengono a questioni relative al perso-
nale (reclutamento, inquadramento, avan-
zamenti), che esulano dalle competenze
della Commissione, se non per quanto
riguarda il profilo concernente l’oppor-
tunità di una semplificazione dei passaggi
di carriera all’interno del Corpo nazio-
nale.

Per i profili di più stretta competenza
della Commissione, segnala le questioni
riguardanti il coordinamento con la re-
cente riforma che ha portato all’accorpa-
mento del Corpo forestale con i Carabi-
nieri e al conseguente passaggio ai vigili
del fuoco delle competenze in materia di
lotta attiva contro gli incendi boschivi e
spegnimento con mezzi aerei (decreto le-
gislativo n. 177 del 2016) e con la riforma
in corso d’opera del sistema della Prote-
zione civile (legge delega n. 30 del 2016).

Nel parere che si riserva di formulare
al termine del dibattito, anche tenendo
conto dei pareri del Consiglio di Stato e
della Conferenza unificata, si potranno
sottolineare:

la necessità di un monitoraggio da
parte del Governo sul corretto esercizio e
funzionalità della nuova suddivisione di
competenze tra il ruolo forestale dei ca-
rabinieri e il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, anche con riferimento all’uso delle
strutture logistiche, al fine di una valuta-
zione su possibili interventi correttivi o
integrativi;

l’opportunità di monitorare il rap-
porto tra le attività dei Vigili del fuoco e
il sistema di protezione civile e di attri-
buire al Capo del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco la funzione di componente
effettivo del Comitato operativo della pro-
tezione civile, di cui all’articolo 10 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, visti i
compiti di protezione civile svolti dal
Corpo stesso.

Bruno TABACCI, presidente, ringrazia il
relatore per l’ampia esposizione e rinvia il
seguito dell’esame alla seduta di giovedì
prossimo.

Martedì 2 maggio 2017 — 94 — Commissione bicamerale



Schema di decreto legislativo recante razionalizza-
zione dei processi di gestione dei dati di circolazione
e di proprietà di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi,
finalizzata al rilascio di un documento unico.
Atto n. 392.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento della Camera dei
deputati, e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e un’osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 4 aprile 2017.

Bruno TABACCI, presidente, ricorda
che nella seduta di martedì 4 aprile, la
relatrice, on. Petrenga, ha illustrato il con-
tenuto dello schema, sul quale sono state
svolte audizioni informali di rappresen-
tanze sindacali e del presidente dell’ACI.
Questa mattina la proposta di parere ela-
borata dalla relatrice è stata inviata a tutti
i componenti e al Sottosegretario Rughetti.
Chiede all’on. Petrenga se intenda illu-
strare la sua proposta.

La deputata Giovanna PETRENGA
(FdI-AN), relatrice, illustra la seguente
proposta di parere:

« La Commissione parlamentare per la
semplificazione,

esaminato, a norma dell’articolo 8,
comma 5 della legge n. 124 del 2015, lo
schema di decreto legislativo recante ra-
zionalizzazione dei processi di gestione dei
dati di circolazione e di proprietà di
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, fina-
lizzata al rilascio di un documento unico;

visto che:

lo schema è stato adottato in at-
tuazione dell’articolo 8, comma 1, lettera
d) e comma 5, della legge 7 agosto 2015,
n. 124, recante deleghe al Governo per la
riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche;

il comma 1, lettera d) delega il
Governo ad adottare, entro diciotto mesi
dall’entrata in vigore della legge, uno o più

decreti legislativi, con riferimento alle am-
ministrazioni competenti in materia di
autoveicoli, ispirati ai seguenti principi e
criteri direttivi: “riorganizzazione, ai fini
della riduzione dei costi connessi alla
gestione dei dati relativi alla proprietà e
alla circolazione dei veicoli e della realiz-
zazione di significativi risparmi per l’u-
tenza, anche mediante trasferimento, pre-
via valutazione della sostenibilità organiz-
zativa ed economica, delle funzioni svolte
dagli uffici del Pubblico registro automo-
bilistico al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, con conseguente introdu-
zione di un’unica modalità di archivia-
zione finalizzata al rilascio di un docu-
mento unico contenente i dati di proprietà
e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli
e rimorchi, da perseguire anche attraverso
l’eventuale istituzione di un’agenzia o altra
struttura sottoposta alla vigilanza del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica; svolgimento delle relative
funzioni con le risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione
vigente”;

sullo schema sono stati acquisiti i
pareri del Consiglio di Stato e della Con-
ferenza unificata:

la Commissione speciale istituita
in seno al Consiglio di Stato per seguire i
procedimenti legislativi delegati previsti
dalla legge n. 124 del 2015 ha rilevato l’esi-
stenza di dubbi esegetici derivanti dalla let-
tura della disposizione di delega, segnalando
che “non appare compiutamente dimostrato
dallo schema in oggetto che l’intervento
adottato [...] sia di per sé sufficiente, in as-
senza di un connesso intervento sull’unifica-
zione degli archivi, a soddisfare le finalità
imposte dalla legge delega”;

la Conferenza unificata ha
espresso un parere favorevole, che contem-
pla la modifica – concordata con il Go-
verno – di talune disposizioni riguardanti
la presentazione delle istanze e la gestione e
annotazione nel documento unico di alcuni
dati riguardanti i veicoli. Al parere sono
allegate due richieste di carattere finanzia-
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rio dell’ANCI e dell’UPI, di cui il Governo
ha assicurato che terrà conto;

rilevato che la disposizione di delega
è finalizzata al conseguimento di due
obiettivi:

la “riduzione dei costi connessi alla
gestione dei dati relativi alla proprietà e
alla circolazione dei veicoli”, che la rela-
zione tecnica non quantifica;

“la realizzazione di significativi ri-
sparmi per l’utenza”;

considerato, con riguardo a tali obiet-
tivi, che:

essi sono perseguibili – in base alla
delega – attraverso la riorganizzazione
delle funzioni svolte dal PRA, che può
avvenire anche tramite il trasferimento al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti o tramite l’eventuale istituzione di
un’agenzia. Alla riorganizzazione deve
conseguire un’unica modalità di archivia-
zione finalizzata al rilascio di un docu-
mento unico contenente i dati di proprietà
e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli
e rimorchi. Lo schema in esame sembra
prescindere dagli aspetti organizzativi, li-
mitandosi a prevedere la carta di circola-
zione come documento unico, nel quale
devono confluire anche i dati del PRA;

l’articolo 2, comma 2 contiene due
previsioni: la tariffa unica non potrà es-
sere superiore all’importo risultante dalla
somma delle due tariffe attualmente vi-
genti; l’imposta di bollo unificata deve
comunque garantire “i medesimi effetti
finanziari previsti a legislazione vigente
senza impatti negativi sui saldi di bilan-
cio”;

la relazione per l’analisi di impatto
della regolamentazione (AIR) afferma che
la realizzazione del risparmio per l’utenza
potrà essere quantificata soltanto all’atto
dell’adozione del decreto interministeriale
che dovrà fissare, entro il 30 aprile 2018,
l’importo della tariffa unica (sezione 1,
lettera B));

in questo modo, si demanda la
concreta attuazione ed effettività dell’in-

tervento di riforma ad un successivo atto
di natura secondaria, sul quale non è
previsto il parere parlamentare, rinviando
la determinazione della tariffa – presup-
posto dell’applicazione della nuova disci-
plina – ad una valutazione interna alle
amministrazioni interessate. Lo stesso de-
creto interministeriale dovrà anche disci-
plinare “le modalità di versamento delle
tariffe all’ACI e alla Motorizzazione civile,
per gli importi di rispettiva competenza”,
senza nessuna predeterminazione legisla-
tiva, che possa circoscrivere la discrezio-
nalità amministrativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

per assicurare una piena conformità
del testo ai principi di delega che richie-
dono riduzioni di oneri amministrativi e
risparmi per gli utenti, all’articolo 2, si
integri il comma 2, al fine di stabilire che
il decreto interministeriale ivi previsto in-
dichi le riduzioni – eventualmente scan-
dite in un ragionevole arco temporale –
della tariffa unica e dell’imposta di bollo
unificata conseguenti alle semplificazioni
organizzativo-procedurali derivanti dall’in-
troduzione del documento unico;

analogamente, al fine di assicurare
piena conformità al criterio di delega della
“conseguente introduzione di un’unica mo-
dalità di archiviazione”, si verifichino le
modalità per definire nel testo le proce-
dure e la relativa tempistica per il pas-
saggio dalla mera interoperabilità degli
archivi alla realizzazione di una unifica-
zione dei medesimi;

si integri il citato articolo 2, comma
2, ove si dispone che il decreto attuativo
disciplini le modalità di versamento delle
tariffe all’ACI e alla Motorizzazione civile
per gli importi di rispettiva competenza, al
fine di:

definire i criteri in base ai quali
fissare le quote percentuali da versare
direttamente all’ACI e alla motorizzazione

Martedì 2 maggio 2017 — 96 — Commissione bicamerale



civile, previa valutazione dei costi degli
adempimenti cui ciascun ente è tenuto e
dell’interesse pubblico a garantire la so-
stenibilità economica dell’ACI;

prevedere che sullo schema di de-
creto interministeriale sia acquisito il pa-
rere delle Commissioni che già sono state
investite del parere sull’atto in esame;

e con la seguente osservazione:

andrebbe valutata l’opportunità di
prevedere una verifica dei risultati conse-
guiti dalla riforma sul piano della sempli-
ficazione ».

Il deputato Umberto D’OTTAVIO (PD),
nel preannunciare il voto favorevole sulla
proposta di parere della relatrice, coglie
l’occasione per segnalare l’opportunità di
una semplificazione non soltanto per
quanto riguarda il documento attestante la
proprietà e la circolazione del veicolo, ma
anche in relazione alla patente di guida.
Attualmente, infatti, la patente ha durate
diverse in base a determinate condizioni di
salute o di età; in particolare, le persone
soggette a dialisi sono costrette a rinno-
vare il documento ogni due anni, cioè con
una frequenza molto più breve rispetto
alle altre persone (incluse quelle affette da
invalidità, che devono rinnovarla ogni cin-
que anni). Si augura che la Commissione

possa affrontare questo argomento nell’ot-
tica della semplificazione.

Il deputato Daniele MONTRONI (PD),
preannuncia il voto favorevole sulla pro-
posta di parere, suggerendo che la seconda
condizione venga integrata con un riferi-
mento ai processi di materializzazione già
in atto.

Bruno TABACCI, presidente, suggerisce
di integrare l’ultima condizione esplici-
tando il riferimento alle Commissioni par-
lamentari.

La deputata Giovanna PETRENGA
(FdI-AN), relatrice, riformula la propria
proposta di parere accogliendo i suggeri-
menti dell’on. Montroni e del presidente
Tabacci.

La Commissione approva quindi all’u-
nanimità la proposta di parere del rela-
tore, come riformulata (vedi allegato).

Bruno TABACCI, presidente, ringrazia
la relatrice per il lavoro svolto. Ritiene che
il tema sollevato dall’on. D’Ottavio possa
essere affrontato in una apposita seduta
della Commissione, al fine di trovare una
soluzione equilibrata.

La seduta termina alle 13.45.

Martedì 2 maggio 2017 — 97 — Commissione bicamerale



ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante razionalizzazione dei processi di
gestione dei dati di circolazione e di proprietà di autoveicoli,
motoveicoli e rimorchi, finalizzata al rilascio di un documento unico

(Atto n. 392).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per la
semplificazione,

esaminato, a norma dell’articolo 8,
comma 5 della legge n. 124 del 2015, lo
schema di decreto legislativo recante ra-
zionalizzazione dei processi di gestione dei
dati di circolazione e di proprietà di
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, fina-
lizzata al rilascio di un documento unico;

visto che:

lo schema è stato adottato in at-
tuazione dell’articolo 8, comma 1, lettera
d) e comma 5, della legge 7 agosto 2015,
n. 124, recante deleghe al Governo per la
riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche;

il comma 1, lettera d) delega il
Governo ad adottare, entro diciotto mesi
dall’entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi, con riferimento alle am-
ministrazioni competenti in materia di
autoveicoli, ispirati ai seguenti principi e
criteri direttivi: « riorganizzazione, ai fini
della riduzione dei costi connessi alla
gestione dei dati relativi alla proprietà e
alla circolazione dei veicoli e della realiz-
zazione di significativi risparmi per l’u-
tenza, anche mediante trasferimento, pre-
via valutazione della sostenibilità organiz-
zativa ed economica, delle funzioni svolte
dagli uffici del Pubblico registro automo-
bilistico al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, con conseguente introdu-
zione di un’unica modalità di archivia-
zione finalizzata al rilascio di un docu-
mento unico contenente i dati di proprietà

e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli
e rimorchi, da perseguire anche attraverso
l’eventuale istituzione di un’agenzia o altra
struttura sottoposta alla vigilanza del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica; svolgimento delle relative
funzioni con le risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione
vigente »;

sullo schema sono stati acquisiti i
pareri del Consiglio di Stato e della Con-
ferenza unificata:

la Commissione speciale istituita
in seno al Consiglio di Stato per seguire i
procedimenti legislativi delegati previsti
dalla legge n. 124 del 2015 ha rilevato
l’esistenza di dubbi esegetici derivanti
dalla lettura della disposizione di delega,
segnalando che « non appare compiuta-
mente dimostrato dallo schema in oggetto
che l’intervento adottato [...] sia di per sé
sufficiente, in assenza di un connesso
intervento sull’unificazione degli archivi, a
soddisfare le finalità imposte dalla legge
delega »;

la Conferenza unificata ha
espresso un parere favorevole, che con-
templa la modifica – concordata con il
Governo – di talune disposizioni riguar-
danti la presentazione delle istanze e la
gestione e annotazione nel documento
unico di alcuni dati riguardanti i veicoli.
Al parere sono allegate due richieste di
carattere finanziario dell’ANCI e dell’UPI,
di cui il Governo ha assicurato che terrà
conto;
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rilevato che la disposizione di delega
è finalizzata al conseguimento di due
obiettivi:

la « riduzione dei costi connessi
alla gestione dei dati relativi alla proprietà
e alla circolazione dei veicoli », che la
relazione tecnica non quantifica;

« la realizzazione di significativi ri-
sparmi per l’utenza »;

considerato, con riguardo a tali obiet-
tivi, che:

essi sono perseguibili – in base
alla delega – attraverso la riorganizza-
zione delle funzioni svolte dal PRA, che
può avvenire anche tramite il trasferi-
mento al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti o tramite l’eventuale istitu-
zione di un’agenzia. Alla riorganizzazione
deve conseguire un’unica modalità di ar-
chiviazione finalizzata al rilascio di un
documento unico contenente i dati di
proprietà e di circolazione di autoveicoli,
motoveicoli e rimorchi. Lo schema in
esame sembra prescindere dagli aspetti
organizzativi, limitandosi a prevedere la
carta di circolazione come documento
unico, nel quale devono confluire anche
i dati del PRA;

l’articolo 2, comma 2 contiene due
previsioni: la tariffa unica non potrà es-
sere superiore all’importo risultante dalla
somma delle due tariffe attualmente vi-
genti; l’imposta di bollo unificata deve
comunque garantire « i medesimi effetti
finanziari previsti a legislazione vigente
senza impatti negativi sui saldi di bilan-
cio »;

la relazione per l’analisi di impatto
della regolamentazione (AIR) afferma che
la realizzazione del risparmio per l’utenza
potrà essere quantificata soltanto all’atto
dell’adozione del decreto interministeriale
che dovrà fissare, entro il 30 aprile 2018,
l’importo della tariffa unica (sezione 1,
lettera B));

in questo modo, si demanda la
concreta attuazione ed effettività dell’in-
tervento di riforma ad un successivo atto

di natura secondaria, sul quale non è
previsto il parere parlamentare, rinviando
la determinazione della tariffa – presup-
posto dell’applicazione della nuova disci-
plina – ad una valutazione interna alle
amministrazioni interessate. Lo stesso de-
creto interministeriale dovrà anche disci-
plinare « le modalità di versamento delle
tariffe all’ACI e alla Motorizzazione civile,
per gli importi di rispettiva competenza »,
senza nessuna predeterminazione legisla-
tiva, che possa circoscrivere la discrezio-
nalità amministrativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

per assicurare una piena conformità
del testo ai principi di delega che ri-
chiedono riduzioni di oneri amministra-
tivi e risparmi per gli utenti, all’articolo
2, si integri il comma 2, al fine di
stabilire che il decreto interministeriale
ivi previsto indichi le riduzioni – even-
tualmente scandite in un ragionevole arco
temporale – della tariffa unica e del-
l’imposta di bollo unificata conseguenti
alle semplificazioni organizzativo-proce-
durali derivanti dall’introduzione del do-
cumento unico;

analogamente, al fine di assicurare
piena conformità al criterio di delega della
« conseguente introduzione di un’unica
modalità di archiviazione », nell’ambito dei
procedimenti di dematerializzazione già in
atto, si verifichino le modalità per definire
nel testo le procedure e la relativa tem-
pistica per il passaggio dalla mera intero-
perabilità degli archivi alla realizzazione
di una unificazione dei medesimi;

si integri il citato articolo 2, comma
2, ove si dispone che il decreto attuativo
disciplini le modalità di versamento delle
tariffe all’ACI e alla Motorizzazione civile
per gli importi di rispettiva competenza, al
fine di:

definire i criteri in base ai quali
fissare le quote percentuali da versare
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direttamente all’ACI e alla motorizzazione
civile, previa valutazione dei costi degli
adempimenti cui ciascun ente è tenuto e
dell’interesse pubblico a garantire la so-
stenibilità economica dell’ACI;

prevedere che sullo schema di de-
creto interministeriale sia acquisito il pa-
rere delle Commissioni parlamentari che

già sono state investite del parere sull’atto
in esame;

e con la seguente osservazione:

andrebbe valutata l’opportunità di
prevedere una verifica dei risultati conse-
guiti dalla riforma sul piano della sempli-
ficazione.
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Martedì 2 maggio 2017. – Presidenza del
presidente Alessandro BRATTI.

La seduta comincia alle 11.15.

Audizione di rappresentanti del Consorzio nazionale

di raccolta e trattamento degli oli e dei grassi

vegetali ed animali esausti (Conoe).

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro BRATTI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione di rappresentanti del Consor-
zio nazionale di raccolta e trattamento
degli oli e dei grassi vegetali ed animali
esausti (Conoe), che ringrazia della pre-
senza.

Tommaso CAMPANILE, presidente di
Conoe, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, la sena-
trice Laura PUPPATO (PD), la deputata
Chiara BRAGA (PD), nonché Alessandro
BRATTI, presidente.

Tommaso CAMPANILE, presidente di
Conoe, risponde ai quesiti posti.

Alessandro BRATTI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del presidente e amministratore delegato

di Sogesid, Marco Staderini.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro BRATTI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del presidente e amministra-
tore delegato di Sogesid, Marco Staderini,
accompagnato da Silvia Carecchio, diri-
gente direzione rifiuti, da Carlo Messina,
dirigente direzione bonifiche, e da Andrea
Carloni, project manager (area servizi in-
gegneristici), che ringrazia della presenza.

Marco STADERINI, presidente e am-
ministratore delegato di Sogesid, Carlo
MESSINA, dirigente direzione bonifiche di
Sogesid, Silvia CARECCHIO, dirigente di-
rezione rifiuti di Sogesid, e Andrea CAR-
LONI, project manager dell’area servizi
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ingegneristici di Sogesid, svolgono rela-
zioni.

Interviene a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, la sena-
trice Laura PUPPATO (PD), nonché Ales-
sandro BRATTI, presidente.

Marco STADERINI, presidente e ammi-
nistratore delegato di Sogesid, Carlo MES-
SINA, dirigente direzione bonifiche di So-
gesid, Silvia CARECCHIO, dirigente dire-
zione rifiuti di Sogesid, e Andrea CAR-
LONI, project manager dell’area servizi

ingegneristici di Sogesid, rispondono ai
quesiti posti.

Alessandro BRATTI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla tutela della salute psicofisica dei minori.

Audizione della prof.ssa Franca Benini, Responsabile del Centro di riferimento Veneto di
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Terapia del dolore e cure palliative pediatriche AAS5 Friuli occidentale Pordenone
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 2 maggio 2017. – Presidenza
della vicepresidente Sandra ZAMPA.

La seduta comincia alle 12.40.

Sulla tutela della salute psicofisica dei minori.

Audizione della prof.ssa Franca Benini, Responsa-

bile del Centro di riferimento Veneto di Terapia del

dolore e cure palliative pediatriche, e della dott.ssa

Lucia De Zen, Referente Terapia del dolore e cure

palliative pediatriche AAS5 Friuli occidentale Por-

denone.

(Svolgimento e conclusione).

Sulla pubblicità dei lavori.

Sandra ZAMPA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunica poi che, il 14 giugno p.v.,
parteciperà in rappresentanza della Com-
missione ad un evento, promosso dalla
Garante per l’infanzia e l’adolescenza della
Regione Umbria, in materia di minori
stranieri non accompagnati.

La Commissione prende atto.

Sandra ZAMPA, presidente, introduce
quindi i temi all’ordine del giorno.

Franca BENINI, Responsabile del Cen-
tro di riferimento Veneto di terapia del
dolore e cure palliative pediatriche, svolge
una relazione sulla materia oggetto del-
l’indagine.

Lucia DE ZEN, Referente Terapia del
dolore e cure palliative pediatriche AAS5
Friuli occidentale Pordenone, svolge una
relazione sui temi all’ordine del giorno.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni, Sandra ZAMPA, pre-
sidente, a più riprese, i deputati Giorgio
ZANIN (PD) e Francesco PRINA (PD).
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Franca BENINI, Responsabile del Cen-
tro di riferimento Veneto di terapia del
dolore e cure palliative pediatriche e Lucia
DE ZEN, Referente Terapia del dolore e
cure palliative pediatriche AAS5 Friuli oc-
cidentale Pordenone, replicano ai quesiti
posti fornendo ulteriori elementi di valu-
tazione.

Sandra ZAMPA, presidente, nel ringra-
ziare i partecipanti all’odierna seduta, di-

chiara conclusa l’audizione e dispone che
la documentazione presentata sia pubbli-
cata in allegato al resoconto stenografico
della seduta odierna.

La seduta termina alle 13.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 2 maggio 2017. – Presidenza del
presidente Giuseppe FIORONI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 20.50 alle 21.05.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 2 maggio 2017. – Presidenza del
presidente Giuseppe FIORONI.

La seduta comincia alle 21.05.

Comunicazioni del Presidente.

Giuseppe FIORONI, presidente, comu-
nica che, nel corso della riunione odierna,
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha convenuto di:

incaricare il generale Scriccia di ac-
quisire gli atti processuali relativi all’omi-
cidio in carcere di Giovanni Chisena;

incaricare la dottoressa Tintisona di
acquisire documentazione relativa al per-

sonale dell’UCIGOS attivo nel periodo del
sequestro Moro nonché alla collaborazione
della Polizia italiana con la Polizia crimi-
nale della Germania occidentale (BKA) nel
periodo del sequestro Moro.

Comunica poi che:

il 26 aprile 2017 l’avvocato Michele
Leonardi, legale di Anna Laura Braghetti,
ha trasmesso una lettera, di libera con-
sultazione, della sua assistita con cui la
stessa declina l’invito a venire in audizione
presso la Commissione;

nella stessa data il dottor Donadio ha
depositato una proposta operativa, riser-
vata, relativa alla dinamica della strage di
via Fani;

il 27 aprile 2017 l’avvocato Michele
Leonardi, legale di Gabriella Mariani, ha
trasmesso una lettera, di libera consulta-
zione, della sua assistita con cui la stessa
declina l’invito a venire in audizione
presso la Commissione;

nella stessa data è pervenuta una
lettera, di libera consultazione, di Rita
Algranati, con cui declina l’invito a venire
in audizione presso la Commissione;

il 28 aprile 2017 è pervenuta una
comunicazione, di libera consultazione, di
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Antonio Savasta, con la quale declina
l’invito a venire in audizione presso la
Commissione;

nella stessa data il giornalista Paolo
Cucchiarelli ha trasmesso una nota, riser-
vata, relativa alla ricostruzione della di-
namica dell’omicidio di Aldo Moro;

il 2 maggio 2017 il generale Scriccia
ha depositato una nota, riservata, con
allegata la posizione giuridica di Franco
Bonisoli, estratta dagli atti della Commis-
sione Stragi, e la sentenza del Tribunale di
Palermo, IV sezione penale, emessa il 17
luglio 2013 nel procedimento contro Mario
Mori e Mauro Obinu;

nella stessa data la dottoressa Tinti-
sona ha depositato una nota, relativa ad
accertamenti biologici su reperti rinvenuti
in via Gradoli e nella Rénault 4 su cui fu
trasportato il corpo di Aldo Moro;

nella stessa data il dottor Donadio ha
depositato una nota, riservata, con allegato
il rapporto giudiziario cosiddetto « Grande
Oriente », citato da Michele Riccio nel
corso dell’audizione del 26 aprile 2017;

nella stessa data il Procuratore ge-
nerale di Genova, Valeria Fazio, ha tra-
smesso una nota, riservata, relativa alle
infruttuose ricerche di documentazione
giudiziaria relativa alla vicenda di via
Fracchia;

nella stessa data la dottoressa Tinti-
sona e il generale Scriccia hanno deposi-
tato il verbale, riservato, di sommarie
informazioni rese da Stefano Lepri, in
relazione a un incontro che egli ebbe con
Franco Piperno nell’aprile 1978;

nella stessa data il dottor Donadio ha
depositato una nota, riservata, relativa
all’acquisizione di ulteriore documenta-
zione giudiziaria relativa al processo con-

tro Paolo Inzerilli e altri, conservata
presso la cancelleria della Corte di assise
di Roma;

nella stessa data il Nucleo speciale
Commissioni parlamentari d’inchiesta
della Guardia di finanza ha trasmesso i
dati identificativi, riservati, di una serie di
testimoni della vicenda dell’irruzione nel
covo brigatista di via Fracchia.

Audizione di Elio Cioppa.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe FIORONI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
Pone quindi alcuni quesiti, ai quali ri-
sponde Elio CIOPPA.

Intervengono, a più riprese, con quesiti
e osservazioni il senatore Federico FOR-
NARO (MDP), i deputati Gero GRASSI
(PD), Fabio LAVAGNO (PD) e Paolo BO-
LOGNESI (PD), il senatore Pietro LIUZZI
(Misto), il deputato Marco CARRA (PD), la
senatrice Erica D’ADDA (PD), nonché Giu-
seppe FIORONI, presidente, ai quali replica
Elio CIOPPA.

Giuseppe FIORONI, presidente, ringra-
zia Elio Cioppa e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 23.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commisisone è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Martedì 2 maggio 2017. – Presidenza del
presidente Andrea CAUSIN, indi del vice-
presidente Roberto MORASSUT. – Inter-
vengono per il comune di Napoli il sindaco,
Luigi De Magistris, l’assessore al diritto alla
città, alle politiche urbane, al paesaggio e ai
beni comuni, Carmine Piscopo e il capo di
gabinetto Attilio Auricchio.

La seduta comincia alle 11.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea CAUSIN, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione del sistema audiovisivo a cir-
cuito chiuso, la trasmissione diretta sulla
web-tv e, in seguito, sul canale satellitare
della Camera dei deputati.

Audizione del sindaco del comune di Napoli, Luigi

De Magistris.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea CAUSIN, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Luigi DE MAGISTRIS, sindaco del co-
mune di Napoli, svolge una relazione.

Intervengono, per formulare quesiti e
richieste di chiarimento, il deputato Ro-
berto MORASSUT (PD), le deputate Da-
niela Matilde Maria GASPARINI (PD), Mi-
lena SANTERINI (DES-CD) e Claudia
MANNINO (Misto) e Andrea CAUSIN, pre-
sidente.

Luigi DE MAGISTRIS, sindaco del co-
mune di Napoli, e Carmine PISCOPO,
assessore al diritto alla città, alle politiche
urbane, al paesaggio e ai beni comuni del
comune di Napoli, rispondono ai quesiti
posti.

Andrea CAUSIN, presidente, nel ringra-
ziare gli auditi, dichiara conclusa l’audi-
zione.

Comunicazioni del Presidente.

Andrea CAUSIN, presidente, comunica
che l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella seduta del
12 aprile 2017, ha convenuto, al fine di
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coadiuvare la Commissione nell’approfon-
dimento dei settori della sicurezza, rige-
nerazione urbana e rigenerazione sociale,
di avvalersi delle consulenze dell’architetto
Alessandro Almadori, membro della
giunta esecutiva di Federcasa e presidente
di Ater Umbria; del professor Claudio
Calvaresi, docente a contratto di urban
conflicts analysis presso il Politecnico di
Milano; del professor Andrea Di Lieto,
professore associato di diritto amministra-
tivo presso l’Università degli Studi di Sa-
lerno; del dottor Annibale Dodero, diret-
tore centrale della Direzione centrale nor-
mativa presso l’Agenzia delle entrate; del
dottor Maurizio Fiasco, docente specializ-
zato in Sociologia della sicurezza pubblica
per i funzionari della Polizia di Stato;
della dottoressa Federica Galloni, diret-
trice generale presso il Ministero dei Beni
culturali; della dottoressa Monica Alle-
grucci, addetta ufficio stampa gruppo par-
lamentare Alternativa Popolare-Centristi
per l’Europa-Ncd; dell’architetto Carmela
Giannino, coordinatrice della segreteria
tecnica del Nucleo per la valutazione dei
progetti per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie presso la Presi-
denza del Consiglio; del professor Stefano
Pasta, del dipartimento di pedagogia
presso l’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano; dell’architetto Maria Pre-
zioso, professore di geografia economica e
politica e economia e pianificazione del
territorio presso l’Università di Tor Ver-
gata di Roma; dell’architetto Laura Ricci,
professore ordinario di urbanistica presso
l’Università la Sapienza di Roma; del pro-
fessor Giuseppe Roma, docente di urban
management presso l’Università di Roma
3; del dottor Paolo Savini, direttore cen-
trale della Direzione centrale gestione tri-

buti presso l’Agenzia delle entrate e del-
l’ingegner Giancarlo Storto, già dirigente
generale amministrativo presso il Mini-
stero dei lavori pubblici.

Ricorda che l’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, ha
convenuto che tutti gli incarichi indicati
siano attribuiti per la durata dell’inchiesta
e si intendano a tempo parziale e non
retribuito e che ciascun incarico sia rife-
rito all’espletamento di compiti di volta in
volta attribuiti con indicazioni singole e
specifiche. Ai predetti consulenti sarà ri-
conosciuto l’eventuale rimborso delle spese
debitamente documentate, sostenute in oc-
casione dell’espletamento di tali specifici
compiti.

(La Commissione concorda).

Avverte che la presidenza avvierà le
procedure autorizzatorie, ove previste, per
assicurare l’avvio delle collaborazioni so-
praindicate.

La seduta termina alle 13.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 2 maggio 2017. – Presidenza del
presidente Andrea CAUSIN.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 13.10 alle 13.20.
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